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TG: iniziamo 
la registrazione 

*► Completiamo il nostro 
telegiornale "fatto in casa" >p24< 



ESCLUSIVO! 

Vinci fantastici lettori 
MP3 Creative 

Scopri come a pag. 63 



Energia 
tascabile 

* Come scegliere e 
utilizzare bene le pile >p54< 

Giochi 

* RollerCoaster Tycoon 3, 
Ritorno all'Isola Misteriosa 
Sid Meier's Pirates >p76< 
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Pronti a "traslocare"? Ecco come trasferire 

musica, documenti e immagini dal vostro 

vecchio computer a quello nuovo , M 



Passo a passo 



16 pagine di idee e suggeriment 

* Alla scoperta degli strumenti 
di analisi di Excel 

* Creare un'animazione 
partendo da due fotografie 

^ Chiacchierate on-line 
^con Trillian 

* A cosa serve il tasto destro 
del mouse? 

* Creare un gruppo di contatti 
con Outlook Express 

*• I bambini imparano a contare 
con Publisher >p35< 
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Pronti a "traslocare"? Ecco come trasferire 

musica, documenti e immagini dal vostro 

vecchio computer a quello nuovo , M 





Evita di farle il filo. 

Se stai pensando di espandere la tua rete aziendale, 
da oggi puoi farlo senza fili. 

Hamlet presenta un'intera gamma di prodotti per la rete senza fili, in grado di ampliare o sostituire integralmente gli attuali sistemi 
di rete. Con il Networking Wireless by Hamlet, non solo risolvi il problema della cablatura, ma apri nuovi confini alla concezione 
di rete. Dove prima era difficile ed oneroso procedere alla stesura dei cavi, oggi con un unico Access Point, dispositivo di 
trasmissione dati, è possibile connettere un ufficio di oltre 1.500 mq anche attraverso ostacoli e pareti divisorie, servendo fino 
a 255 postazioni contemporaneamente. La gamma è stata realizzata ed omologata secondo lo standard IEEE802.11g per 
garantire, in piena sicurezza ed affidabilità, una velocità di trasferimento dati fino a 54 Mbit al secondo. Per ogni tipologia di 
terminale, Hamlet Networking, dispone di una soluzione Wireless: Router ADSL, Scheda PCMCIA per notebook, Scheda bus 
PCI, terminale USB. 



Do it better, do it Wireless 

vw 



www.hamletcom.com 
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Benvenuti a Computer 

Semplice, pratico, tutto in italiano 



Camere con vista 




pag. 10 ^^^ Piccole, 

leggere, facili da usare 

ed economiche. Le videocamere oggi sono cosi. Basta 

accenderle e subito si può iniziare a filmare. I meno esperti sono 

soddisfatti e gli appassionati possono dare sfogo alla creatività. 



Energia 

tascabile 

Vi sveliamo i segreti per far durare 

di più e sfruttare appieno le 

caratteristiche delle pile e delle 

batterie che usiamo tutti i giorni nei 

nostri "giocattoli" preferiti. Sfatiamo falsi miti 

e leggende metropolitane sulle ricariche... 
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Carta 

o contanti? 

Come possiamo pagare I nostri acquisti 
sul Web? Carta di credito o contras- 
segno? PayPal o una "prepagata"? 
Nessuno ci obbliga a utilizzare sempre lo 
stesso sistema, anche perché ciascuno di 
essi soddisfa una diversa esigenza. 
pag. 58 A farveli conoscere ci pensiamo noi. 
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Passo a passo 



> Il foglio elettronico multiuso 

> Il tasto destro del mouse 

> Un, due... Trillian! 

> Immagini in movimento . 

> Creare un gruppo di contatti |JLJ 

> Bambini, contate su Publisher 

> Piccoli passi 



r ? * 







Tre, due, uno... in onda! 

Avete preparato lo studio e i collaboratori sono pronti a scattare 

a ogni vostro cenno, perché è arrivato il momento di registrare la prima 

edizione del telegiornale. Se avete scelto con cura le notizie non 

vi resta che seguire i nostri consigli per montare i servizi. pag. 24 
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post Ì le vost re lettere 



l^fl Spettabile Redazione, 

Vi scrivo per sottoporvi una questione 
relativa al pagamento del canone RAI. 
So che è indispensabile pagarlo se si 
dispone di un televisore anche se, per 
assurdo, non si ha un'antenna. Eppure 
ho sentito che, pur non disponendo né 
di televisore, né di antenna, ma avendo 
un computer, sarei tenuto a pagare il 
canone. Com'è possibile? 

Piero G. 

Gentile lettore, 

sembra incredibile ma, in teoria, lei 
sarebbe tenuto a pagare il canone 
RAI, in quanto possessore di un video- 
terminale. La Legge che disciplina gli 
abbonamenti alle radioaudizioni (del 
1938) specifica nel primo articolo che: 
"Chiunque detenga uno o più appa- 
recchi atti o adattabili alla ricezione 
delle radioaudizioni è obbligato al 
pagamento del canone di abbonamen- 
to." Prima di tutto va detto che si trat- 
ta di una tassa di possesso, non legata 
all'uso effettivo di un oggetto: quindi 
non è consentito dire "Non guardo la 
televisione, quindi non pago ". 
Per apparecchio adattabile alla rice- 
zione di radioaudizioni si intende 
anche un normale computer. 



l^j| Cara Computer Idea, 

Vi seguo da molto tempo e ho sempre 
fatto tesoro dei vostri consigli. 
Ma questa volta non voglio chiedervi 
un parere tecnico, ma sottoporvi una 
questione diversa. Recentemente ho 
scoperto che anche i programmi cosid- 
detti "alternativi" (Firefox, 
Thunderbird e via dicendo) hanno 
mostrato pericolose vulnerabilità. 
Eppure se ne parla pochissimo, e anzi, 
i siti Web di news informatiche quasi 
tacciono la questione. Perché? 
Se quelle vulnerabilità, quei "bug" 
fossero stati di Internet Explorer, sareb- 
be successo il finimondo. 
E invece no. Perché, secondo voi, c'è 
questa parzialità, questa poca obiettività? 



SEI UN ABBONATO? 

In offerta esclusiva i libri 

e i CD di Computer Idea 



Aderendo all'offerta gli abbonati a 
Computer Idea potranno acquistare 
4 libri della collana "Subito 
Esperti" oppure 4 CD-ROM "I ed di 
Computer Idea" al prezzo speciale 
di euro 8,00 (spese di spedizione 
incluse). 

Tutti i lettori che hanno in corso un 
abbonamento a Computer Idea, e i 
nuovi abbonati, potranno così rice- 
vere gli allegati al nostro quindici- 
nale con una formula di vendita 
speciale riservata a loro; una solu- 
zione efficace per non perderne 



nemmeno uno e per riceverli diret- 
tamente a casa! I libri e i CD-ROM 
già usciti in allegato verranno spe- 
diti a casa subito, mentre i succes- 
sivi allegati ai prossimi numeri ver- 
ranno inviati contemporaneamente 
al momento della vendita delle pub- 
blicazioni nelle rivendite. 

Per aderire all'offerta è sufficiente 
chiamare il servizio abbonati di 
Computer Idea al n. 039/206860 dal 
lunedi al venerdì dalle 9.00 alle 18.00 
oppure inviare un'email all'indirizzo 
abbonamenti@bp.vnu.com. 



Sia ben chiaro che non voglio in alcun 
modo difendere Microsoft, anzi... 
Voglio solo capire. Saluti e compli- 
menti vivissimi: siete i migliori, 
senza dubbio. 

Anna L. 

Cara Anna, 

hai colto nel segno. Il mondo dell'in- 
formatica sta sempre di più diventan- 
do "dicotomico", si sta configurando 
come una sorta di lotta eterna tra 
bianco e nero,yin eyang, male e 
bene. Da una parte Microsoft, il 
Male. Dall'altra i programmi Open 
Source, il sistema operativo Linux 
(in tutte le sue varianti), il pacchetto 




Per richieste di arretrati e abbonamenti 

o per eventuali reclami potete rivolgervi al numero 

039-206860, oppure scrivete all'indirizzo e-mail 

abbonamenti@bp.vnu.com 

Per le vostre segnalazioni scrivete all'indirizzo: 

redazione.computeridea@bp.vnu.com 



Open Office e infine i Mac, il Bene 
assoluto, insomma. Eppure ci deve 
essere una via di mezzo. 
Non tutto quello che fa Microsoft è 
negativo, ci mancherebbe. Non tutto 
quello che fanno i concorrenti è posi- 
tivo, anzi. I bachi, i problemi, le vul- 
nerabilità ci sono da una parta e del- 
l'altra. Solo che Microsoft, avendo 
quasi monopolizzato i computer di 
tutto il pianeta, rappresenta il bersa- 
glio ideale. Ora che anche i program- 
mi concorrenti si stanno diffondendo, 
ecco che riscontrano gli stessi proble- 
mi. È notizia del mese scorso, per fare 
un esempio, che una falla riscontrata 
sui browser alternativi permette a un 
aggressore di far visualizzare nella 
barra degli indirizzi un link assoluta- 
mente indistinguibile da quello di un 
sito sicuro (una banca, per esempio) 
mentre in realtà vi sta facendo visita- 
re un sito-trappola. Questa notizia è 
apparsa in sordina, nonostante la sua 
gravità. Forse servirebbe un po' più di 
equilibrio nel mondo della tecnologia. 
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Storiale 




ATTENZIONE: 
.'OFFERTA È RISERVATA 
SOLAMENTE AGLI ABBONATI. 



Del resto, i protagonisti da salvaguar- 
dare non sono Microsoft 
o i concorrenti, bensì gli utenti. 

I^!l Gentili redattori di Computer Idea, 
vi scrivo prima di tutto per farvi 
i complimenti e, in secondo luogo, 
per sottoporvi una questione un po' 
particolare. Come faccio a trovare un 
cellulare che mi permetta di... 
telefonare? Scusate la provocazione, 
non ho resistito. 

Carmelo 

Gentile Carmelo, 

non sai quanto la tua domanda sia 
azzeccata. A costo di passare per "lud- 
dista" (un anti-tecnologico), con la 
tua lettera attirerai le simpatie di tutti 
quelli che rimpiangono i vecchi 
ETACS, non mandano messaggi, non 
vogliono videotelefonare, usare il cel- 
lulare come agenda e via dicendo. 
Resisti, Carmelo, diventerai ben presto 
un "Panda", un esemplare da proteg- 
gere. E scusa la nostra provocazione... 



La guerra 
dei cloni 




Non li vendono per strada. Non li stendono su teli, tra le borse apparentemente griffate 
e i CD-ROM di Nino D'Angelo e Gigi D'Alessio. Però sono falsi anche loro. Sono 
microchip, palmari, batterie, lettori MP3, accessori d'ogni genere. Sono milioni e frut- 
tano ogni anno 400 miliardi di euro a chi li produce abusivamente e li rivende sotto un 
marchio che non gli appartiene. Da sempre il fattore critico nella produzione di alta 
tecnologia sta nella cosiddetta mano d'opera. Sbaglia chi crede che il fulcro dell'infor- 
matica sia la ricerca, a meno che non sia anche ben conscio che quella stessa ricerca 
è resa possibile dal denaro che viene giornalmente risparmiato sul pagamento delle 
risorse umane. Gran parte della componentistica viene realizzata e assemblata in veri 
e propri "paradisi del lavoro operaio" quali Russia, Pakistan, Ucraina, Brasile, 
Paraguay e ampie zone del sud-est asiatico. Qui le mani lavorano alacremente e a 
bassissimo costo ma, a quanto pare, nello stesso modo si danno da fare i cervelli che 
osservano, memorizzano e imparano. Nascono così milioni di "Louis Vitton digitali" 
che da un paio d'anni hanno preso d'assalto il mercato dell'informatica e dell'elettro- 
nica di consumo sotto le mentite spoglie di microprocessori, memorie, schede madri, 
controller, batterie per cellulari e persino cartucce per stampanti. 
La contraffazione non richiederebbe alcuna truffa aggiuntiva per generare profitto. 
In altre parole, chi riproduce un oggetto di alta tecnologia senza doverne sostenere i 
relativi costi di ricerca e di marketing, potrebbe già così realizzare il suo ampio e 
ingiusto profitto. Tuttavia, chi ha già abbandonato la retta via, tende spesso a percorre- 
re quella cattiva sino in fondo. Ecco che quindi l'imitatore industriale comincia a sosti- 
tuire anche i materiali, preferendo a quelli più costosi e duraturi quelli più economici e 
deperibili. La funzionalità deve rimanere la medesima, ma la durata e la qualità del 
prodotto assemblato vengono affidate direttamente alle misericordiose mani di Dio. 
È una pirateria molto difficile da combattere. Può succedere che siano gli stessi licen- 
ziatari ufficiali di un marchio tecnologico a produrre e vendere "in proprio" dietro le 
quinte. In moltissimi casi poi, il prodotto contraffatto è destinato a equipaggiare un 
dispositivo di per sé originale: ciò finisce per rendere invisibile il particolare clonato 
non solo all'acquirente finale (noi), ma persino all'assemblatore che non disponga di 
un specifico sistema di controllo della qualità. Così, mentre su eBay e nel sottobosco 
informatico continuano a circolare iPod venduti al prezzo di un mouse e processori 
offerti "inspiegabilmente" a un terzo del prezzo di listino, può capitare di acquistare 
anche in un "signor negozio" un portatile di marca dotato però di una batteria prodotta 
in Cina con materiali di scarto. 

Proprio le batterie d'altronde hanno contribuito a fare emergere il fenomeno della con- 
traffazione dell'hardware. Cariche fittizie, durate minime, scioglimento degli accumu- 
latori quando non esplosioni altamente pirotecniche, hanno fatto guadagnare ai famosi 
"Ioni Litio taroccati" le pagine di ben più di un giornale. Al punto che produttori del 
calibro di Nokia, Kyocera e Texas Instruments si sono visti costretti a ritirare precipito- 
samente dal mercato batterie poco raccomandabili finite chissà come nei propri pro- 
dotti. Nonostante la facile dietrologia di qualche "guru" dell'industria, la contraffazio- 
ne dell'hardware è un danno per tutti. Lo è di sicuro per i produttori che, oltre ai giusti 
profitti, ci perdono anche la faccia. I consumatori invece, a voler sentire le storie dei 
telefonini che esplodono e dei microprocessori che prendono fuoco, la faccia rischiano 
di perderla... davvero! 

Andrea Maselli - andrea.maselli@bp.vnu.com 



-£y 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



Spam: prima denuncia in Italia 



TORINO - Walter R. è il primo italiano 
denunciato per attività di "spamming", 
l'invio di e-mail pubblicitarie non 
richieste. Già un anno fa l'uomo era 
stato "pizzicato" da Microsoft, mentre 
era intento all'inoltro di messaggi 
pubblicitari sul tema "viaggi e vacanze", 
la sua ultima specializzazione illecita. 
L'uomo aveva promesso di smettere, ma 
dopo un po' ha ricominciato utilizzando 
pseudonimi e account fittizi. 
Dopo una nuova ondata di messaggi 



Napster in 
evoluzione 

NEW YORK (Usa) - Napster cambia. L'azienda 
controllata da Roxio modifica la sua strategia 
di vendita dopo i duri colpi subiti dalla concor- 
renza di Apple che, con il binomio iTunes e 
iPod, inanella un record di download dopo 



fò napster 




di spam in cui venivano pubblicizzati 
pernottamenti in hotel di lusso e sog- 
giorni in alberghi in riviera, Microsoft 
Italia è passata alle maniere forti: 
ha presentato presso il Tribunale 
di Torino un atto di citazione legato alle 
segnalazioni degli utenti sui messaggi 
ricevuti. "Cerchiamo di garantire solo 
il diritto degli utenti - hanno dichiarato 
fonti interne a Microsoft - in modo che 
la posta elettronica continui ad essere 
uno strumento utile a tutti". 



TU 



Legge Urbani: non cambia nulla 



ROMA - Progetti di modifiche, emendamenti e nuove proposte. 
La legge Urbani non trova pace. Dopo vaghe dichiarazioni di aper- 
tura dello stesso ministro Urbani che facevano pensare a una 
depenalizzazione delle disposizioni sulla violazioni del diritto 
d'autore, ora sembra che le modifiche più probabili siano in real- 
tà operazioni di facciata e non alterino affatto quanto già previsto 
dalla legge. Pare infatti che il nuovo orientamento della maggio- 
ranza, o meglio del parlamentare di Forza Italia Asciutti presiden- 
te della VII Commissione del Senato, sia quello di mantenere la 
sanzione penale a carico di chi utilizza programmi di condivisio- 
ne di file per scaricare brani senza averne diritto. Questi emen- 
damenti dovrebbero essere introdotti tramite l'approvazione del 
decreto legge 31 gennaio 2005, n. 7, che riguarda una serie di 
disposizioni urgenti per l'università e la ricerca, per i beni e le atti- 
vità culturali e altro, attualmente in discussione al Senato. 




l'altro. Stop allora alla politica di vendita di brani e album 
a pagamento e via invece a un abbonamento a forfait che permetta agli 
utenti di scaricare e ascoltare tutti i file audio che desiderano. Il nome di 
questo nuovo servizio è Napster to Go e prevede un canone di abbona- 
mento mensile di 14,95 euro senza, alcun limite nel download dei brani. 
I file scaricati da Napster saranno però dotati di una sorta di licenza 
"temporale" per cui il loro ascolto sarà consentito solo pagando la quota 
mensile. In caso contrario l'abbonamento scadrà e risulterà impossibile 
godersi i brani scaricati. 

Paris, che sbadata! w 

NEW YORK (Usa) - Un fantomatico hacker è riuscito a rubare tutti i dati 
memorizzati nel cellulare di Paris Hilton. La miliardaria starlette è l'erede del magnate 
proprietario della nota e omonima catena alberghiera ed è nota alle cronache di gossip 
per un video a luci rosse in cui è ripresa in performance erotiche con il suo fidanzato. 
Le dinamiche del furto non sono ancora chiare, ma l'FBI ha già aperto un'inchiesta. 
Nella memoria del telefonino di Paris erano infatti memorizzati numeri e contatti di 
personaggi di grido del cinema e della musica come Vin Diesel, Eminem e Anna 
Kournikova e le autorità temono che l'hacker utilizzi tali contatti per ricattare le star. 




Brevi 



>Raddoppio di 
banda per Elitel 

MILANO - Il provider 
Elitel raddoppia la soglia 
massima di velocità 
delle proprie connes- 
sioni ADSL. I suoi abbo- 
nati avranno, senza 
alcuna spesa aggiun- 
tiva, un aumento della 
velocità di banda che 
passerà da 640 Kbps 
a 1,2 Megabit in rice- 
zione. I prezzi delle 
tariffe restano inva- 
riati: 29,95 euro 
al mese per una 
connessione ADSL 
a 1 ,2 Mbit. 



^> 
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attualità > novità / c uriosità 



// cuore della PS3 



SAN FRANCISCO (Usa) - Si chiama The Celi la CPU della futura 
PlayStation 3, la cui uscita è prevista per il 2006. Il "cuore" della nuova 
console sarà realizzato da un consorzio composto da IBM, Toshiba e 
naturalmente Sony. The Celi è dieci volte più potente del processore 
della PlayStation 2. L'enorme potenza di calcolo del nuovo chip servirà 
non solo per far funzionare i videogiochi dalla grafica sempre più 
fotorealistica della nuova console di Sony, ma anche per permettere 
al processore di entrare direttamente in concorrenza con la serie 
Pentium di Intel. Il chip The Celi è composto infatti da unità 
di calcolo modulari e separate, chiamate "core", che dovrebbero 
consentire l'utilizzo del processore in qualsiasi apparecchiatura 
elettronica, dai server ai televisori. Intel è avvisata. 



Videogiochi... in cattedra 

LOS ANGELES (Usa) - Prima o poi doveva capitare. L'Università del Sud California ha 

infatti istituito una cattedra in Electronic Arts, cioè in Arti Elettroniche, all'interno del 

corso in Interactive Media. Non stupisce che il docente nominato a occupare la 

cattedra sia allora Bing Gordon, vicepresidente e co-fondatore di Electronic 

Arts (EA), il pressoché omonimo colosso dell'industria dei 

videogiochi noto per aver prodotto le serie Fifa Calcio, 

Harry Potter, Need for Speed e giochi come The Sims, 

Medal of Honor e Black & White. Più inquietante è 

invece scoprire che proprio EA ha donato ben otto 

milioni di dollari all'università per finanziare 

l'istituzione di questa cattedra... 

Evviva l'autonomia universitaria! 



Brevi 



>Radio Repubblica 

ROMA - Sono partite lo 
scorso 1 4 febbraio le 
trasmissioni di Repubblica 
Radio, la Web radio del 
celebre quotidiano: tre ore 
di diretta al giorno, dalle 
10 alle 13 dal lunedì al 
venerdì. In studio Paolo 
Garimberti e Laura Pertici 
affronteranno i 
vari temi 
proposti 
dalle notizie 
di attualità, 
politica, sport, e 
spettacolo, grazie al 
contributo di ospiti e delle 
grandi firme del quotidiano 
romano. 



Bill Gates... a ruota libera 



Il codio 

dei Telefonini 





TffiC 



M. 




ROMA - 1 quattro 
operatori di telefonia 
mobile hanno sottoscritto 
il "Codice di condotta per 
l'Offerta dei servizi a sovrapprezzo e la tutela 
dei minori". Si tratta di un'intesa ratificata dal 
ministero del Telecomunicazioni e da 3, Vodafone, 
Wind e Tim: stabilisce una serie di misure volte 
a garantire "una comunicazione trasparente e 
tempestiva verso i clienti soprattutto riguardo a 
costo, contenuto e modalità di utilizzo dei servizi 
a sovraprezzo". Sebbene molti dettagli dell'intesa 
non siano stati ancora rivelati, secondo alcune 
indiscrezioni sarebbero stati anche individuati gli 
strumenti di autocontrollo per evitare abusi e per 
consentire ai clienti di attivare certi servizi solo 
dopo aver letto e accettato proposte commerciali 
trasparenti. Attendiamo la prova sul campo! 



REDMOND (Usa) - Intervistato dal network televisivo 
NBC, il patron di Microsoft si è tolto qualche sassolino 
dalla scarpa parlando dell'attuale mercato High-Tech. 
Dopo aver fatto i complimenti a Steve Jobs, soprattutto 
per le ottime performance registrate da Apple in campo 
musicale ("ha realizzato cose straordinarie in questo 
settore") non ha poi resistito alla tentazione di criticare 
le strategie della "Mela": "iPod e iTunes sono stati un 
grande successo, ma Apple ha fatto in sostanza quello 
che ha sempre fatto, cioè produrre prodotti esclusivi 
per i propri computer altrettanto esclusivi; noi invece 
offriamo delle scelte visto che i PC si possono acqui- 
stare da diversi produttori a prezzi più economici". 
Dopo il lancio del motore di ricerca MSN Search, non 
mancano anche delle stoccate per Google: "daremo 
loro filo da torcere e questa è una buona noti- 
zia per tutti". E infine, a sorpresa, una con 
fessione: "Microsoft ha inventato il set- 
tore dell'informatica, anche se abbia- 
mo costruito quello che abbiamo oggi 
grazie al lavoro di altri, come Xerox, 
che aveva avviato nel passato dei pro- 
getti di ricerca molto interessanti e ai 
quali lavoravano ricercatori che ora sono 
in Microsoft". Nessun accenno 
alla multa comminata all'a- 
zienda di Redmond dalla 
Commissione dell'Unione 
Europea. 
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Explorer fa 7 

REDMOND (Usa) - Microsoft è al lavoro, con notevole antici- 
po su quanto previsto, sulla versione 7.0 di Internet Explorer. 
La notizia è stata confermata dallo stesso Bill Gates che ha 
annunciato la distribuzione di una versione beta del programma 
entro l'estate. 
La scelta di antici- 
pare l'uscita della 
nuova versione di 
Explorer fa parte 
della strategia 

dell'azienda di Redmond volta a contrastare la crescente diffu- 
sione del browser Firefox, prodotto dal "Consorzio Mozilla". 
Il nuovo programma di navigazione di Microsoft funzionerà 
solo sui PC dotati di Windows Xp con Service Pack 2. 

Parola di Robertson 



Microsoft 



Un portatile da 100 dollari 



NEW YORK (Usa) - Un portatile da 100 dollari per esporta- 
re la tecnologia nei paesi in via di sviluppo. La proposta è 
di Nicholas Negroponte, fondatore del Medialab al 
Massachusetts Institute of Technology (Mit), e autentico 
"santone" del digitale. L'idea è quella di usare componen- 
ti ultra-economiche nella produzione di questi computer. I 
portatili poi dovrebbero essere dotati, al posto del norma- 
le display, di un telo sul quale possano essere retro- 
proiettate le immagini grazie a una tecnologia ideata dallo 
stesso Negroponte, a metà tra quella della trasmissione 
televisiva e quella cinematografica. I portatili così ideati 
dovrebbero poi essere assemblati direttamente sul posto, 
permettendo così di contenere tutti i costi di produzione. Negroponte ha 
ottenuto subito l'appoggio di AMD e del governo cinese, pronto a fare un 
grosso ordine se il "PC supereconomico" sarà effettivamente realizzato.Una 
boutade o una nuova speranza per l'informatizzazione globale? 




NEW YORK (Usa) - Il futuro dei Jukebox on- 
line? Sta nel comprare e ascoltare musica nel 
formato MP3 libero da vincoli di licenza. Parola 
di Michael Robertson, l'ideatore di Lindows, la 
versione del sistema Linux alla 
portata di tutti, e del sito Mp3.com. 
Robertson si appresta ora a lanciare 
il suo nuovo progetto Mp3Tunes, 
(www.mp3tunes.com). 
Si tratta di un negozio di musica 
digitale dove si potranno acquistare 
i brani nel formato MP3 e quindi 
senza tecnologia DRM (Digital 
Rights Management). 
Il DRM, lo ricordiamo, è lo 
standard per la licenza d'uso dei 
file audio, presente nei file in 
formato WMA e A AC, che 




determina il tipo di utilizzo che si può fare di un 
brano (quante volte è possibile ascoltarlo, quante 
masterizzarlo in un CD e via dicendo). 
Con quello che pare un duro attacco ai big del 
settore, Apple e Microsoft incluse, il 
buon Robertson cerca di stravolgere 
quella che è stata fino a oggi la 
natura dei Jukebox on-line: da piatta- 
forme per l'acquisto di musica in 
accordo con le major discografiche a 
sistemi concorrenziali che offrono 
ad artisti ed etichette un canale di- 
stributivo alternativo. I prezzi? 
Meno di 90 centesimi di dollaro 
per l'acquisto di un brano, e meno 
di 9 dollari per quello di un album. 
Non resta che attendere per vedere 
chi avrà la meglio. 



"Gallica", il Google francese 



PARIGI (Fra) - Un progetto monumentale e di grande valore 
culturale: la Biblioteca Nazionale Francese ha annunciato di voler 
digitalizzare tutta la stampa nazionale. Sarà così consultabile on- 
line un totale di 3,2 milioni di pagine. Il progetto verrà completato 
nel 2008 e conterrà inizialmente tutti i numeri dei giornali Le 
Figaro, La Croix, L'Humanité e Le Temps pubblicati fino al 1944, 
ai quali si aggiungeranno progressivamente anche quelli di altre 
18 testate. L'archivio digitale sarà sviluppato sulla piattaforma 
esistente Gallica, contenente già 76.000 libri e ben 80.000 imma- 
gini. L'archivio digitale francese rappresenta la risposta europea 
a Google, il motore di ricerca che di recente ha messo a dispo- 
sizione sul Web 15 milioni di libri in formato elettronico. 



Brevi 



>Ritorna MyDoom 

NEW YORK (Usa)- Ritorna, 
in un'inedita variante, 
il worm MyDoom. 
La nuova versione (chia- 
mata MyDoom. M o 
MyDoom. BB,o ancora 
MyDoom.AX), è caratteriz- 
zato dalla consueta ag- 
gressività, visto che si 
autospedisce agli indirizzi 
e-mail contenuti nella ru- 
brica del PC infettato. 
La nuova variante però 
sembra essere, per così 
dire, anche più intelligente 
del solito: arriva infatti a 
cercare sul Web gli indiriz- 
zi di posta del dominio di 
appartenenza del computer 
infetto attivando una ri- 
cerca per parole chiave 
su Google, Lycos, Yahoo! e 
Altavista e rallentandone il 
funzionamento. Aggiornate 
in fretta l'antivirus! 
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La tua foto preferita. Proteggila, 



I tuoi ricordi sono importanti. Salvali, memorizzali ed 
esegui il backup con un semplice clic. 

Maxtor OneTouch II è l'unico disco rigido esterno che 
consente di salvare fino a 200.000 foto*. Un nuovo 
software che ti permette di recuperare rapidamente 
backup di file con un semplice clic, anche grazie al nuovo 
Maxtor DriveLock" per una protezione superiore. 

II nuovo migliore amico del tuo computer. 




DISCO RIGIDO Maxtor OnéTouch TM n 

Il componente migliore per i ricordi che ami 

Fino a 300 GB • FireWire • USB 2.0 

Disponibile nei migliori Punti Vendita e Rivenditori Online. Maggiori informazioni sul sito www.maxtor.com 



Msp^or 
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Bastano 500 euro 

per dotarsi di una buona telecamera digitale. 

Per questa cifra si trovano modelli semplici da usare, 

ma ricchi di funzioni per dare sfogo alla propria creatività. 



L* arrivo delle tecnologie 
digitali nel mercato 
video per molti versi 
ha aperto nuovi orizzonti e 
nuove prospettive per gli 
hobbysti dell'immagine in mo- 
vimento. Con gli apparati ana- 
logici (per esempio le vecchie 
videocamere VHS-C) si ottene- 
vano riprese dalla qualità piut- 
tosto bassa e chi voleva dilet- 
tarsi nel montaggio doveva do- 
tarsi di accessori costosi, come 
centraline di mixaggio, titolatri- 
ci e videoregistratori controllati 
via seriale, con cui studiare i 



rudimenti del cosiddetto "mon- 
taggio lineare". Con l'arrivo 
del digitale, ci fu un balzo in 
avanti evidente, prima di tutto 
della qualità di ripresa; la dis- 
ponibilità della connessione 
FireWire apriva poi la strada al 
collegamento con il PC, che 
consentiva al videoamatore di 
evitare l'acquisto di vari appa- 
rati dedicati per sostituirli con 
un apparecchio quasi universa- 
le che in alcuni casi aveva an- 
che il vantaggio di essere già 
presente in casa. Tuttavia, dopo 
l'avvento del digitale, le teleca- 



mere amatoriali non sono cam- 
biate moltissimo. Negli ultimi 
anni sono calati leggermente 
pesi e dimensioni, sono miglio- 
rati un po' gli obiettivi e i CCD 
(gli elementi sensibili), ma so- 
stanzialmente la qualità delle 
riprese ottenibili non è variata 
di molto. Quello che è calato 
radicalmente è il prezzo delle 
telecamere: se appena due anni 
fa indicavamo come "fascia 
economica" quella intorno ai 
1.000 euro, per la rassegna di 
quest'anno ci siamo focalizzati 
su modelli con prezzi intorno ai 



500 euro e questo quasi a parità 
di funzioni e qualità. Funzioni 
che, sia detto chiaramente, han- 
no continuato a crescere e mol- 
tiplicarsi particolarmente sulle 
macchine di fascia media e al- 
ta, che ormai sono piene di ex- 
tra di dubbia utilità, che le ren- 
dono più difficili da usare sen- 
za dare benefici di sorta. 

Cambio 

di prospettiva 

Forse proprio per i prezzi con- 
tenuti, l'acquisto di una tele- 
camera ha perso il suo carat- 
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I formati sul mercato 



s 



Sono ormai 4 i formati digitali che si contendono il mercato consumer. Il più 
noto è il miniDV, che detiene oltre i due terzi delle vendite; ma piccole quote 
sono ancora detenute da Digitala, MicroMV e dall'emergente standard DVD- 
Cam, che a differenza degli altri due appare un serio contendente al dominio 
del miniDV. E intanto all'orizzonte si profilano le versioni ad Alta Definizione. 

MiniDV - Lo standard MiniDV utilizza cassette di ridotte di 
mensioni (circa 6,5x4,8x1 ,2 cm) che contengono 70 metri di 
nastro per 60 minuti di video. Il sistema di registrazione è di 
tipo elicoidale, ovvero usa delle testine collocate su un tam- 
buro rotante ad alta velocità, come nella maggior parte dei 
sistemi video analogici. Dal punto di vista della qualità di 
registrazione vera e propria, lo standard MiniDV prevede 
una risoluzione di 720x576 pixel (Pai interlacciato), a 25 
fotogrammi al secondo. La codifica prevede una modesta 
compressione del materiale, circa 5 a 1, per cui la perdita di 
qualità rispetto al segnale catturato dall'elettronica è impercettibile. 
La compressione inoltre è di tipo intra-frame, ovvero ogni singolo fotogramma 
viene compresso indipendentemente (contrariamente a quanto accade per 
esempio con la codifica MPEG, che aumenta la compressione sfruttando le 
somiglianze fra trame consecutivi) rendendo molto semplice l'utilizzo dei dati 
in fase di montaggio. Per quanto riguarda l'audio, sono previste due modalità: 
una traccia stereo 16 bit a 48 KHz, o due tracce stereo a 12 bit e 32 KHz. 

Digital8 - È il primo e più vecchio formato digitale "alternativo", creato e 
sostenuto da Sony. Tecnicamente esso utilizza lo stesso formato dati del 
MiniDV, ma come supporto di registrazione impiega le popolari cassette 
Video8, più economiche delle MiniDV, ma anche più ingombranti, all'incirca 
quanto una cassetta audio. Il vantaggio principale di questo formato è dunque 
la possibilità di riutilizzare i nastri 8mm; inoltre molte videocamere Digital8 

possono leggere i nastri analogici in for- 
mato 8mm e Hi8, e dunque sono un'ot- 
tima soluzione per chi ha già 
una libreria di nastri analogici 
e vuole continuare a sfruttarli. 
Per le caratteristiche della 
meccanica, le videocamere 
Digital8 non sono compattis- 
sime, ma in compenso sono 
spesso più stabili delle MiniDV. 





MicroMV - Anche questo formato arriva dai laboratori Sony, ma è molto 
diverso dai due precedenti, e non solo perché usa una cassetta microscopica, 
più piccola di quelle usate nelle segreterie telefoniche. MicroMV usa come for- 
mato di registrazione dati TMPEG2, lo stesso standard dei DVD. Per questo 
motivo, anche se le telecamere usano FireWire come interfaccia, esse non 
possono inviare il loro stream di dati a programmi che si 
aspettano un flusso DV, e deve essere usato un 
software di editing specifico per 
MPEG2, limitando molto la scelta 
dell'utente. Purtroppo, MPEG2 non è 
un formato ideale per l'editing. Il 
vantaggio fondamentale di MicroMV, 
ovviamente, è nelle dimensioni: 
infatti, le dimensioni di una videocame- 
ra dipendono essenzialmente dall'ingombro 
della meccanica, e se il Digital 8 non permette voli 
pindarici, e il MiniDV consente di ottenere videocamere 
tascabili, il MicroMV apre la strada alla realizzazione di macchine da taschino. 

DVD-Cam - Pur presente sul mercato da qualche anno, il formato DVD- 
Cam sta solo ora cominciando a ottenere un certo successo, con la pre- 
sentazione di apparecchi da parte di produttori come Hitachi, Panasonic e 
Sony (incidentalmente, Sony è l'unico a produrre macchine in tutti e quat- 
tro i formati). Le telecamere DVD-Cam utilizzano per registrare i filmati non 
più un nastro bensì un disco di tipo DVD-R (o DVD-RAM, cancellabile e regi- 
strabile) analogo a quelli utilizzati dai lettori DVD casalinghi. Per poter rea- 
lizzare videocamere di dimensioni ragionevolmente contenute, il supporto 
è più piccolo dei normali DVD (circa 8 cm di diametro) ed è racchiuso in un 
guscio protettivo per renderlo meno sensibile a polvere, graffi e inconve- 
nienti vari che potrebbero verificarsi nell'uso "on the road". Il formato di 
registrazione è MPEG2, tipico dei DVD, con i suoi pregi e difetti: alta com- 
pressione, e qualche difficoltà per il programma di editing, se non è espli- 
citamente pensato per file MPEG. Il sistema DVD-Cam appare molto orien- 
tato all'editing su Pc: quando si utilizza un supporto di tipo DVD-RAM infat- 
ti è possibile infatti accedere alle diverse scene in modo non lineare, pro- 
prio come se fossero su un hard disk, e si può quindi lavorare all'editing 
saltando la fase di acquisizione del girato su Pc (fase che, per tutti i formati 
su nastro, deve obbligatoriamente avvenire in tempo reale). Se invece si 
usa un normale DVD-R, non si ha accesso diretto in fase di editing, ma in 
compenso il disco è leggibile direttamente dai normali DVD da salotto. 



tere di "decisione epocale" e 
nessuno passa più le notti a 
studiarsi i depliant dei produt- 
tori per la paura di sbagliare 
l'acquisto: queste cose ora si 
fanno, invece, quando si è vi- 
cini all'acquisto di un video al 
plasma da 40". Tuttavia, l'ac- 
quisto della videocamera ri- 
mane una decisione da pren- 
dere in modo oculato, soprat- 
tutto in vista di un utilizzo 
dell'apparecchio all'interno di 
una "catena di montaggio" di- 
gitale su PC. Tenete presente 
però che alcuni parametri de- 



cisionali sono cambiati. E il 
fattore che li ha fatti cambiare 
non centra con le videocame- 
re: questo fattore è il DVD. In 
pratica, fino a qualche tempo 
fa, la caratteristica fondamen- 
tale che doveva possedere una 
telecamera per essere ritenuta 
adatta all'uso in una catena di 
montaggio video su PC era la 
presenza di una presa 
FireWire abilitata In/Out, ov- 
vero sia in ingresso sia in 
uscita. Questo permetteva un 
flusso di lavoro di un certo ti- 
po: ripresa, acquisizione su 



PC, montaggio, riversamento 
del montato su telecamera, 
creazione di copie analogiche 
VHS usando la telecamera 
come sorgente e un qualsiasi 
videoregistratore. In pratica, 
la telecamera consentiva di re- 
gistrare il frutto del lavoro di 
montaggio su un nastro e di 
produrre le relative copie. 
Con la diffusione del DVD 
tuttavia, è apparso sempre più 
chiaro che sarebbe diventato il 
vero media per la distribuzio- 
ne del lavoro montato, trasfor- 
mando la cassetta VHS in una 



reliquia del passato. Il crollo 
dei prezzi degli apparati ne- 
cessari per masterizzare i 
DVD ha reso possibile questo 
nuovo ciclo di lavoro: ripresa, 
acquisizione su PC, montag- 
gio, eventuale authoring, co- 
difica MPEG2, masterizza- 
zione del montato su DVD e 
generazione di tutte le copie 
digitali necessarie. In questo 
nuovo flusso la telecamera di- 
venta esclusivamente sorgente 
di immagini, e non rientra più 
nella catena di lavorazione per 
diventare sistema di backup o 
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Canon 




Modello 
Prezzo 



Telefono 
Numero verde 



Sito Internet produttore 



Caratteristiche 



Formato Nastro 

CCD (pixel/dimensioni) 

SP/LP 

LCD (dimensioni / pixel) 

Mirino 

Obiettivo zoom 

Illuminazione minima 

Stabilizzatore 

Faretto incorporato 

Scheda memoria 

Staffa accessori 

Dimensioni (mm) 

Peso (solo corpo) 



Connessioni 



Audio stereo 

Video / S-Video 

Cuffia / Microfono 

USB / FireWire 



Accessori forniti 



Batteria 

Autonomia massima 

dichiarata 

Altri accessori 







Assistenza 



Manuale 
Durata garanzia 



Contatto assistenza 



Valutazioni 



Dotazione e accessori 
Rapporto qualità/prezzo 



Voto finale 




MV700Ì 
549 euro 
02/82481 

www.canon.it 



miniDV 
800.000/1/6" 

Sì / Sì 

2,5"/ 112.000 

A colori 

18X 



JVC 


Samsung I 


Sharp 


Sony 




GRD53e 


VP-D323 


VL Z300S 


DCR-TRV270E 


529 euro 


499 euro 


499 euro 


379 euro 


02/26991664 


02/921891 


02/895951 


02/618381 


- 


- 


800-826111 


- 



www.jvcitalia.it 



www.samsung.it 



www.sharp.it 



www.sony.it 



2 lux 
elettronico 



No 



No 

Sì 

53x95x139 



485 g 



miniDV 


miniDV 


miniDV 


Digitala 


800.000 / 1/6" 


800.000/1/6" 


800.000 / 1/6" 


540.000/1/6" 


Sì / Sì 


Sì /Sì 


Sì /Sì 


Sì /Sì 


2,5" / nd 


2,5"/ 123.000 


2,5"/ 215.000 


2,5"/ 123.000 


A colori 


A colori 


A colori 


Bianco e nero 


16X 


10X 


10X 


20X 


n.d. 


n.d. 


2 lux 


4 lux 


elettronico 


No 


elettronico 


elettronico 


Sì 


No 


No 


Sì 


No 


Memory Stick 


No 


No 


No 


Sì 


No 


No 


71x91x118 


99 x 90 x 58 


83x86x101 


85x98x151 


500 g 


390 g 


475 g 


780 g 



In e Out 


In e Out 


Out 


In e Out 


Out 


In e Out / No 


In e Out / In e Out 


Out / Out 


In e Out / In e Out 


Out / No 


Sì / No 


Sì /No 


Si /Sì 


No /No 


No /No 


No / In e Out 


Sì / In e Out 


Sì / Out 


No / In e Out 


Sì / Out 



Ioni Litio, 800 mAh 


Ioni Litio, 800 mAh 


Ioni Litio, 1100 mAh 


Ioni Litio, 1100 mAh 


Ioni Litio, 700 mAh 


125 minuti 


100 minuti 


120 minuti 


145 minuti 


125 minuti 


Batteria di backup, coprio- 


Batteria di backup, 


Batterie di backup, coprio- 


Batteria di backup, 


Copriobiettivo, caricabatte- 


biettivo, caricabatteria, 


copriobiettivo, caricabat- 


biettivo, caricabatteria, 


copriobiettivo, caricabatte- 


ria, cavo audiovideo, cavo 


cavo audiovideo, cinghia a 


teria, cavo audiovideo, 


cavo audiovideo/S-Video, 


ria, cavo audiovideo/S- 


USB, cinghia a tracolla, 


tracolla, SCART 


cavo USB, cinghia a tra- 


cavo USB, cinghia a tra- 


Video, scheda FireWire e 


SCART, software Pixela 




colla, SCART, software 


colla, SCART, software 


software di montaggio e 


Picture Package (PC) e 




ImageMixer 


Ulead / DVC Media 5.1 


authoring 


ImageMixer (PC/Mac) 



Italiano 




Italiano 


Italiano 


Italiano 






2 anni 




1 anno 


2 anni 


2 anni 




1 anno 


848-800519 




02/26991664 


199-153153 


800-826111 




02/61838500 



IEC 



ina 



ieo 



IEE 



IEC 



IEO 



IEE 



8,5 



7,5 



8 



* // voto tinaie tiene conto dei seguenti parametri: prezzo, prestazioni, qualità dei componenti, accessori e garanzia 



12 



-e- 



A (JONtKONTO Zj-oz-zoos i u * i ^ pagina ij 



e- 



a confronto > videocamere digitali 




La videocamera JVC concentra tutti 
i collegamenti sul fianco sinistro. 
I connettori audio/video e di alimen- 
tazione sono accessibili anche 
a LCD chiuso, per usare gli altri 
(FireWire. USB e uscita S-Video) 
bisogna aprire lo schermo 

generatore di copie. A questo 
punto la capacità di registrare 
da Firewire non è più così in- 
dispensabile; e i produttori non 
ci hanno pensato due volte a 
eliminare la funzionalità da 
tutte le macchine di fascia bas- 
sa e da gran parte di quelle di 
fascia media; funzionalità che, 
tra l'altro, influiva pesante- 
mente sul prezzo (per via di un 
balzello protezionistico 
dell'Unione Europea). 
Naturalmente, se pensate di 
continuare a riversare i vostri 
video su cassette VHS e non vi 
interessano i DVD, la presenza 
di una connessione Firewire 
bidirezionale resta importante. 
Ma per la maggior parte dei 
videoamatori ormai il discorso 
è chiuso. Il futuro è il DVD. 

Cosa cercare 

Vediamo quali sono le cose da 
tenere d'occhio quando acqui- 
stiamo una videocamera da in- 
serire nel nostro flusso di mon- 
taggio digitale. La prima cosa 
è la scelta del formato, ovvero 
del media di registrazione. Il 
più diffuso (e quello che prefe- 
riamo) è il MiniDV che garan- 
tisce un buon equilibrio tra 
prestazioni e compattezza. 
Meno usati il Digital8 (forma- 
to di registrazione identico al 



DV ma cassette più grandi, 
uguali a quelle delle videoca- 
mere 8mm), il MicroMV (pro- 
prietario di Sony, usa nastri 
minuscoli e registra in 
MPEG2) e il MiniDVD (usa 
piccoli dischi DVD da 8 cm). 
Qust'ultimo è in netta crescita, 
ma ancora non ci convince ap- 
pieno: la qualità delle registra- 
zioni MPEG2 è inferiore a 
quella dei nastri DV i dischi 
hanno scarsa capacità e soprat- 
tutto l'editing dell'MPEG2 è 
difficoltoso. Una volta fatta la 
"scelta di campo", vi troverete 
probabilmente a scegliere la 
forma, fra macchine tradizio- 
nali (fatte come piccole cine- 
prese) e le più recenti verticali 
(più compatte ma spesso co- 
stose e difficili da tenere drit- 
te). A questo punto potete esa- 
minare la parte più "tecnica". 

CCD e obiettivo 

La qualità dell'immagine è de- 
terminata in larga misura dalla 
coppia CCD/obiettivo. 
I CCD migliori sono quelli di 
dimensioni più grandi e con 
maggior numero di pixel; in 
realtà, l'immagine televisiva 
ripresa dal DV è composta da 
circa 414.000 pixel, ma un 



CCD con maggiore risoluzio- 
ne consente una migliore resa 
del colore e l'utilizzo di circui- 
ti elettronici di stabilizzazione. 
Su modelli economici comun- 
que difficilmente troverete 
CCD oltre gli 800.000 pixel. 
Per l'obiettivo, non fatevi im- 
pressionare dalle iperboliche 
cifre dello zoom digitale, che 
farete bene a disabilitare appe- 
na accenderete la macchina. 
Controllate invece lo zoom ot- 
tico, un 10X è sufficiente per 
la maggior parte degli utilizzi, 
più lungo (18X o 25X) serve 
solo a chi fa è appassionato di 
caccia fotografica e riprese 
sportive. Tenete presen- 
te che già a lOXuna 
ripresa a mano libera è 
quasi impossibile, 
quindi un 18X richiede- 
rà sicuramente il treppie- IV 
de. Sarebbe invece molto 
utile che l'obiettivo fosse 
anche un vero grandangolo, 
per riprese in spazi stretti, 
ma quasi nessun costruttore 
ha ancora capito questa esi- 
genza e tutti continuano a pro- 
porre teleobiettivi inutilizzabili 
invece che utili grandangoli 
che però non fanno "marke- 
ting" e la cui fabbricazione è 




Le videocamere sono state sottoposte a prove di ripresa in interni e in ester- 
ni, seguite dall'utilizzo in collegamento al PC. Diciamo subito che tutte hanno 
dato buona prova di sé dal punto di vista della qualità video. Anche la Sony, 
sulla carta svantaggiata dal CCD da "soli" 540mila pixel, ha prodotto ottime 
immagini, dimostrando una volta di più che la corsa ai megapixel non è poi 
così necessaria. Naturalmente, chi ha bisogno di fare riprese sofisticate 
dovrà rivolgersi a modelli di classe superiore: di queste videocamere, solo tre 
consentono il collegamento di una cuffia, e solo la Samsung ha una presa 
per il microfono esterno; nessuna poi ha una slitta porta accessori di tipo 
"intelligente". Molti compromessi riguardano l'ergonomia: le ridottissime 
dimensioni hanno reso necessario adottare pulsanti piccoli, spesso a doppia 
funzione, a volte mal posizionati (il joystick di Sharp per esempio) e in gene- 
rale scomodi per chi ha le mani grandi. Alla fine dei test, la nostra preferita 
è stata la Canon 7001, che presto sarà sostituita dalla nuova 800 (e sarà 
reperibile per qualche tempo ancora, a prezzi verosimilmente inferiori agli 
attuali). Se siete nuovi del montaggio digitale, valutate attentamente anche 
la Sharp, che viene venduta completa di scheda Firewire per il PC e pro- 
grammi per il montaggio e la preparazione di DVD. Se avete già in casa un 
congruo numero di nastri Video8 da riciclare, potete puntare sulla Sony, ma 
attenzione: al contrario di altri modelli Digitala, la 270 non è in grado di leg- 
gere le vecchie registrazioni analogiche. 



più costosa. Un'altra cosa im- 
portante è che l'obiettivo non 
produca immagini con forti 
distorsioni geometriche, ma 
questo è difficile verificarlo a 
occhio nudo, se non per difetti 
macroscopici (un metodo di 
verifica artigianale consiste 
nel puntare l'obiettivo su un 
foglio di carta quadrettata e 
zoomare: se le linee appaiono 
curve invece che rette, qualco- 
sa non quadra...). Soprattutto 
se siete alle prime armi, è utile 
che la macchina sia dotata di 
uno stabilizzatore 




La Sony per maggior comodità dell'u- 
tente riporta i comandi di registrazio- 
ne e dello zoom sulla cornice dell'LCD 

d'immagine efficace. I migliori 
sono quelli ottici, ma pochi 
produttori li utilizzano per il 
costo troppo alto (li trovate so- 
prattutto sulle telecamere di fa- 
scia alta di Canon e Sony). Se 
lo stabilizzatore è elettronico, 
il suo utilizzo può ridurre la 
qualità dell'immagine in uscita 
e quindi teoricamente andreb- 
be usato solo quando serve: 
quando la macchina non è 
montata su treppiede o appog- 
giata saldamente a una super- 
ficie solida. 

Mirino e display 

Oggi, la maggior parte delle 
telecamere permette di inqua- 
drare in due modi distinti: tra- 
dizionalmente, attraverso un 
oculare (mirino), oppure guar- 
dando direttamente l'immagine 
su un display Lcd laterale mo- 
bile. Quest'ultimo permette di 
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a confronto > videocamere digitali 




Le videocamere di Sony e Jvc incor- 
porano un f aretto frontale, utile per 
migliorare l'illuminazione del sogget- 
to, ma non in grado di fare miracoli 

riprendere da posizioni anche 
inusuali (tipo telecamera in 
alto sopra la testa e sopra la 
folla), dando maggiore libertà 
all'operatore, ma ha anche 
qualche svantaggio. Prima di 
tutto aumenta il consumo del- 
le batterie; poi, essendo di di- 
mensioni limitate, la sua riso- 
luzione massima di solito è 
molto inferiore a quella effet- 
tiva registrata, quindi l'imma- 
gine non è "a fuoco" come sul 
nastro; infine, è pressoché 
inutilizzabile in pieno sole. In 
ogni caso, i modelli da 2,5" 
sono in genere adeguati allo 
scopo, tranne quando vengo- 
no usati per autoriprendersi: 
in questo caso, spesso essi so- 
no troppo piccoli, e allora è 
meglio orientarsi su macchine 
con Lcd da 3,5". Per quanto 
riguarda invece il tradizionale 
mirino a oculare, sarebbe me- 
glio che fosse in bianco e nero 
che è l'ideale per valutare con 
sicurezza la nitidezza della ri- 
presa che si sta effettuando. 
Purtroppo, il marketing impo- 
ne ormai il mirino a colori. 
Infine, se pensate di fare un 
uso sofisticato della macchi- 
na, cercate un modello che vi 
permetta di intervenire sui 
parametri di ripresa: diafram- 
ma, velocità dell'otturatore, 
messa a fuoco manuale, bilan- 
ciamento del bianco. Magari 
riprenderete in automatico per 
la maggior parte del tempo, 



ma la possibilità di regolazio- 
ne manuale consente a volte 
di fare una ripresa altrimenti 
impossibile. 

Connessioni 

Se userete la videocamera co- 
me sorgente video da acquisi- 
re sul PC, l'uscita FireWire è 
tutto ciò di cui avete bisogno; 
tuttavia, un numero maggiore 
di connessioni aumenta la 
versatilità della macchina, 
particolarmente nell'uso svin- 
colato dal computer. Tutte le 
macchine dispongono di usci- 
te audiovideo analogiche, da 
collegare a TV o videoregi- 
stratore, in genere tramite cavi 
adattatori proprietari e prese 
SC ART. Se contate di usare 
spesso l'uscita analogica, è 
utile che ci sia anche quella S- 
Video, che garantisce una vi- 
sione migliore sui televisori 
predisposti. Se oltre alle usci- 
te ci sono anche gli ingressi 
analogici, la videocamera può 
essere usata anche come con- 
vertitore A/D, aprendo nuove 
possibilità creative (digitaliz- 
zazione di vecchi nastri, tra- 
smissioni TV eccetera). 
Utilissimo anche un ingresso 
microfonico esterno (i micro- 
foni della videocamera in ge- 
nere non sono il massimo e la 
posizione obbligata fa captare 
loro i rumori della meccanica 
e il respiro dell'operatore) e 
un'uscita cuffia (per sentire 
bene cosa si sta registrando). 
Se la macchina è dotata di una 
scheda di memoria, probabil- 
mente disporrà anche di una 
connessione USB. In certi ca- 
si essa è utilizzabile come 
Web cam, a volte può anche 
tornare utile. 

Questo non serve 

Dato che i miglioramenti qua- 
litativi sono marginali, i pro- 
duttori cercano di vendere i 
nuovi modelli di telecamere 
aggiungendo sempre nuove 
funzioni. Sfortunatamente, 
molte non servono mai, o 
quasi mai, soprattutto se in- 



tendete montare i video con il 
PC. Per esempio, il super 
zoom digitale non serve a nul- 
la: un 100X produce un'im- 
magine di 7 x 5 pixel, in prati- 
ca una macchia colorata. 
Totalmente inutili anche le ti- 
tolatrici interne, scomode e 
troppo limitate nella gamma 
di caratteri, dimensioni e co- 
lori. Stesso discorso per gli 
effetti digitali: usateli, e non 
potrete più toglierli. Da evita- 
re assolutamente. Altra cosa 
inutile la presenza di audio a 
12 bit a quattro piste (due ste- 
reo). Questa funzione dovreb- 
be permettere di inserire un 
commento audio successivo 
in aggiunta a quello registrato 
in diretta. Purtroppo l'audio a 
12 bit ha una qualità piut 
tosto bassa (in parti- 
colare, ha poca 
dinamica) e 
spesso met- 
te in confu- 
sione i pro- 

La videocamera 
Sharp dispone di 
un corpo snodato, 
che può risultare utile 
in particolari condizioni 
di ripresa (per esempio, 
telecamera molto bassa) 

grammi di montaggio con i 
quali, fra parentesi, potete ag- 
giungere quante piste audio 
volete, e tutte a 16 bit. 

Questo può servire 

Accanto a vari specchietti per 
allodole, qualche produttore 
aggiunge anche cose che pos- 
sono tornare utili. Alcuni, per 
esempio, hanno dotato la vi- 
deocamera di un faretto incor- 
porato; di solito è piuttosto 
debole, ma una luce in più 
può sempre far comodo. Altri 
forniscono con la telecamera 
un programma di montaggio 
video, in genere versioni ri- 
dotte di programmi molto dif- 
fusi di aziende come Ulead o 
Pinnacle. Ottimi per chi è alle 
prime armi. Qualcuno infine 



fornisce di serie il telecoman- 
do: serve quando ci si ripren- 
de da soli. Nel complesso, le 
cose da tenere d'occhio quan- 
do si procede all'acquisto non 
sono moltissime. È interes- 
sante sapere che, grazie alle 
politiche della grande distri- 
buzione, è ormai possibile re- 
perire in commercio non solo 
gli ultimi modelli, ma spesso 
anche modelli dell'anno pre- 
cedente venduti a prezzi estre- 
mamente concorrenziali. 
Vista la lentezza con cui mi- 
gliora la qualità di questi ap- 
parecchi, le videocamere "fi- 
ne serie" sono in genere buoni 
affari, con prestazioni 
non troppo di- 




stanti dai nuovi modelli, ma 
prezzi vistosamente inferiori e 
in più c'è la sicurezza di com- 
prare un modello "collauda- 
to". I momenti migliori per gli 
affari di fine stagione sono la 
tarda primavera e l'autunno 
inoltrato, i due periodi in cui i 
produttori rinnovano il parco 
macchine in vista delle vendi- 
te estive e natalizie. Un ultimo 
consiglio: prima di prendere 
la decisione finale per l'ac- 
quisto, oltre ai meri dati tecni- 
ci, comunque, consigliamo 
sempre di valutare la teleca- 
mera provandola fisicamente 
per qualche minuto, anche 
direttamente nel negozio, 
per rendersi conto se la sua 
impostazioni ergonomica ^^ 
ci soddisfa. ^i| 
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Stampata con cartuccia Refill 



l'unica differenza ce l'hai stampata in faccia 

Con Refill risparmi fino al 70%. 

Solo con Refill, da 10 anni il leader del consumabile compatibile per stampanti, hai la più vasta 
scelta di soluzioni all'altezza degli originali per qualità, performance, fedeltà al colore. 
Scegli Refill, e sorridi. Hai trovato il massimo, spendendo il minimo. 



SPEDIZIONE A SOLI 4 EURO" 



Inchiostro nero serie QS 120 mi per HF? Canon, Epson, Lexmark € 12,60 

Inchiostro nero serie QS 250 mi per HF? Canon, Epson, Lexmark ^ 22,50 

Inchiostro colore serie QS (Magenta, Ciano, Giallo) 3 x 20 mi per HP Canon, Epson, Lexmark € 10,80 

Inchiostro colore serie QS (Magenta, Ciano, Giallo) 3 x 60 mi per HP Canon, Epson, Lexmark € 22,50 

Inchiostro colore serie QS (Magenta, Magenta Photo, Ciano, Ciano Photo, Gial!o)5 x 60 mi per HP Canon, Epson, Lexmark € 27,00 

prezzi IVA inclusa - espressi al netto dello sconto del 10% 
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4 cartucce per Canon BCI-3 (una per colore) ■€ 1 4,40 

2 cartuccia nero + 2 colore per Canon BCI 21/24 € 9,00 

2 cartucce nero + 2 colore non Intellidge per Epson €, 1 6,20 

2 cartucce nero + 2 colore Intellidge per Epson ■€ 25,20 
2 cartucce nero + 3 colore per Epson C80, C82, C64, C84 da€ 34,20 

2 cartucce nero + 5 colore per Epson R200 e R300 € 44,1 

prezzi IVA inclusa - espressi al netto dello sconto del 10% 



1 cartuccia nero #45 o #15 o #29 o #20 
1 cartuccia colore #78 o #23 o #25 

3 flaconi da 20 mi colore + accessori 
1 flacone da 120 mi nero + accessori 
prezzi IVA inclusa - espressi al netto dello sconto del 10% 



€ 17,10 
€ 22,50 
€ 14,40 
€ 16,20 



Confezione Video Case per DVD - conf. 1 00 pz. 
prezzi IVA inclusa 



€ 28.00 



Inchiostri -Toner - Cartucce Inkjet- Storage & Media 



Ordina via Telefono, Fax, o Internet 

Vìa Fornaciari Chiffon i 25/27 

42100 Villa Bagno (RE) 

Tel. 0522.34.39.1 1 - Fax 0522.34.39.34 

www.refill.it 
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Libertà di stampa 



IN RETE RISPARMI IL 1 0% 

IN PIÙ" SU TUTTI I PRODOTTI 

COMPATIBILI E L'INCHIOSTRO 

DIGITANDO IL CODICE 

LDOPBN 



Refill è un marchio registrata di proprietà Refill s.r.l.: vietate la riproduzione in qualsiasi forme. I merchi citati sono di proprietà dei rispettivi proprietari e sono citati solo a scopo di mostrare la 

eornp Mihi ir.i del nostri prodotti. Il numero di ricariche ò riferito sempre al modello di cartuccia con minor capienza, t prezzi possono subire variazioni senza preavviso. 

Lo ottetto sopracitate sono valide solo por gli ordini eseguiti: via internet o presso la sede di Reggio Emilia. "'Tutti i prezzi Indicati sono IVA Compresa e al netto detto sconto def 10% al quale 

si ha diritta inserendo durante un ordine online, il codice promozione (indicato in questa pubblicità nel riquadro rosso) prima di confermare il carrello, 'Operazione promozionale valida fino al 31/03^2005. 
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ATA LA DURA LOTTA 
PER LA SOPRAVVIVENZA 
A BORDO OELLA MAXIMUS XV... 

Impersonando il valoroso guerriera Space Hack 
salva te stesso e i sopravvissuti da una fine inesorabile! 



DURA LOTTA PER LA SOPRA 
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In un ambiente altamente tecnologico conquista 
una dopo l'altra le 15 biosfere popolate da terribili 
creature che ti attaccheranno incessantemente... 
incontrerai numerosissimi nemici di specie diverse 
che dovrai annientare utilizzando differenti tattiche di 
combattimento, armi ed elementi hi-tech. Sviluppa il tuo 
personaggio, parla, commercia e ricevi missioni dai vari 
personaggi, distruggi elementi dell'ambiente circostante, 
"raccogli gli oggetti abbandonati dai nemici, utilizza porte e 
teletrasporti, rigenera l'energia vitale e ricarica le batterie. 
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€19,90 



In vendita nelle edicole e nei migliori negozi 



Raggiungi la navicella di emergenza e riconquista la libertà superando 45 livelli di gioco, ambientati 

in luoghi oscuri e nebbiosi, interni futuristici, scenari post-catastrofe, deserti e terre gelate. 

Un gioco RPG con uno spettacolare motore "Real Time 3D" e fantastici effetti speciali. 



PC CD-ROM completamente 1 1 — 



in italiano 
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Piatto 




Hyundai C561 è un notebook che concentra 
in tre centimetri di spessore tutto quello 
che serve ai "nomadi" informatici. 



A volte si è portati a pensare 
che il mercato dei notebook 
sia ormai diviso in due grandi 
settori: quello degli ultralegge- 
ri e quello dei "desktop repla- 
cement", i portatili che sosti- 
tuiscono in tutto e per tutto il 
PC da scrivania. Purtroppo, gli 
ultraleggeri finiscono spesso 
per essere macchine limitate e 
largamente incomplete, men- 
tre quelle che dovrebbero so- 
stituire i desktop hanno tolto 
ai progettisti ogni freno, spin- 
gendoli a proporre computer 
sì potenti, ma con pesi e di- 
mensioni assurde per un por- 
tatile, autonomia delle batterie 





Produttore: Hyundai 

(Tel. 06/724241 , www.hyundai.it) 

Prezzo: 1 .530 euro 



Funzionalità 



Rapporto qualità/prezzo 
Prestazioni generali 



IEC 



61 ,7% T 

Prestazioni 3D 



| 3,81 % 






Pro: Versatile, batteria 
a lunga autonomia 
Contro: Manca un'uscita 
videocomposito o S-Video 



Le percentuali sono riferite alle 
prestazioni ottenute dal notebook 
Asus M6700 NE: processore Intel 
Pentium M 765 2,1 GHz, 2 Mb 
cache, 1 Gb di RAM, 60 Gb disco, 
scheda video ATI Mobility Radeon 
9700 con 64 Mb RAM. 



risibile, e rumorosità da aereo 
al decollo per via delle ventole 
necessarie per il raffredda- 
mento dei componenti. 
Fortunatamente, il mercato è 
ben più variegato. In particola- 
re, qualche produttore propo- 
ne macchine caratterizzate da 
buona potenza e versatilità, 
senza per questo richiedere 
uno sherpa per il trasporto. 
Lo Hyundai C561 è un buon 
esemplare di questa categoria. 
Basato su processore Centrino 
(Pentium M 735 a 1,7 GHz, 
con 2 Mb di cache e bus a 400 
MHz) e sul chipset Intel 
855GME, dispone di un otti- 
mo schermo TFT da 15" con 
risoluzione 1024 x 768, pilota- 
to dalla grafica integrata con 
64 Mb di RAM condivisa. 
Troviamo poi da 5 12 a 2048 
Mb di memoria (a seconda 
delle configurazioni), un disco 
da 60 o 80 Gb, un masterizza- 
tore DVD +/- con velocità 4X 
e una connessione Wi-Fi inte- 
grata a 54 Mb (compatibile b 
e g). L'esemplare in prova 
montava 1 Gb di RAM e il di- 
sco da 80 Gb. Come opzione è 
possibile far installare anche 
un adattatore Bluetooth inter- 
no. L'asso nella manica di que- 
sta macchina è però l'elevato 
numero di connessioni esterne 
che ne fanno per molti versi 
uno dei più leggeri "desktop 
replacement". Lungo il suo la- 
to destro troviamo gli ingressi e 
uscite audio stereo, una presa 
USB 2.0 e il masterizzatore; 
sul retro le prese del modem 




integrato, dell'inter- 
faccia di rete 10/100 
e del monitor VGA; 
sul lato sinistro infi- 
ne ben tre USB 2.0, 
una FireWire a 4 poli, 
e il lettore di sche- 
de a due vani ca- 
pace di leggere 
PCMCIA, SD 
e Memory- 
Stick II 
software 
fornito 
conia 
macchi- 
na è Windows 
Xp Pro SP2. Al banco dei 
test, lo Hyundai ha dato ri- 
sultati nella media delle mac- 
chine basate sullo stesso pro- 
cessore, anche se sulla grafi- 
ca l'assenza di un chip dedi- 
cato con memoria propria si 
è fatta sentire. C'è da dire 
che il C561 ha completato la 
suite di test senza problemi 
di alcun tipo e senza richie- 
dere particolari configurazio- 
ni iniziali, cosa che succede 
ormai raramente. Buona an- 
che la durata della batteria, 
che ha retto 247 minuti prima 
di esaurirsi. 

Visti i risultati dei test, che 
davano l'idea di una macchi- 
na solida ed equilibrata, visto 
il nutrito corredo di porte e 
considerata la presenza del- 
l'interfaccia FireWire, non 
abbiamo resistito e per la 
prova pratica abbiamo usato 
lo Hyundai per elaborare un 
progetto di montaggio video: 



abbiamo caricato Pinnacle 
Studio Plus e acquisito video 
alternando come fonte la te- 
lecamera, un convertitore 
analogico/DV e un sintoniz- 
zatore USB 2.0. Abbiamo poi 
proceduto al montaggio, alla 
registrazione del DVD e al 
backup del progetto su un 
hard disk esterno USB 2.0. 
Tutte le operazioni si sono 
svolte senza intoppi, confer- 
mando la bontà del sistema, 
anche se ovviamente i tempi 
di ricalcolo degli effetti non 
erano al fulmicotone. 
Nel complesso, questo note- 
book rappresenta un buon 
compromesso per chi ha l'esi- 
genza di una macchina di pe- 
so e dimensioni ridotte (siamo 
a 2,2 kg), che però mantenga 
la massima versatilità e uno 
schermo ben leggibile. 

Renzo Zonin 
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GPS in palmo 

di mano 

Una soluzione completa per la navigazione 
satellitare. 



Si direbbe proprio che il navi- 
gatore satellitare sia l'ultimo 
feticcio degli italiani, il nuovo 
oggetto del desiderio per i fa- 
natici del gadget. Ma anche chi 
non è particolarmente attratto 
dalle novità tecnologiche fini- 
sce per subire il fascino di que- 
sti apparecchi. Sarà forse per 
via della vocazione ai viaggi 
che gli italiani hanno nel san- 
gue, ma penso sia soprattutto 
perché - e sono sicuro che tutti 
saranno d'accordo con me - 
quando guidiamo non ci piace 
chiedere indicazioni. Nei pros- 
simi anni, i produttori di auto- 
mobili includeranno i navigato- 
ri nella dotazione di serie di un 
numero sempre maggiore di 
modelli; per ora comunque, chi 
vuole il satellitare deve quasi 
sempre sceglierselo e installar- 
lo. Accanto a quelle dedicate e 
completamente proprietarie, 
prima sono apparse soluzioni 
basate su sistemi operativi 
standard (Palm e PocketPC) 
ma con hardware proprietario; 
e adesso si comincia a vederne 



qualcuna costituita principal- 
mente da componenti standard. 
È il caso di questa soluzione 
che abbiamo provato, proposta 
da PalmOne, che include in 
una sola scatola tutte le com- 
ponenti necessarie: un palmare 
Zire 72, basato su PalmOs 
5.2.8; un ricevitore GPS 
Kirrio; e il programma di navi- 
gazione di Mapsonic dotato 
delle mappe di Via Michelin, 
che nella versione venduta nel 
nostro paese coprono Italia e 
Svizzera. Lo Zire 72 è un pal- 
mare della linea Palm dedicata 
al pubblico "consumer". 
Basato su processore Intel 
ARM a 3 12 MHz con 32 
Mbyte di RAM, dispone di 
uno schermo a 65mila colori 
da 320 x 320 punti, fotocamera 
digitale da 1 ,2 Mpixel, regi- 
strazione vocale e lettura MP3, 
collegamento senza fili 
Bluetooth di serie. Uno slot di 
espansione consente di allog- 
giare schede SD, sia di memo- 
ria sia di espansione I/O. 
Lo Zire 72 è naturalmente 



PalmOne GPS 
Solution Zire 72 Edition 




Produttore: PalmOne 
Prezzo: 579 euro 

Pro: Mappe ben dettagliate, 
palmare non dedicato 
Contro: Schermo piccolo, 
aggancio satelliti lento 



Facilità d'uso 
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completo di tutto il 
software standard 
Palm per la ge- 
stione di dati per- 
sonali (agenda, 
indirizzario, ec- 
cetera). L'altro 
componente 
hardware del si- 
stema è il ricevito- 
re Kirrio. Più pic- 
colo di un pacchet- 
to di sigarette, può 
collegarsi a 12 satelliti 
e trasmettere i suoi dati 
via Bluetooth. Una cari- 
ca della batteria è suffi- 
ciente per circa 8 ore di utiliz- 
zo. Il software di navigazione 
Mapsonic, infine, si occupa di 
gestire tutta la parte riguardan- 
te le mappe, fornite dallo spe- 
cialista ViaMichelin. 
Il CD-ROM del software forni- 
to si occupa di installare le ne- 
cessarie componenti nel PC, 
nel palmare e nella scheda di 
memoria SD fornita per conte- 
nere le mappe. Una lunga serie 
di accessori completa il tutto: 
in particolare, bracci e slitte di 
montaggio, sistemi di fissaggio 
a ventosa e a incastro, carica- 
batterie da rete e da accendisi- 
gari. Nell'uso pratico, il siste- 
ma ha rivelato molti pregi e 
qualche difetto. Tutto bene per 
l'installazione del software e il 
trasferimento automatico delle 
mappe; qualche problema inve- 
ce per le piccole dimensioni 
dello schermo dello Zire, pur 




dettagliatissimo, che spesso 
obbliga ad avvicinarsi per leg- 
gere bene le indicazioni. 
Il ricevitore Kirrio è piuttosto 
lento nella ricerca dei satelliti 
(soprattutto all'inizio, poi le 
cose migliorano) e quindi è 
normale attendere un paio di 
minuti prima che il sistema ag- 
ganci stabilmente la posizione. 
Abbiamo trovato molto como- 
da la navigazione con vista 3D 
e il gran numero di "punti di 
interesse" segnalati sulla carta, 
tipo parcheggi, ristoranti ecce- 
tera. La funzione di ricerca del- 
la destinazione è veloce e an- 
che il ricalcolo di un itinerario 
(quando si salta un incrocio) è 
pressoché istantaneo. Nel com- 
plesso, una soluzione che gli 
affezionati di Palm preferiran- 
no sicuramente a molte propo- 
ste proprietarie. R.Z. 
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Due è meglio 

di uno 



// "Gameboy" raddoppia... 

schermo, processore e prezzo. 



La console più venduta nella 
storia dei videogiochi incoro- 
na il suo ultimo erede. 
Il Nintendo DS, succede uffi- 
cialmente al Gameboy 
Advance SP, con un salto tec- 
nologico che nel settore delle 
console portatili non ha pre- 
cedenti. La caratteristica più 
evidente del DS (che sta ap- 
punto per Doublé Screen, 
"doppio schermo") è la pre- 
senza di ben due display a 
cristalli liquidi da 3 pollici, 
entrambi retroilluminati e ad 
alta risoluzione (256 x 192 
pixel a 260.000 colori). 
Quello principale è posizio- 
nato sull'anta mobile dello 
chassis, mentre il secondo, 
sensibile al tocco, è sistemato 
sulla base della console, 
tra i pulsanti di controllo. 
Lo schermo secondario, oltre 
a ospitare le schermate ac- 
cessorie di ogni gioco (inven- 
tari, mappe, opzioni e quan- 
t'altro) viene proposto anche 
come un vero e proprio siste- 
ma di controllo alternativo ai 
tasti e alla croce direzionale. 
Facendo scorrere lo stilo 
(integrato nel guscio del DS) 
sulla superficie del touch 
screen è infatti possibile con- 
trollare l'azione dei giochi 
predisposti per questa funzio- 
ne. In alternativa al pennino 
è possibile usare anche una 
sorta di anello, ricavato dal 
cordoncino di trasporto della 



console, da infilare sul polli- 
ce e utilizzare come puntato- 
re. Gli schermi sono brillanti, 
ben leggibili anche a elevate 
angolazioni e il touch 
screen sembra piuttosto 
resistente ai graffi. 
Ancora più sorprendente 
del comparto video è quello 
audio che, finalmente, offre 
un vero sonoro stereofonico 
di grande qualità. Nonostante 
gli altoparlanti microscopici, 
il suono è cristallino e privo 
di distorsioni e si può apprez- 
zare perfino un buon effetto 
surround (per quanto virtua- 
le). L'hardware audio include 
inoltre un microfono con ca- 
pacità di riconoscimento vo- 
cale nonché l'immancabile 





Produttore: Nintendo 
(www.nintendo.it) 
Prezzo: 160 euro circa 



Facilità d'us o 

Funzionalità 

Documentaz i one 
Rapporto qualità/prezzo 



IEC 



Pro: Doppio schermo con 
touch screen, connessione 
senza fili, audio stereofonico, 
riconoscimento vocale 
Contro: Ingombrante, esteti- 
ca ed ergonomia discutibili 



jack per una coppia di auri- 
colari stereo. Il cuore del 
Nintendo DS è comunque 
costituito da due processori 
(ARM a 33 e 67 MHz), uno 
dei quali dedicato specifica- 
mente allo schermo touch 
screen e alla garanzia della 
"retro-compatibilità" con 
i giochi sviluppati per il 
Gameboy Advance. 
La nuova console dispone 
infatti di uno slot anteriore 
per accogliere le "volumino- 
se" cartucce della precedente 
generazione, ma anche per 
ospitare future espansioni 
dell'hardware. 

Al multiplayer è dedicata in- 
vece la tecnologia "wireless" 
che consente di connettere 
tra loro fino a 1 6 console, in 
un raggio di circa 20 metri, 
senza dover ricorrere ai cavi. 
Verificata anche la buona du- 
rata delle batterie ricaricabili 
al litio, che si attesta sulle 8 
ore di gioco, dobbiamo con- 
statare che l'aspetto meno ri- 
uscito del DS è probabilmen- 



te il design. Dalle linee spar- 
tane e spigolose (i bordi infe- 
riori dello chassis sono quasi 
taglienti!) la console ha un 
ingombro quasi doppio ri- 
spetto a quello del Gameboy 
Advance SP, e il look è tut- 
t'altro che avveniristico. 
Anche i materiali di costru- 
zione gli conferiscono un 
aspetto piuttosto economico 
e "plasticoso", peraltro 
a dispetto di una sostanziale 
solidità. L'ergonomia è sol- 
tanto discreta: il posiziona- 
mento dei piccoli quattro 
tasti azione, per esempio, 
non è ideale per mani grandi, 
mentre la soluzione del 
"puntatore ad anello" mal 
si adatta a mani piccole. 
Il Nintendo DS è comunque 
un'ottima console portatile, un 
concentrato di idee nuove e di 
tecnologia totalmente dedicato 
al gioco e proposto a un prez- 
zo tutto sommato onesto. 

Andrea Maselli 
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IL PRIMO MOUSE LASER. TUTTO IL RESTO E OBSOLETO. 






LOGITECH MX™ 1000 LASER CORDLESS MOUSE è il primo mouse al mondo ad 
utilizzare la tecnologia laser. La precisione di tracciamento è assoluta, ben 
oltre i risultati dell'ottico. La lettura del singolo dettaglio è 20 volte più elevata, 
persino sulle superfici più irregolari. Con queste caratteristiche, tutti gli altri 
mouse sul mercato sono superati. Look scolpito, collegamento cordless 

RF", ricaricabile. Un mouse che diventa un'estensione dei tuoi sensi. 

ech MX1000. 



€4 

Logitech 



www.logitech.com 
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Ideazon Zboard 



Tastiera componibile 



Passare agilmente dalla lettera di Word al videogioco? Certo! 
È facile, ma avendo la tastiera giusta lo è ancora di più! Zboard serve prima *' 
di tutto per giocare: alcuni tasti sono stati ingraditi e disposti in modo ergonomico 
per facilitare lo spostamento delle dita nei giochi di azione. Ma Zboard è anche una 
tastiera QWERTY per lavorare, con tanto di pulsanti multimediali per il rapido 
accesso a pagine Web e posta elettronica: basta inserire il modulo tastiera necessario, 
ed è fatta! Nel complesso Zboard è una buona idea, il cui unico difetto è la poca 
solidità dei tasti. Per informazioni www.zboard.com 

Iomega Micro Mini USB 2.0 Drive 

Spazio colorato 

Sono capienti e colorati i nuovi drive portatili Micro 
Mini di Iomega, e sono disponibili con quattro diver- 
se capacità a partire da 128 Mb, fino a 1 Gb (questo 
ultimo modello costa 149 euro). I piccoli drive USB 
2.0 sono venduti con le cover colorate intercambiabi- 
li, per rendere ancora più fantasioso l'ambiente di 
lavoro. Per informazioni: www.iomega.com 



Nyko AirFlo EX 




Shine Mio 268 




Mani 

al fresco! 




Va dove ti 
porta Mio 

Mio 268 è un sistema di navigazione 
satellitare portatile dall'ingombro 
limitato: per questo modello le mappe 
fornite da TeleAtlas sono rese 
disponibili su memoria esterna. 
Il software visualizza non solo il 
percorso, ma anche eventuali punti 
di interesse come hotel o distributori 
di benzina. Se non volete utilizzarlo 
come navigatore GPS, Mio si 
trasforma in lettore di file MP3 
(la musica deve essere 
contenuta su una flash card 
SD o MMC). 
Per informazioni: 
www.shine.it 



Sì, è un pad per Xbox... la sua forma è 

inconfondibile. Ma sul retro vi è posizionata 

una ventola a velocità regolabile per tenere 

sempre fresche le mani dei giocatori! Oltre a questa particolarità il joypad 

ha l'impugnatura in plastica anti-scivolo, include un cavo lungo più di 3 metri 

e la tradizionale funzione di vibrazione. AirFlo esiste anche per PlayStation 2. 

Per informazioni: www.dbline.it/joytech 



MSI Mecja Player 522BT 




Per gli inseparabili 





La particolarità del lettore MP3 Mega Player 522BT è quella di avere 
incorporato un doppio jack per gli auricolari: così le coppie di innamorati 
potranno ascoltare insieme la musica preferita! La memoria flash incorporata ha 
la capacità di 5 12 Mb, che può essere aumentata inserendo una scheda SD o MM 
nell'apposito slot. Questo lettore MP3 è anche radio FM e registratore digitale. 
Per informazioni: www.msi-italia.com 
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Microforum Timmy il fantasmino 



Nortek NDVX 200 slimline 



Gioca con Timmy Che linea! 

J II nuovo lettore DVD da salotto di No 



In questo simpatico CD-ROM Timmy il 
fantasmino accompagna i più piccoli in 
tanti giochi divertenti, sia rompicapo sia 
di semplice azione. Dedicato soprattutto 
ai bambini dei primi anni della scuola 
elementare per esercitare intuito, logica 
e memoria. Il gioco è 
doppiato e sottotitolato 
interamente in italiano. 
Per informazioni: 
www.microforum.it 





Il nuovo lettore DVD da salotto di Nortek è 
stato pensato per chi ha problemi di spazio o 
semplicemente è alla ricerca di un design di- 
verso da quello tradizionale: NDVX 200, in- 
fatti è molto sottile (poco più di 4 centimetri) 
e ha un aspetto elegante. 
Il lettore riproduce DVD, DivX, CD-Audio, 
VCD, SVCD, MP3 e include un decoder 
Digital Audio per simulare l'effetto Dolby 
Digital (soluzione alternativa per chi non 
possiede un amplificatore dedicato). 
Per informazioni: www.nortekonline.com 



Exa Corso per Deejay 

Tutti alla 
console 




Shinco SDP-1910 



// cinema dovunque 



Il corso per Deejay di 
Exa è una lezione multimediale 
per chi vuole avvicinarsi al 
mondo della musica da ballare, e ha 
necessità di conoscere qualche linea guida 
sugli strumenti necessari e sulle tecniche 
di base per iniziare a mixare la musica 
e far scatenare la gente. La buona volontà 
e le feste in cui suonare dovete mettercele 
voi, perché il corso è semplicemente da 
guardare al PC o seduti davanti alla TV 
Non è prevista nessuna attività interattiva. 
Per informazioni: www.exaspa.it 

Sitecom USB 2.0 VGA Adapter 




Sembra un notebook super leggero, invece è un 
lettore DVD portatile per guardare dovunque i 
propri film preferiti sullo schermo 9 pollici in 
formato panoramico (16:9). Nel caso vogliate 
collegare il lettore al televisore sono disponibili 
tre tipologie di uscite video: Composito, S-Video 
e Progressive Scan, mentre per l'audio è dispo- 
nibile l'uscita audio digitale ottica, DTS e 
Dolby. Nella confezione sono inclusi il 
telecomando, i cavi di collegamento 
audio e video, la batteria e il cavo 
di alimentazione per l'auto. 
Per informazioni: www.mobilestore.it 



Voglio due monitor! 

Ci sono due sistemi per installare un monitor secondario su un 
computer: possedere una scheda video con due uscite oppure installare N 
un adattatore VGA esterno come quello di Sitecom, che, molto 
semplicemente, può essere collegato alla porta USB 2.0. In questo 
modo potrete gestire l'apertura delle finestre su due schermi, sia per 
lavorare che per divertirvi. Per informazioni: www.sitecom.com 
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,4\/ete preparato il vostro studio televisivo e scelto I collaboratori. 
È il momento di registrare la prima edizione del telegiornale. 



Quindici giorni fa vi 
abbiamo fornito tutte 
le indicazioni neces- 
sarie per approntare uno studio 
televisivo "fatto in casa", ma 
sufficientemente sofisticato da 
permettervi di registrare un te- 
legiornale che non abbia nulla 
da invidiare a quelli delle reti 
nazionali, almeno dal punto di 
vista tecnico. Abbiamo visto 
come preparare l'ambiente, po- 



sizionare le luci e controllare il 
suono; abbiamo allestito il si- 
stema per l'effetto Chroma 
Key e piazzato scrivanie e tele- 
camere. Immaginiamo che in 
queste due settimane siate stati 
occupati a scegliere i vostri col- 
laboratori (l'anchorman, i re- 
dattori, gli operatori e via dis- 
correndo) e che ora abbiate a 
disposizione una "crew" ag- 
guerrita ed entusiasta. Forse 



avrete già cominciato a scrivere 
le notizie e a effettuare le ripre- 
se per i contenuti del TG, i co- 
siddetti "contributi". Vediamo 
cosa resta da fare. 

Le parti del TG 

Per prima cosa, il TG si apre 
con una sigla. Molto belle sono 
quelle in grafica 3D, ma potre- 
te realizzarle anche voi solo 
se avete esperienza con i pro- 



grammi di modellazione. Più 
semplice ricorrere a program- 
mi sofisticati di titolazione - 
come TitleFX, incluso nel soft- 
ware Pinnacle Studio - capaci 
di creare e muovere delle scrit- 
te per simulare con più facilità 
il 3D, e magari usare un'imma- 
gine fissa come sfondo, con 
una scritta in movimento in so- 
vraimpressione. Un'adeguata 
colonna sonora completerà l'o- 
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Per cominciare, bisogna importare tutti i contributi in Pinnacle Studio. 
Conviene suddividere il video in clip, ognuno dedicato a una specifica fase 
del notiziario (saluti, sommario, prima notizia eccetera). I clip "sbagliati", 
quelli con le papere per esempio, potete eliminarli per risparmiare spazio 



pera. Tutte le istruzioni detta- 
gliate per creare una sigla le 
potete trovare nell'articolo pub- 
blicato sullo scorso numero di 
Computer Idea ("Zitti tutti! 
Inizia il film..."). Bisogna poi 
preparare uno sfondo virtuale. 
Come abbiamo visto, la parete 
verde posta dietro il nostro con- 
duttore scomparirà in postpro- 
duzione per lasciare spazio alle 
immagini dei servizi, che appa- 
riranno alle spalle dell'anchor- 
man. Ma quando non c'è un 
servizio la parete rimane vuo- 
ta? Dato che non è consigliabi- 
le lasciare vedere il verde (il 



colore, molto intenso, disturbe- 
rebbe la visione) e nemmeno 
mettere lo sfondo a nero (da- 
rebbe un senso di vuoto, come 
se il conduttore fosse perso nel- 
lo spazio), si deve realizzare 
un'immagine fissa da collocare 
elettronicamente al posto del 
telo verde. L'immagine potreb- 
be per esempio simulare una 
parete, con il logo del TG in 
bella vista. Potete anche sce- 
gliere un'immagine che richia- 
mi direttamente il "tema" por- 
tante del vostro telegiornale: 
una carta geografica delle loca- 
lità da cui arrivano le notizie 
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Iniziamo il montaggio inserendo sulla timeline la sigla. Per semplicità noi abbia- 
mo usato un'immagine statica, con il logo della nostra "casa di produzione". 
Poi trasciniamo uno a uno i clip "validi" dall'album fin sulla traccia di sovrim- 
pressione. Mano a mano che aggiungete nuovi clip, il programma vi aiuterà ad 
affiancarli ai precedenti grazie a un sistema di posizionamento semiautomatico 
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Proseguite con oli altri contributi. Nel nostro caso abbiamo dei filmati relativi 
alla terza notizia del palinsesto e delle foto che useremo per le prime due 
notizie, per la sigla iniziale e finale, e per lo sfondo dello studio virtuale 



(se per esempio fate un TG de- 
dicato a una provincia, o a un 
comune), la foto della scuola 
(per il TG scolastico) e via dis- 
correndo. Scegliete in ogni ca- 
so colori non troppo accesi per 
ridurre l'impatto visivo del vi- 
deo definitivo. Il nucleo princi- 
pale del telegiornale ovviamen- 
te sono le notizie, e in partico- 
lare le notizie accompagnate da 
video. Spiegare come si scrive 
una notizia per la TV sarebbe 



troppo lungo, ed è al di fuori 
dagli scopi di questo articolo. 
Ci limitiamo a dirvi che una 
notizia in TV va data in modo 
sintetico e senza "girare intor- 
no" all'argomento, andando su- 
bito al sodo e raccontando pri- 
ma di tutto i fatti. Eventuali 
commenti si fanno in coda, o in 
trasmissioni "di approfondi- 
mento". Per quanto possibile, 
cercate di far parlare molto le 
immagini: un TG con la teleca- 




È il momento di aggiungere il nostro sfondo virtuale allo studio. Trasciniamo 
sulla traccia principale l'immagine scelta (in questo caso il logo del TG). 
Per fare in modo che essa occupi i secondi necessari, fino alla fine del clip 
con i saluti introduttivi, possiamo trascinare con il mouse il suo bordo destro 
usare la finestra delle proprietà del clip (tasto destro del mouse) 
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S/amo pronf/ a procedere all'applicazione del Chroma Kev. Facciamo clic sul- 
la valigetta degli strumenti a sinistra della timeline. e dagli "Effetti Video" 
scegliamo "Effetti Overlay" e poi Chroma Kever. Per finire, un clic su OK 



mera fissa a inquadrare il con- 
duttore che legge non è partico- 
larmente avvincente. Tornando 
ai contenuti, gli americani usa- 
no la regola delle "5 W", per 
essere sicuri che nella notizia ci 



Lo staff 



Per realizzare un telegiornale, 
anche fatto in casa, bisogna saper 
fare parecchie cose, ed è difficile 
che una sola persona abbia tutte 
le competenze necessarie. 
Mai come in questo caso perciò 
dobbiamo pensare a questo pro- 
getto come a un lavoro di gruppo. 
Distinguiamo per prima cosa la 
redazione dallo staff tecnico: la 
redazione, composta da un diret- 
tore, dai redattori e dagli inviati 
con i loro operatori, si occupa di 
scegliere le notizie, scrivere i testi 
e realizzare le interviste e i filmati. 
Della redazione fa in genere parte 
anche l'anchorman, ma non è una 
regola fissa. Lo staff tecnico è 
composto da un cameraman, un 
fonico (addetto ai microfoni e 
all'audio) e un tecnico delle luci. 
E, soprattutto se il vostro anchor- 
man è una donna (anchorwoman), 
avrete bisogno di un truccatore/ 
parrucchiere. Infine, il responsabi- 
le della postproduzione si occupe- 
rà di mettere su PC tutto il girato, 
di montare la trasmissione e di 
produrre le copie finite su casset- 
ta VHS, DVD, o sotto forma di file 
compresso per il Web. Il lavoro di 
tutte queste persone è coordinato 
da un regista, che ha il compito di 
supervisionare tutti gli aspetti del 
programma. 



sia tutto ciò che si deve sapere: 
who, where, when, what e why, 
ovvero chi, dove, quando, cosa 
e perché. Se non avete intenzio- 
ne di diventare giornalisti pro- 
fessionisti o di leggervi qualcu- 
no dei numerosi manuali sul- 
l'argomento reperibili in qual- 
siasi buona libreria, potete im- 
parare qualche cosa diverten- 
dovi guardando il già citato 
"Dentro la notizia", o anche 
"10 in amore", film del '58 con 
Doris Day nella parte dell'inse- 
gnante di un corso di giornali- 
smo e Clark Gable nei panni 
del reporter venuto dalla gavet- 
ta che ha imparato il mestiere 
in redazione. Una volta prepa- 
rate le notizie e i servizi filmati 
che le accompagnano, dovete 
stabilire in che ordine farle 
comparire (la cosiddetta 
"scaletta") e scrivere una sin- 
tesi di due righe per ogni noti- 
zia, che serviranno in apertura. 
Il TG infatti si apre tipicamen- 
te con un sommario, dove ven- 
gono proposti in rapida suc- 
cessione i principali argomenti 
della trasmissione. L'ordine è 
determinato dall'importanza 
della notizia, ma soprattutto 
dall'interesse che dovrebbe ri- 
vestire presso il pubblico. 
Come finale potete mettere i 
saluti di rito ed eventualmente 
i contatti per scrivere alla reda- 
zione (e-mail o altro). 

Registriamo 

Ovviamente, noi non trasmet- 
tiamo in diretta. Però il mo- 
mento della registrazione del 
parlato da parte del conduttore 
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Appariranno I controlli del Chroma Kev. Il più importante è la tolleranza colo- 
re, soprattutto se non siete riusciti a illuminare uniformemente il telo verde. 
Usando il contagocce sulla finestra di anteprima, e regolando il controllo 
"Tolleranza colore", dovreste riuscire a far sparire il verde; con il controllo 
"Spili suppression" dovreste riuscire a perfezionare il tutto. A questo punto, 
dietro al nostro anchorman sarà comparso il logo del TG 



è importante e alla fine dell'o- 
perazione bisogna uscire dallo 
studio con una cassetta perfet- 
ta, che poi utilizzeremo per la 
postproduzione. Ogni errore 
renderà la fase successiva più 
complicata. Verificate bene la 
posizione delle luci (lo sfondo 
verde deve essere illuminato in 
modo uniforme) e controllate 
che il conduttore non abbia la 
pelle lucida che crea riflessi sul 
video, nel caso mettetegli del 
fondo tinta opaco. Soprattutto, 
verificate che egli non indossi 
indumenti di colore verde, che 
verrebbero "bucati" dal 
Chroma Key (il famoso effetto 
della cravatta trasparente di Teo 
Teocoli quando fa la parte di 
Caccamo). Anche i riccioli di 
capelli in libertà creano qual- 



che grattacapo al Chroma Key 
(meglio preferire conduttori 
con chiome liscie...). A questo 
punto dotate il conduttore di 
microfono, controllate che l'au- 
dio arrivi alla telecamera (usate 
una cuffia per ascoltare) e veri- 
ficate che il gobbo sia ben visi- 
bile dalla postazione di chi leg- 
ge. Bene, siete pronti a comin- 
ciare. Se il conduttore fa una 
papera, si deve rifare il pezzo a 
partire dal paragrafo preceden- 
te, tagliando poi in montaggio 
la parte finale della prima ri- 
presa, quella sbagliata. Per ri- 
durre la percezione del "taglio" 
in montaggio, potete usare il 
trucco della finta seconda tele- 
camera: ovvero, spostate la te- 
lecamera sulla destra, in modo 
da riprendere il conduttore di 
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// secondo e il terzo clip riguardano il sommario delle notizie (due nel secondo. 

una nel terzo). Inseriamo nella traccia principale le foto relative alle notizie. 

regolandone la durata in modo che coprano esattamente il parlato. 

I parametri di Chroma Kev rimangono gli stessi, e quindi le foto appariranno 

alle spalle del conduttore (se preferite, fate sparire il conduttore). 

Con lo stesso sistema inserite i materiali delle prime due notizie vere e proprie 
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tre quarti; a questo punto fate- 
gli riprendere la lettura dal 
paragrafo precedente mentre 
guarda ancora dove fino a un 
attimo prima c'era la telecame- 
ra e, solo dopo qualche attimo 
(non più di un secondo, altri- 
menti sembrerà poco sve- 
glio...), gli fate girare la testa 
verso la nuova posizione di 
ripresa. Se vi limitaste a rifare 
il pezzo sbagliato, senza cam- 
biare posizione, otterreste un 
effetto di "salto" nell'inqua- 
dratura che verrebbe percepito 
come un errore; in questo mo- 
do, invece, sembrerà una scel- 
ta della regia. Un metodo più 
semplice, ma possibile solo 
se esiste un contributo filmato, 
è di far rileggere la notizia e 
usare come immagini (in post- 
produzione) quelle del filma- 
to, mentre l'anchorman fa da 
"voce fuori campo". 

Postproduzione 

Finita la registrazione, è il mo- 
mento di dare una forma defi- 
nita al nostro telegiornale. 
Importiamo perciò tutti i con- 
tributi (la sigla iniziale, i filmati 
relativi alle notizie e la registra- 
zione del parlato fatta dall'an- 
chorman) nel nostro program- 
ma di montaggio preferito e 



Perla terza notizia, abbiamo a disposi- 
zione un filmato. Procediamo così: inizia- 
mo con il logo alle spalle del conduttore 
per alcuni secondi: poi il logo viene so- 
stituito dal filmato. Dato che quest'ulti- 
mo è dotato di traccia audio, bisogna 
abbassarne il volume quasi a zero muo- 
vendo la linea blu della relativa traccia 
audio, appena sotto la traccia video 




regolazione di Trasparenza del Chroma 

Kev al massimo. A questo punto 

il filmato apparirà a tutto schermo 

iniziamo il lavoro. Per il nostro 
esempio abbiamo usato 
Pinnacle Studio 9 Plus, ma i 
principi di base rimangono 
quelli per tutti i programmi. 
Tenete presente che, se dispo- 
nete di un programma di mon- 



taggio multitraccia (tipo Adobe 
Premiere, o Apple Final Cut su 
Mac), tutte le operazioni risul- 
tano più comode - a patto di 
perdere un po' di tempo all'ini- 
zio per imparare a usare bene il 
software. Prima ancora di ac- 



cendere il PC, è bene farsi una 
"scaletta" del nostro telegiorna- 
le: in pratica, decidete prima 
come sarà la regia, per poter 
operare di conseguenza su filtri 
ed effetti. Nel nostro caso, do- 
po la sigla inizieremo con i sa- 




li utile a questo punto inserire un sottotitolo che ci ricordi a cosa si riferisce 
la notizia, o chi sono gli autori del filmato. Per fare questo, attivate la sezione 
"Editor dei titoli" e componete la scritta che deve apparire. Conviene posizio- 
narla in basso a sinistra, non troppo vicino al bordo 



Alla fine della terza e ultima notizia, sul clip dei saluti finali montiamo nuova- 
mente il logo del TG in Chroma Kev (in alto a smista un'altra vista del pannello 
di controllo dell'effetto), poi il logo da solo senza conduttore in sovrimpressione, 
o una sigla finale. In chiusura, potete inserire ancora il logo del "produttore" 
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Glossario 

Anchorman: Il conduttore del 
telegiornale, l'uomo che con la 
sua faccia garantisce l'autorevo- 
lezza della testata e che crea un 
legame diretto con il pubblico. 

Crew: Letteralmente "ciurma", 
indica il personale dello staff 
tecnico che realizza il pro- 
gramma. Indica anche il grup- 
po di persone che accompagna 
un giornalista per realizzare un 
servizio in esterni. 

Palinsesto: Il calendario dei 
programmi di un'emittente. 
Può essere usato (impropria- 
mente) anche riferito a una tra- 
smissione, come sinomino di 
"scaletta". 

Overlay: Traccia dove collocare 
i videoclip che devono risultare 
in sovrimpressione rispetto 
a uno sfondo. 

Radiomicrofono: Microfono 
in grado di trasmettere il suo 
segnale senza fili. Il ricevitore 
va collegato all'apposito 
ingresso della telecamera. 

Scaletta: Documento che elen- 
ca, spesso minuto per minuto, 
i contenuti di un programma 
televisivo in fase di lavorazio- 
ne, citando le persone coinvol- 
te e i contributi esterni da 
usare. 

Staff: Termine inglese che 
indica il gruppo di persone 
che realizza una trasmissione. 
A volte si parla anche di 
"crew" (ciurma), soprattutto 
quando si vuole indicare lo 
staff tecnico separatamente 
da quello creativo. 

Timeline: Letteralmente linea 
temporale. Indica la zona dello 
schermo dove il programma di 
montaggio allinea i videoclip 
con lunghezza proporzionale 
alla durata. 



luti (appare l'anchorman e sul- 
lo sfondo il logo del TG), e 
proseguiremo con il sommario 
(sono tre notizie, sempre con 
l'anchorman in primo piano e 
sullo sfondo le foto relative alle 
notizie). A questo punto inizie- 
rà la lettura delle prime due no- 
tizie (ancora l'anchorman con 
le foto sullo sfondo). Alla terza 
notizia, iniziamo con anchor- 
man e filmato sullo sfondo, per 
poi far sparire l'anchorman e 
mandare il filmato a pieno vi- 
deo. Infine, di nuovo anchor- 
man in primo piano con logo 
sullo sfondo per i saluti finali e 
solo l'inquadratura del logo per 
la sigla. Per prima cosa bisogna 
"pulire" la parte fatta in studio. 
Se non lo ha già fatto il pro- 
gramma, dividete la registra- 
zione in clip (uno per ogni no- 
tizia) e cancellate le parti sba- 
gliate, sostituendole con la ver- 
sione corretta che avete regi- 
strato subito dopo. Alla fine 
otterrete una sequenza di noti- 
zie/clip corretta, pronti da tra- 
scinare sulla pista di overlay 
del programma. Cosa che fare- 
te dopo aver posizionato, nella 
traccia principale, la sigla che 
avete confezionato in prece- 
denza. Nel punto dove finisce 
la sigla iniziate a posizionare i 
clip delle notizie lette dal vo- 
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Ora, aggiungiamo una musica di sottofondo che faccia da sigla di apertura e 
chiusura. Dalla libreria di musiche scegliamo un pezzo e trasciniamolo sulla 
traccia audio della timeline. Poi con il mouse regoliamo i livelli: alto all'inizio, 
poi bassissimo (o azzerato) durante il telegiornale, poi di nuovo alto per la si- 
gla di coda fino a sfumare nuovamente 



stro conduttore, usando la trac- 
cia di overlay. I contributi vi- 
deo, ovvero le notizie filmate 
che avete importato, vanno in- 
vece inseriti nella traccia prin- 
cipale della timeline di Studio 
9, e piazzati dove serve in base 
alla posizione della notizia nel- 
la traccia del conduttore. 
Le zone fra un filmato e l'altro 
vanno riempite con l'immagine 
del nostro studio virtuale, ov- 
vero lo sfondo elettronico che 
avete preparato in precedenza e 
che avrete provveduto a impor- 




Ora siamo pronti a finalizzare il nostro progetto: passiamo alla fase "Creazione 
Filmato". Potete scegliere fra varie opzioni (nastro, file AVI, DVD eccetera). 
Selezionate il vostro formato di uscita preferito e verificate le opzioni attive (fa- 
cendo clic su Impostazioni). In questo caso abbiamo scelto di masterizzare tutto 
su disco DVD. Un clic su "Crea disco" e in pochi minuti il vostro TG sarà pronto 



tare nella libreria dei contributi, 
sotto forma di immagine stati- 
ca. Un tocco di classe lo potete 
dare inserendo per ogni notizia 
un "sottopancia", ovvero un 
paio di righe di testo nella parte 
bassa dello schermo che ripor- 
tano i dati principali della noti- 
zia stessa ("Milano: assaltato 
furgone portavalori"). 
Il sottopancia deve apparire 
quando dallo schermo spari- 
sce l'anchorman per lasciare 
tutto il video alle immagini 
dell'evento e deve rimanere 
visibile per il tempo necessa- 
rio a leggerne il contenuto 
due volte. Immediatamente a 
seguire, è possibile far com- 
parire la "firma", ovvero i no- 
mi di chi ha confezionato il 
servizio ("testo di Tizio, ripre- 
se di Caio"). Al termine del- 
l'ultima notizia c'è la chiusu- 
ra con i saluti e i ringrazia- 
menti di rito, poi si inserisce 
la sigla finale e si sfuma a ne- 
ro (effetto dissolvenza). 
Bene, abbiamo finito! 
Il nostro telegiornale persona- 
le è pronto. Possiamo a questo 
punto scegliere se riversarlo 
su cassette VHS, su DVD o 
se comprimerlo con un codec 
sofisticato per metterlo 
a disposizione di tutti ^^ 

su un sito Web. v5 
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Con i Kit di ricarica 
Maledetta Cartuccia 

potrai ricaricare 
da solo la tua 

stampante inkjet 

RISPARMIANDO 
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90% 



e allora... cosa aspetti?? 
clicca 

■ www.maledettacartuccia.it 

L'inchiostro dei kit Maledettacartuccia è prodotto esclusivamente in Europa, per garantirti una stampa di qualità 

Maledetta Cartuccia® è un'idea di BLIZZ TECHNOLOGY S.r.l. tei 011-24144 fax 011-6471476 web: www.maledettacartuccia.it E-mail info@maledettacartuccia.it 
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Le risposte dei nostri esperti 

db vostre domande 



■ 



Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! Ricordatevi però di specificare il 
più possibile le caratteristiche hardware e software del PC e di descrivere 
nel dettaglio i problemi incontrati. 

Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente ai quesiti 
pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite 
pubblicazione sulle pagine della rivista. Scrivete via e-mail 
a lettere.computeridea@bp.vnu.com oppure via fax al numero 
02/66034225 o ancora, via posta, alla redazione di Computer Idea, 
Gruppo VNU, via Gorki 69, 20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



> Proiettare un filmato con Media Player 

^XPossiedo un proiettore Epson EMP-52 che funziona alla 

m \3 perfezione se collegato al portatile. Però se cerco di proiet- 
tare dal computer un filmato con Windows Media Player accade 
che, pur essendo visualizzato perfettamente sul monitor del PC, 
nella proiezione sul muro si vede solo il contorno di Windows 
Media Player e l'eventuale desktop periferico, ma il filmato è del 
tutto nero. Dove ho sbagliato? Quale opzione devo modificare? 

Maurizio 

1 IJIl tuo computer portatile è un modello che gestisce in mo- 
■ li do indipendente la presa per il videoproiettore (o monitor 
esterno) e il pannello LCD incorporato, cioè supporta la 
funzione "dualhead". In presenza di schede grafiche di questo 
tipo, Windows considera primaria un'uscita e secondaria l'altra: 
la differenza tra le due è che solo l'uscita primaria è abilitata a 
riprodurre i filmati usando le accelerazioni hardware della sche- 
da grafica: nell'altra uscita, al posto dell'immagine, apparirà un 

rettangolo nero. 
Per invertire il ruolo delle 
uscite, e quindi vedere i 
filmati sul proiettore, devi 
aprire il Pannello di con- 
trollo delle proprietà estese 
della scheda grafica e sele- 
zionare l'apposita funzio- 
ne. Per esempio, se la sche- 
da grafica è un modello 
costruito da ATI, devi apri- 
re l'icona Schermo del 
Pannello di controllo e fare 
clic sul pulsante Avanzate 
della scheda Impostazioni. 
Nella finestra delle "Impo- 
stazioni avanzate" visualiz- 



E OpenGL £1 Dfcea3C E Dptere E Ovwldv 

Cenai* Scheda Mente» 

Fittami™ jtoIAtii Gnliurpr caJwi E! [tap^I E Cubi 



30 




za una alla volta le schede contrassegnate dal logo rosso ATI 
fino a trovare quella per la gestione delle uscite video, che 
normalmente si chiama Displays, e fai clic sul pulsante con i 
due cerchi concentrici in corrispondenza dell'uscita che vuoi 
usare come primaria (l'uscita dove hai collegato il videoproiet- 
tore), quindi conferma le scelte. Se la finestra delle imposta- 
zioni avanzate ha solo le schede standard e mancano quelle 
specifiche della scheda grafica ATI, Matrox o nVidia, devi 
scaricare dal sito Web del produttore del PC l'ultima versione 
del driver. Come soluzione estrema, se non è possibile 
definire come primaria l'uscita per il videoproiettore, puoi 
disattivare le accelerazioni hardware della scheda grafica. 
Nel pannello delle impostazioni avanzate della scheda 
grafica, scegli "Risoluzione problemi" e porta in posizione 
"Minimo" il cursore di accelerazione dell'hardware. 
Con questa impostazione, Windows Media Player riproduce 
il filmato su tutte le uscite attive, ma il processore risulta 
sovraccaricato e il filmato potrebbe procedere a scatti 
se non si abbassa la risoluzione a 640 per 480 pixel, o se 
non si collega l'alimentatore a 230 Volt del PC portatile. 



> Modificare i PDF protetti 

O ^\E possibile salvare un file 
m \J PDF modificato se colui che 
l'ha creato ha inibito il salvataggio? 
Esiste un programma gratuito per 
farlo, o devo accontentarmi della 
sola stampa dopo la modifica 
consentita? 

Lettera firmata 
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I D La protezione contro lamodi- 
■ Il fica dei file PDF è aggirabile, 
ma non sempre con facilità (e co- 
munque lascia tracce che un esperto 
può analizzare per dimostrare che il file è stato manomesso). 
Come primo tentativo, puoi installare un driver di stampante PDF 
virtuale non realizzato da Adobe (per esempio Win2Pdf o il pro- 
gramma gratuito Pdf995), quindi apri con Acrobat (Reader o 
Professional) il PDF protetto e mandalo in stampa sul driver. 
Otterrai un nuovo file PDF, questa volta privo di protezioni, che 
sarà ragionevolmente simile all'originale e potrai usare per ap- 
portare ogni modifica necessaria. In alternativa, puoi forzare la 
password di protezione del file PDF di partenza. Questa opera- 
zione ha buone probabilità di successo quando il file è stato creato 
da una vecchia versione di Acrobat. Uno dei programmi di rimo- 
zione password più usati è "PDF Password Remover", scaricabile 
dal sito www.verypdf.com/pwdremover, ma non è gratuito. 
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WebEDITOR 



Il vincitore è... 



La domanda del signor Riccardo Di Lenola vince Namo Web Editor 5.5 






> Quale modalità RAID? 

n^o appena ordinato un nuovo 
m \Jr disco fìsso, identico a quello che 

già ho: un Maxtor Diamond Plus 9 
SATA 80 Gb. Visto che sono uguali e 
che la mia scheda madre supporta la 
modalità RAID, vorrei sapere cosa 
significano le tre modalità di 
configuratone disponibili (RAID 0, 
RAID 1 e JBOD) e quali rischi ognuna 
di esse comporta. Vorrei sapere inoltre 
quale dovrebbe essere la temperatura 
media del disco durante una normale 
sessione di lavoro, visto che con un 
nuovo disco rigido aumenterebbe la temperatura interna e 
non sembra che io abbia modo di montare una nuova ventola, 

Riccardo Di Lenola 

1 D^" a moc l a lità di funzionamento RAID 0, chiamata anche 
■ IlStripe, somma le velocità e le capacità dei due dischi per 
far vedere a Windows una sola unità logica. Puoi scegliere la 
modalità RAID se vuoi ottenere un solo disco C: da 160 Gb 
con velocità di lettura e scrittura dei dati un po'più alta di quella 
del singolo disco rigido. Il controller ottiene questo risultato 
scrivendo i blocchi di dati (settori) alternativamente sui due 
dischi. Per questo motivo, è sufficiente il guasto o la corruzione 
dei dati di un disco per perdere irrimediabilmente anche quelli 
nell'altro: cioè l'intero volume logico. La modalità RAID 1, 




chiamata anche Mirrar, si usa per non 
perdere dati nel caso si guasti un disco 
rigido. Configurando il controller RAID 
in questo modo, Windows vedrà una sola 
unità logica con capacità pari a quella di 
un solo disco. Ogni dato sarà scritto in 
entrambi i dischi; in tal modo, se uno dei 
due si rompe, il computer può accedere 
all'altro senza perdere dati o file. Le pre- 
stazioni in lettura sono uguali o legger- 
mente migliori rispetto a quelle del sin- 
golo disco, mentre la scrittura dei dati 
richiede quasi il doppio del tempo, per- 
ché il controller deve inviarli due volte, 
prima a un disco e poi all'altro. La sigla 
JBOD significa "Just a Bunch of Disks" (Solo un mucchio di 
dischi), ed è un modo complicato per indicare che le funzioni 
RAID del controller restano spente. Ogni disco sarà visto da 
Windows come unità distinta, come se il controller non avesse 
la modalità RAID. Questa impostazione si usa per accedere a 
dischi già formattati su controller standard, oppure quando il 
sistema operativo supporta la funzione RAID 1 via software (lo 
fanno Linux e Windows 2000/2003 Server). La funzione soft- 
ware RAID 1 del sistema operativo è più efficiente di quella del 
controller integrato nella scheda madre, perché lavora in sinergia 
con la cache del file system, e quindi esegue le ottimizzazioni 
degli accessi. La temperatura massima di funzionamento 
dell'hard disk raccomandata dal costruttore dipende dallo 
specifico modello, ma normalmente è pari a 60 gradi. 



> Slideshow su Dvd 

O ^\ Esiste un programma per creare un album fotografico e 
m \3 passarlo su DVD? Ho sul PC Adobe Photoshop Album 2, 
e anche FlipAlbum, ma mi consentono solo di creare CD. 
Vorrei liberare un pò ' di spazio dalle foto, altrimenti mi occorrerà 
un disco da un milione di Gb. 

Giuliano Zanerini 

|^ Cerco un programma per Windows Xp che permetta di 

m \3 creare degli album fotografici digitali, da masterizzare, ma 
consentendo l'inserimento di canzoni o musiche in sottofondo 
come è possibile fare con i programmi di videoediting. 

Salvatore Sauchella 

1 D^e la lingua inglese non è un problema, vi consigliamo di 
! Rprovare CD & DVD PictureShow 3 Deluxe di Ulead (su 

Internet, www.ulead.com), che dà la possibilità di creare album 
fotografici su DVD con menu animati e tutte le funzionalità di un 
DVD video, come la musica di sottofondo. La maggior parte dei 
programmi di masterizzazione, come Roxio Easy Media Creator 7 



e Nero 6 Reloaded, permette di aggiungere un sottofondo 

musicale, ma prepara le presentazioni (slide show, appunto) in 

formato CD-ROM, perché è maggiormente compatibile con i 

lettori da tavolo. Prima di cancellare le foto originali dal disco 

fisso, ricordate che gli album fotografici su CD e DVD ottimizzati 

per la visione sulla TV non conservano la risoluzione originale 

deir immagine, né le informazioni Exif che la macchina 

fotografica inserisce nel file JPG, e che servono per ottenere una 

stampa su carta di 

buona qualità dai 

laboratori di stampa 

digitale. Conservate 

perciò anche i file 

originali che 

scaricate dalla 

macchina 

fotografica, che 

vanno considerati 

come i negativi 

delle macchine 

fotografiche a 

pellicola. \ a, a 
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Questione di privacy 

^Dal menu Start di Windows, e in particolare 

■ \J accedendo a "Dati recenti", è possibile 
visualizzare un elenco degli ultimi file utilizzati sul 
computer; in tal modo, gli altri utilizzatori del PC 
possono invadere la mia privacy, guardando cosa ho 
fatto nelle ultime ore. La mia domanda è: esiste un 
modo per cancellare i dati contenuti in questa cartella? 
O, visto che io non la utilizzo, posso bloccare la 
memorizzazione dei documenti aperti? Chep 

1 D^ er cance H are l a cartella dei "Dati recenti", fai clic su 

■ li Start/Pannello di controllo/Barra delle applicazioni e 
menu avvio, quindi richiama la scheda "Menu avvio". Fai che 
sul pulsante Personalizza che troverai in basso, e poi sul pulsante 
Cancella che si trova accanto all'icona del cestino, nella sezione 
intitolata "Per rimuovere i record di documenti". Per eliminare 
del tutto la funzione, scarica dal sito di Microsoft il programma 
TweakUI: fa parte del pacchetto PowerToys per Windows Xp, 
(www.microsoft.com/windowsxp/downloads/powertoys/ 
xppowertoys.mspx) e lo puoi individuare con il motore di 
ricerca interno del sito. Dopo averlo installato, esplora la sua 
finestra per selezionare l'apposita voce che si trova nella 
sezione Explorer. In alternativa, fai clic su Start/Esegui e digita 



A 



ONE 




il comando Regedit 
per richiamare 
l'editor del Registro 
di sistema. È un 
comando nascosto 
molto potente che 
può compromettere la 
stabilità di Windows, se utilizzato impropriamente. 
Sfoglia l'albero sulla parte sinistra della finestra, e apri la 
cartella Hkey_Current_User\Software\ Microsoft Windows\ 
currentversion\policies\explorer. Scegli la voce "Nuovo valore 
binario" dal menu Modifica e crea un nuovo valore chiamato 
"CLEARRECENTDOCSONEXIT" (senza le virgolette). 
Fai doppio clic sul suo nome e digita nella casella il valore 
"01 00 00 00" (ancora senza virgolette). Da questo 
momento, ogni volta che esci da Windows, sarà svuotata 
la cartella degli elementi recenti. 



> "Affettare" i file 

O ^^/o lo necessità di archiviare dei file di vari formati 
m L# (AVI, MPEG, cartelle contenenti documenti e così via) 
con dimensione superiore ai 700 Mb, con la conseguente 
impossibilità di archiviarli su di un unico CD. Vorrei spezzare 
ifile in più parti così da poterli archiviare su più dischi, e poter 
ricomporre il file successivamente. Alcuni amici mi hanno detto 
che WinZip è in grado di svolgere tale funzione. Come si fa? 
Esistono altri programmi in grado di svolgere questa operazione? 

Sergio 
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I T%1 due programmi di 
■ li archiviazione più popolari, 
WinZip e WinRar, possono creare 
archivi multivolume, cioè compo- 
sti da più file. Sono però adatti 
solo per archiviare cartelle e file 
contenenti programmi e documen- 
ti, e non per archiviare in modo 
sistematico filmati, musica e foto- 
grafie. I file AVI, MPEG e JPG 
non sono comprimibili, perciò se 
provi a usare WinZip e WinRar per 
tentare di comprimerli e di trasfor- 
marli in un archivio multivolume, 



devi prepararti ad attese snervanti e magari a un aumento della 
dimensione complessiva dei file. Per archiviare un filmato AVI 
o MPEG che supera la dimensione del CD-R, hai due possibilità: 
usare un programma per la segmentazione dei file generici, oppure 
modificare il filmato MPEG con un software per l'editing video. 
La prima soluzione è molto semplice: basta scaricare dal sito 
www.spadixbd.com/freetools/jsplit.htm il piccolo 
programma Split File. Dopo aver decompresso l'archivio prelevato 
dal sito Web, fai doppio clic sull'icona del programma Jsplit. 
Seleziona nella finestra il nome del file da suddividere e il numero 
di byte di ogni frammento: Jsplit calcola immediatamente il 
numero di frammenti che saranno necessari e inizia a generarli 
appena si fa clic sul pulsante Split. Ora non resta che attendere il 
termine della procedura e poi scrivere su floppy o CD i frammenti 
e il file batch (icona con finestra e ingranaggio). Per ricomporre il 
file, copia tutti i frammenti in una stessa cartella del disco fisso e 
fai doppio clic sull'icona del file batch. Utilizzando un programma 
per la manipolazione dei filmati, puoi trasformare i frammenti in 
filmati autonomi che si possono aprire con Windows Media Player, 
oppure puoi aumentare il fattore di compressione dell'intero 
filmato per adattarlo alle dimensioni del CD. Purtroppo non è 
possibile fare tagli e ricomprimere in modo automatico, ma 
bisogna pazientemente seguire le procedure adatte allo specifico 
programma scelto. Per esplorare questa alternativa, scarica e 
installa il programma gratuito VirtualDub dal sito 
http://virtualdub.sourceforge.net. 
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> Un firewall troppo zelante 

O ^#0 un problema con alcuni programmi (di quelli che si connettono a un 
m \3 proprio server particolare) quando uso Xp. Non mi funzionano Yahoo! 
Messenger, Download Accelerator Plus, MSN Messenger: non riescono a con- 
nettersi! C'è da dire che tutto il resto funziona bene, compresa la navigazione 
sul Web e che quando uso il sistema operativo Windows Millennium i suddetti 
programmi funzionano correttamente e si connettono regolarmente. Le impo- 
stazioni di Internet Explorer nei due sistemi sono le stesse! Cos 'è che non va ? 

Mimmo 
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I D P r °babilmente quando hai creato 

■ Illa connessione a Internet usando 

la procedura guidata di Windows Xp, 

hai anche attivato la funzione 

"Windows firewall". Questa funzione 

protegge il computer dagli attacchi 

provenienti da Internet, ma nella 

versione originale di Windows Xp resta 

seminascosta e si configura con molta 

difficoltà. Per risolvere il problema, 

ti consigliamo di installare la Service 

Pack 2 di Windows Xp, che permette 

di regolare con la massima facilità tutte 

le impostazioni del firewall di sistema, 

semplicemente facendo clic sull'icona 

Firewall del Pannello di controllo. Come primo tentativo, prova 

a disattivare del tutto il firewall per verificare se il problema si risolve. 

Se l'inconveniente non si ripresenta, apri nuovamente l'icona Firewall 

e fai clic sul pulsante "Aggiungi programma" della scheda Eccezioni, 

per aggiungere tutti i software che con il firewall attivo non riuscivano 

a connettersi. Infine, devi proteggere il PC riattivando il firewall. 

Windows firewall entra in conflitto con altri personal firewall come quello 

installato da Norton Internet Security o Zone Alarm: se preferisci usarli 

al posto del firewall di sistema, devi disattivare Windows firewall e usare 

il loro pannello di configurazione per autorizzare ogni programma che usi. 



PER VINCERE IL MIGLIOR SOFTWARE, 
BASTA FARCI UNA BELLA DOMANDA 



Nuovi premi per tutti i 
lettori di Computer Idea! 
Fino alla fine di Marzo, 
ogni 15 giorni, la doman- 
da tecnica più interessan 
te verrà premiata con 
un prodotto software 
completo tra i 
migliori sul merca- 
to. Ahead Nero 6, 




Ulead MovieFactory, 
Pinnacle Studio 9 
e molti altri ancora, 
potrebbero essere 
vostri semplicemente 
facendo una domanda 
alla redazione! 
Il prossimo prodotto in 
regalo sarà Naturally 
Speaking Standard 7.0! 



Spedite il vostro quesito tecnico all'indirizzo lettere.computeridea@bp.vnu.com 
oppure inviate un fax al numero 02/66034225 o, ancora, spedire in busta chiusa 
all'indirizzo: Computer Idea - VNU Business Publications Italia - via Gorki, 69 
20092 Cinisello Balsamo (MI) 
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Su www.vnunet.it trovi tutte le risorse che ti interessano 
di più: blog, prodotti, shopping, comparazione prezzi, indici 
delle riviste, articoli, sondaggi e tutte le news. E non è tutto. 
Trovi anche programmi e utility freeware, shareware e com- 
merciali delle più diffuse piattaforme: Windows, Mac e Linux. 
Tutti scaricabili. La più ricca libreria europea di download è a 
tua disposizione: veloce, in italiano e suddivisa per categoria, 
www. vnunet.it: un indirizzo da mettere subito tra i preferiti. 
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// foglio elettronico 

multiuso 



Alla scoperta degli strumenti 
di analisi di Microsoft Excel 
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La maggior parte degli utenti di Excel sfrutta un numero ristretto 
di funzioni incluse nel programma di Microsoft. È un vero peccato, 
soprattutto se si pensa alla ricca dotazione del programma e alla sua 
versatilità. Complessivamente sono presenti oltre 40 componenti 
all'interno di Excel 2003, compresi i familiari Assistenti di Office 
e la variegata libreria di clip art. 

Quando installate Excel utilizzando la procedura definita "Tipica", 
circa la metà di queste componenti sono installate automaticamente. 
Le altre sono definite "componenti aggiuntive" ("add-in" in gergo) 
dato che è possibile procedere alla loro installazione in un secondo 
momento. Una componente aggiuntiva usata molto spesso è 



l'opzione di salvataggio automatico dei documenti, che consente 
di archiviare il proprio lavoro a intervalli regolari. 
Una componente meno familiare è sicuramente il pacchetto chiamato 
"Strumenti di analisi", del quale daremo una descrizione completa 
in queste pagine. Questa raccolta di funzioni è una sorta di "coltellino 
svizzero" inclusa in Excel perchè fornisce una mole impressionante 
di sistemi di calcolo (oltre 90): matematici, statistici, finanziari 
e ingegneristici. Alcune di queste funzioni sono notevolmente 
complesse e specifiche, ma alcune risultano di rapida comprensione 
e utilizzo. Diamo loro un'occhiata. 



Ili pacchetto "Strumento di analisi" dovrebbe essere incluso auto- 
maticamente quando installate Excel. A ogni modo, dovete attivarlo 
prima di poter utilizzare le sue funzionalità. Avviate Excel e assicura- 
tevi che un nuovo foglio di lavoro sia selezionato. Successivamente, 
all'interno del menu Strumenti, fate clic su "Componenti aggiuntivi". 
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2 Le componenti aggiuntive già attive nel vostro sistema dipendo- 
no da ciò che avete utilizzato precedentemente. Ipotizzando che 
il pacchetto "Strumento di analisi" non sia già stato abilitato, 
selezionatelo dalla lista mettendo un segno di spunta e fate clic 
su "0K". In questo passo a passo non vi occuperete di programmazione 
Visual Basic e non creerete componenti personalizzate, dunque ignorate la 
voce "Strumenti di analisi - VBA". 



Componenti aggiuntivi 



Componenti aggiuntivi disponibili: 



Componente aggiuntivo Risolutore 
Creazione guidata Somma condizionale 
Internet Assistant VBA 

mi yUlUJLu 
[M'I.lti l HHHH 



itldlanalisi - VBA 
Strumenti di conversione euro 






Annulla 



Sfoglia,, 



Strumenti di analisi 

Fornisce interfacce e funzioni per l'analisi di dati scientifici e 
finanziari 



3 Sono due le principali coniderazioni riguardo l'installazione e l'at- 
tivazione del pacchetto in esame. La prima: importanza delle fun- 
zionalità in esso contenute dipende dal vostro grado di dimesti- 
chezza con Excel e dalla tipologia di operazioni che volete ese- 
guire. Sostanzialmente, i benefici garantiti da questo tipo di strumento con- 
sistono nella possibilità di utilizzare decine di nuove funzioni. 
La seconda, valida soprattutto per gli utenti esperti, consiste nel fatto che il 
pacchetto "Strumenti di analisi" aggiunge all'interno del menu Strumenti la 
nuova voce "Analisi dati", che garantisce nuove e utili funzionalità. 
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4 In questa sede non userete i nuovi strumenti ma, se siete curio- 
si, fate clic sulla voce "Analisi dati" per leggere l'elenco delle 19 
funzioni disponibili. Queste possono essere utilizzate in un ampio 
raggio applicativo, come controlli di qualità, analisi delle vendite, 
esperimenti scientifici, indagini sociali e così via. Non dimenticate, comun- 
que, che vi sono numerose funzioni già incluse in Excel in versione "stan- 
dard", e che non hanno bisogno del pacchetto in esame. Ne è un esempio 
la familiare funzione SOMMA. 



Analisi dati 




Strumenti di analisi 



OK 



Analisi varianza: ad un Fattore 



Analisi varianza: a due fattori con r* 



Analisi varianza: a due fattori senza replica 

Correlazione 

Covarianza 

Statistica descrittiva 

Smorzamento esponenziale 

Test F a due campioni per varianze 

Analisi di Fourier 

Istogramma 



Annulla 
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ADESSO^ 

Restituisce la data e l'ora cor-ent nel foirnato riata-ora. 



5 Lavorerete con le nuove 
funzioni incluse all'interno 
del pacchetto "Strumenti di 
analisi" così come lavorate 
con le funzioni standard incluse in 
Excel. Se desiderate inserire una fun- 
zione nella cella A1, potete digitarla 
manualmente, iniziando con un segno 
di uguaglianza ("=", senza virgolette). 
Tutto ciò implica che conosciate per- 
fettamente il nome e la sintassi della 
funzione: in caso contrario è molto 
probabile che incorriate in errori. 
Per evitare inconvenienti, è consigliabile fare uso della voce Funzione all'interno del menu 
Inserisci: in tal modo il segno di uguaglianza viene inserito automaticamente e viene visua- 
lizzata la finestra di dialogo "Inserisci funzione". Nella parte superiore di questa finestra è 
presente un menu a tendina che contiene 10 categorie, tra le quali "Ingegneristiche", inse- 
rita dal pacchetto "Strumenti di analisi". Se selezionate la voce Tutte, oltre 300 funzioni ver- 
ranno elencate nel pannello inferiore e non sarà possibile individuare quelle aggiunte da 
poco. Ma se doveste disattivarlo (togliendo il relativo segno di spunta nella finestra di dia- 
logo "Componenti aggiuntivi" e riawiando Excel), ne troverete circa 90 in meno. La mag- 
gior parte delle nuove funzioni, come detto, sono incluse nella categoria Ingegneristiche. 



6 Per fare un esempio, pro- 
vate a utilizzare la funzione 
CONVERTI, che serve per 
convertire i metri in piedi 
(l'unità di misura di lunghezza usata 
nei paesi anglofoni: feet). Seguendo 
quanto descritto in questo esempio, 
sarete in grado di muovervi corretta- 
mente anche con le altre funzioni dis- 
ponibili. Aprite un nuovo file e digitate 
alcuni dati come quelli che sono 
mostrati nell'immagine. Ora selezio- 
nate la cella B2, aprite la finestra di 
dialogo "Inserisci funzione" e sce- 
gliete la funzione Converti all'interno 
della categoria Ingegneristiche. 
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7 Dopo aver fatto clic su "OK" verrà aperta una finestra di dialogo che potrebbe 
sembrare un po' complicata, ma non vi preoccupate. Prima di tutto, se neces- 
sario, spostatela dalla sua posizione originaria a una più comoda, come nel 
nostro caso. Non preoccupatevi per eventuali errori commessi in questo conte- 
sto: potete sempre tornare sui vostri passi facendo clic su "Annulla". Oppure, se immette- 
te qualcosa di sbagliato nella cella B2, potete semplicemente cancellarlo. Come potete 
notare, all'interno della cella B2 Excel ha già inserito il nome della funzione seguito da un 
paio di parentesi tonde. È arri- 
vato il momento di inserire gli 
"argomenti" per la funzione 
CONVERTI. La finestra di dia- 
logo vi guiderà in tale opera- 
zione. Per esempio, nel campo 
Num (che deve contenere il 
numero da convertire), potete 
semplicemente digitare "A2" 
(senza virgolette). In alternati- 
va, potete fare clic sulla cella 
A2 in modo che Excel la sele- 
zioni in automatico. 
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8 Premete il tasto TAB per passare al successivo 
campo di testo: "Da_misura". In tal caso è neces- 
sario specificare a Excel qual è l'unita di misura di 
partenza; nel vostro caso, i metri. Se non ricorda- 
te la sigla che identifica i metri, utilizzate l'Assistente di 
Office, scegliendo la relativa voce dal menu "?" e digitate la 
stringa "abbreviazioni" nel campo di ricerca. In pochi 
secondi saprete quale abbreviazione usare. 
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9 Tornando alla finestra di dialogo, inserite il valore 
"m" (senza virgolette) nel campo "Da_misura" e 
"ft" (anche qui senza virgolette) nel campo 
"A_misura". Alla pressione del tasto TAB, il risul- 
tato della formula verrà calcolato e visualizzato all'interno 
della finestra di dialogo. 
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^M ^^ Dopo aver fatto clic su "0K", il foglio di 
■ ■ lavoro verrà aggiornato e il risultato della 
I formula verrà inserito nella cella B2. A 
^ÉF questo punto copiate la formula anche 
nelle altre celle che compongono la colonna B: fate clic nel- 
l'angolo inferiore destro della cella B2 e, tenendo premuto il 
tasto sinistro del mouse, portatevi sulla cella B8. Applicate lo 
stile di formattazione che preferite: nel nostro caso è stata 
aumentata la grandezza del carattere e sono state specifi- 
cate quattro posizioni per le cifre decimali. Basta optare per 
la voce Celle dal ^^y 

menu Formato. 
In seguito, nella 
scheda Numero, 
selezionate la voce 
Numero per l'op- 
zione Categoria e, 
sulla destra, sce- 
gliete il numero di 
cifre decimali da 
visualizzare. 





A 


B ▼ 


1 


Metri 


Piedi 


2 


1 


3,2808 


3 


3 


9,8425 


4 


1000 


3280,8399 


5 


12,5 


41,0105 


6 


0,315 


1,0335 


7 


10 


32,8084 


S 


5280 


17322,8346 
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^M ^M Cercate di ampliare le possibilità di conversione, includen- 
do altre unità di misura. Aggiungete una riga sotto la 1, in 
modo da mostrare le abbreviazioni delle unità di misura uti- 
lizzate. In seguito, quando dovete compilare i campi delle 
unità di misura all'interno della finestra di dialogo "Argomenti funzione", 
fate clic all'interno delle celle appropriate. Non vi scordate di convertire 
ogni riferimento alle celle con un indirizzo assoluto anteponendo il simbolo 
del dollaro a righe e colonne. 
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^^ ^Ba^ Ora è il momento di fare un esempio più interessante. 
W Supponete di voler studiare le statistiche del lancio dei 
^T dadi. Per effettuare delle simulazioni, potete utilizzare 
I i^t^LB un'altra funzione contenuta nel pacchetto "Strumenti di 
analisi". Aprite un nuovo foglio di lavoro e impostatelo in modo tale da farlo 
somigliare a quello qui riportato. Posizionate il cursore nella cella C3, nella 
quale inizierete a inserire i risultati della simulazione. Utilizzando la proce- 
dura con la quale dovreste ormai avere abbastanza familiarità, scegliete la 
funzione CASUALE.TRA e fate clic su "OK" per visualizzare la finestra di dia- 
logo "Argomenti funzione". In questo caso sono necessari solo due argo- 
menti, ossia i limiti inferiore e superiore oltre i quali i numeri generati non 
possono andare. Nell'esempio, si tratta ovviamente dei valori 1 e 6. 
Nel caso del lancio di una moneta, potete utilizzare i numeri 1 e 2 per rap- 
presentare rispettivamente testa e croce oppure, per le carte da poker, 
usate dei valori che vadano da 1 a 52. Fate clic su "OK" per inserire il risul- 
tato della formula nella cella C3. 
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~ X J * -CA5UAlE.THA(1:tj) 
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1 SIMULAZIONE DEI RISULTATI CASUALI GEHERATI DAL LANCIO DI UH DADO A SEI FAC 




Versioni differenti 



In queste pagine abbiamo utilizzato Microsoft Excel 2003, ma le pro- 
cedure da seguire sono piuttosto simili anche per le versioni prece- 
denti (come Excel Xp). Infatti, il pacchetto "Strumenti di analisi" è di- 
sponibile da ormai diversi anni, a partire dalla versione Excel 97. 



^M f^ La cella C3 visualizza la stringa "CASUALE.TRA(1;6," 
^È nella barra delle formule. Copiate la cella C3 lungo la riga 
^^M fino a G3 e successivamente copiate questa riga fino alla 
^^F numero 22, in modo che l'area "C3:G22" contenga la 
stessa formula, per un totale di 100 celle. È possibile che sul vostro PC la 
tabella sia composta da una serie di 6, ma nel nostro caso il suo contenuto 
sembra abbastanza casuale. Potete cambiare istantaneamente il valore di 
tutte le caselle della tabella, semplicemente premendo il tasto funzione F9. 
Giusto per divertimento, calcolate la media di tali valori e mettetela nella 
cella D24, usando la funzione MEDIA di Excel. Il valore della media dovreb- 
be attestarsi fra 3,3 e 3,7. Riprovate simulando un numero maggiore di lanci 
per vedere quanto la media si avvicini al valore teorico di 3,5. 



D24 - jSV =MEDIA(C3:G22) 
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SIMULAZIONE DEI RISULTATI CASUALI GENERATI DAL U 


2 






3 




1 3 3 


3 5 


4 




5 3 3 


6 2 


5 




6 6 3 


6 5 


6 




1 6 4 


4 5 


7 




3 6 1 


4 5 


8 




5 2 5 


4 6 


9 




3 3 5 


2 4 


10 




4 3 1 


4 1 


11 




2 1 2 


1 4 


12 




5 6 4 


5 3 


13 




1 1 6 


1 3 


14 




5 1 4 


3 4 


15 




4 5 1 


6 6 


16 




4 6 6 


6 2 


17 




3 2 4 


4 4 


18 




5 4 3 


6 3 


19 




1 4 3 


5 5 


20 
21 




4 1 4 


6 1 




3 4 4 


2 4 


22 
23 




5 1 2 


4 5 
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24 
25 


La media dei 100 valori è: i! 3,651 
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^M JM Se avete bisogno di una scusa per seguire i consigli di 
MM questo passo a passo in ufficio, potete fare uso della fun- 
£L zione GIORNI.LAVORATIVI.TOT. Si tratta di una funzione 
molto utile in applicazioni che riguardano le registrazioni 
delle ferie degli impiegati, oppure la pianificazione di progetti aziendali. 
Si tratta infatti di calcolare il numero di giorni lavorativi tra due date: la fun- 
zione lo fa in modo intelligente, eliminando i weekend e tutte le date che voi 
avete indicato come vacanze. Per iniziare, aprite un nuovo foglio di lavoro 
e digitate due semplici date in due colonne adiacenti. Inoltre, aggiungetevi 
anche qualche data corrispondente a giorni di vacanze sicuri. Selezionate 
la funzione GIORNI.LAVORATIVI.TOT come spiegato in precedenza e inse- 
rite i parametri corrispondenti. Dopo aver "esteso" la funzione in modo 
appropriato, dovreste ottenere quanto mostrato in figura. 
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CALCOLO DEI GIORNI LAVORATIVI FRA DUE DATE 


2 
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Data 1 Data 2 


Giorni lavorativi 




4 
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10/01/2005 11/01/2005 


2 






6 


20/10/2005 30/11/2005 


30 






7 
8 


20/12/2005 


17/D2/2006 




44 
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Il tasto destro del mouse I 

Usate il dispositivo di puntamento solo "a metà"? 
Peccato! Vi perdete tante funzionalità interessanti. 



Il vostro mouse possiede almeno due pulsanti (alcuni ne hanno 
tre), ma molti utenti usano solo quello di sinistra. Così facendo 
perdono una comoda scorciatoia, per eseguire diverse 
operazioni in Windows. Usare bene il mouse è facile: fate clic 
con il tasto destro una volta e verrà visualizzato un menu, 
dal quale è possibile scegliere una voce premendo l'altro tasto, 
quello sinistro. In questo passo a passo vi mostreremo l'uso 
del tasto destro del mouse quando siete alle prese con file 
e cartelle, con un software di videoscrittura, con un sito Web 
o con il programma per la gestione della posta elettronica. 



1 Questo passo spiega le opzioni del menu che compare 
quando si fa clic con il tasto destro sui file e molte delle 
opzioni illustrate sono riportate anche più avanti: le defini- 
zioni restano le stesse e non saranno ripetute. Fate clic 
con il tasto destro del mouse su un file per veder comparire un 
menu contestuale. Scegliendo Apri, aprirete il file con il program- 
ma relativo (lo stesso risultato che si ottiene con un doppio clic). La 
voce Stampa serve a inviare il documento alla stampante. Tramite 
l'opzione "Invia a" è possibile accedere a un secondo menu che 
contiene dei riferimenti a diverse risorse del sistema. In pratica, 
consente di inviare rapidamente il file al lettore floppy disk o alla 
cartella Documenti. Tramite la voce Taglia, "tagliate" letteralmen- 
te il file dalla sua posizione corrente, per spostarlo altrove. Quando 
fate clic con il tasto destro in una zona vuota di un'altra cartella 
potete usare l'opzione Incolla pertrasferire il file tagliato in prece- 
denza nella nuova posizione. L'opzione Copia fa lo stesso, con la 
differenza di mantenere una copia del file nella sua posizione ori- 
ginaria. Con Elimina rimuovete il file dalla cartella in cui si trova 
inviandolo al Cestino: in tal caso non potete incollarlo in un altro 
posto così come è possibile fare utilizzando la voce Taglia. 
Molto utile è l'opzione "Crea collegamento", con la quale siete in 
grado di creare un collegamento al file, che può essere utilizzato 
per accedere al file medesimo da qualsiasi punto del vostro siste- 
ma. La voce Rinomina vi permette di dare un nuovo nome al file in 
oggetto, mentre con Proprietà 
potete leggere informazioni utili 
sul file, come la data della sua 
creazione. Generalmente, quan- 
do un programma viene installa- 
to sul vostro computer aggiunge 
delle proprie voci all'interno del 
menu che compare quando si fa 
clic con il tasto destro. 
Nel nostro esempio, è il caso 
dell'antivirus gratuito AVG: 
scegliendo la voce "Scan with 
AVG Free" è possibile control- 
lare il file per vedere se è infet- 
tato da virus. 




Stampa 

Modifica 

7-Zip 

Scan with AVG Free 

Copia con LeechGet 

Apri con 




2 Quando fate clic con il tasto destro del 
mouse su una cartella, la scelta della voce 
Esplora vi consentirà di visionarne il con- 
tenuto all'interno di una finestra di 
"Esplora risorse". In tal modo, sarete in grado di 
navigare all'interno del suo contenuto in maniera 
agile e veloce. L'opzione Cerca vi permette di visua- 
lizzare una finestra di dialogo con la quale effettua- 
re una ricerca all'interno della cartella selezionata. 
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3 Se vi trovate all'interno di un programma per l'elaborazione di documenti 
elettronici, come Microsoft Word oWriterdi OpenOfficefcome nel nostro 
caso), potete usare in diverse occasioni il tasto destro del mouse per fare 
apparire il relativo menu. All'interno di questo scegliete la voce Carattere 
per modificare l'aspetto del testo. Con l'opzione Paragrafo potete agire sull'aspetto 
dei paragrafi, variandone l'allineamento e l'interlinea. La voce "Elenchi puntati e 
numerati", come intuibile, consente di inserire nel documento un elenco di voci, 
contraddistinte da punti o numeri incrementali. Infine, tramite l'opzione Pagina, si 
possono manipolare tutti gli aspetti delle pagine che compongono il documento, 
come il colore di sfondo e i pie di pagina. 
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Molte delle opzioni illustrate ili questo passo, ebe tratta del menu che e 
il tasto destro sui file, ricompaiono più in In fieli "nr tiro In- fé detini 
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saranno ripetute. Fate clic con il tasto 

Scegliendo Apn aprirete il file con il 
doppio clic). La voce Stampa si occi" 
itoiiipa. Tiamiic l'opzione "Invia nT 
riferimenti a diverse locazioni del vosti 
a tali locazioni, quali il lettore fio 
Letteralmente via il file dalla sua Locaczi 
'.■noti di un'altra cartella potete usare 
nella nuova locazione. L'opzione Cop: 
file udì a sud pu^izioue uiighiiiiia. Co 
inviate al Cestino e non potete incoile 
Taglia. Molto utile è l'opzione "Crei 
collegamento al file, che può essere ut 
vostro sistema. La voce Rinomina vi q 
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4 All'interno di una finestra del vostro browser Web, fate clic con il tasto 
destro su un link ipertestuale per accedere a un comodo menu contestua- 
le. Utilizzando l'opzione "Apri in una nuova finestra" è possibile visionare il 
contenuto della risorsa in una nuova finestra del browser. "Salva oggetto 

con nome" vi permette di salvare sul 

vostro disco fisso la risorsa puntata dal 
link, mentre con "Stampa destinazione" 
se ne otterrà una copia stampata. 
Con "Copia collegamento", il link corren- 
te verrà copiato all'interno degli Appunti 
di Windows, per poi essere incollato in 
documenti di testo o messaggi e-mail. 
Infine, "Aggiungi a Preferiti" includerà 
l'indirizzo della pagina Web corrente nel- 
l'elenco dei vostri bookmark. 
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Un, due. . . Tri Man! 

Installiamo e configuriamo il programma che con un'unica 
interfaccia consente di utilizzare I software di messaggistica 
più diffusi come ICQ, MSN Messenger e Yahoo! Messenger 



I programmi di messaggistica sono sempre più diffusi e apprezzati; 
prova ne è il fatto che in alcune aziende sono proibiti, alla stessa 
stregua di videogiochi e programmi di peer to peer. L'utilità dei vari 
"messenger" è comunque fuori discussione: oltre a permettere la 
comunicazioni sincrona (in tempo reale, come le chat) e asincrona 
(come le e-mail), consentono di sapere quando una persona è al 

ITrillian è un programma gratuito, in lingua inglese, liberamente sca- 
ricabile dal sito Web www.trillian.ee. Nella pagina principale, 
fate clic sul pulsante "Download Tri 1 1 i a n Basic 3", come mostrato in 
figura. Nella pagina successiva (del sito www.download.com), 
fate clic su "Download now". Partirà così lo scaricamento del file di instal- 
lazione di Trillian, un eseguibile (con estensione EXE) di oltre 9 Megabyte. 
Fate doppio clic sul file appena scaricato. Dopo aver accettato le clausole 
di utilizzo, procedete all'installazione del programma. Al termine della pro- 
cedura (completamente automatica) fate clic sul pulsante Launch (Avvia). 
Nella schermata successiva, fate clic su "Trillian Basic". 




2 Da questo punto in poi inizia la fase di personalizzazione del pro- 
gramma. Prima di tutto, occorre scegliere il proprio nickname, 
ovvero il nome con quale apparirete on-line. Va inserito accanto 
alla frase "What nickname would you 
like used throughout Trillian?". Avete anche la 
possibilità di scegliere un'immagine da associare 
al nick. Se non vi piacciono quelle proposte in 
automatico, fate clic su "Browse for more pictu- 
res" per caricare altre fotografie o disegni che si 
trovano tra le risorse del vostro computer. È nella 
finestra successiva che potete scegliere quali altri 
programmi di messaggeria siano utilizzabili, insi- 
me, grazie da Trillian. Quelli elencati sono: AIM, 
ICQ, IRC, MSN Messenger e Yahoo! Messenger. 
Nel caso selezioniate qualcuno di questi program- 
mi, dovete inserire i dati che usavate per utilizzarli. 
Per esempio, Username e Password. 



computer. Spesso i programmi di questo tipo non si limitano solo 
alle chiacchiere, ma sono utilizzati anche per scambiare file, ricordare 
compleanni e via dicendo. L'unico problema è che non tutti usano 
lo stesso programma: chi usa ICQ non può così comunicare con chi 
ha installato MSN Messenger. Ora, grazie a Trillian, questo è possibile. 
Vediamo come. 



Trilian View Winrfow 
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3 Per poter far funzionare il 
programma, occorre proce- 
dere a ulteriori modifiche 
delle sue impostazioni. 
Anzitutto occorre configurare il colle- 
gamento alla Rete. Fate in modo che 
appaia a video la finestra principale di 
Trillian (basta un clic sulla sua icona, 
che appare nella Barra delle appli- 
cazioni). Fate poi clic sulla voce 
Disconnected: nel menu a tendina che 
appare, selezionate la voce "Manage my connections". Se non lo avete 
fatto in precedenza, dovete inserire i dati che vi servivano per utilizzare i 
vecchi programmi di messaggistica, come per esempio ICQ. Fate clic su 
"Add a new connection" e compilate i campi relativi ai dati degli account. 
Per ICQ occorre inserire il numero identificativo e la password di accesso. 
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4 A questo punto ci siamo: 
è possibili e cominciare 
a utilizzare il programma 
per chiacchierare. 
Automaticamente Trillian importa i 
contatti dai programmi che utilizza- 
vate in precedenza. 
Quindi, basta vedere quale dei vo- 
stri amici è on-line, fare clic col ta- 
sto destro del mouse sul suo nome 
e scegliere la voce "Send Mes- 
sage". Ha inizio la chiacchierata! 



VI 
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Immagini in movimento 



Come creare una GIF animata 

da inserire nelle pagine Web, 

nelle vostre presentazioni o, 

semplicemente, per puro 

divertimento. 




Le immagini lampeggianti e i banner in continuo movimento nelle 
pagine Web sono metodi più o meno efficaci per attirare la vostra 
attenzione. Questo passo a passo vi guiderà nella creazione di 
immagini animate personalizzate, che potranno essere utilizzate 
all'interno di pagine Web personali o professionali e inserite in 
presentazioni realizzate con PowerPoint. Usando software dedicati, 
la procedura risulta molto semplice, sebbene la creazione di lunghe 
animazioni implichi un notevole lavoro sulle immagini di base. 
Un'animazione consiste in una serie di singole immagini chiamate 
fotogrammi, mostrate in sequenza abbastanza velocemente, per dare 
la sensazione di movimento. Lo stesso accade per i cartoni animati, 
e anche per le pellicole cinematografiche. Vi sono sostanzialmente tre 



1 Paint Shop Pro è un programma popolare; è probabile che ne ab- 
biate una copia installata sul vostro computer; ma è altresì proba- 
bile che abbiate sempre ignorato la presenza di una serie di stru- 
menti dedicati alla produzione di immagini animate. 
Avviate Paint Shop Pro e, all'interno del menu File, posizionatevi sulla voce 
"Prodotti Jasc Software" e, nel menu laterale che appare a video, fate clic 
su "Avvia Animation Shop". 



.VI*- K-O 



fasi alla base della creazione di una GIF animata: preparare i singoli 
fotogrammi usando un programma di grafica, costruire l'animazione 
vera e propria e, infine, utilizzare eventuali effetti speciali. 
Nel nostro caso utilizzeremo la versione 9 di Paint Shop Pro, che 
contiene Animation Shop: il programma che useremo. 



Jasc Software 



Versione 3.04 

3.04Prova e acquista 



La validità ci questa versione di 

valutazione ci Paint Shop Pro è 30 

giorni. Scaduto tale perioda per 

continuare a usare il programma. 

è necessario acquistare la 

venrionel 
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^lasc Animation Shop 



AVVIO 4 [ORDINE | 



Il programma è protetto dalle leggi USA e internazionali sul copyright come specificato ne Ila finestra Informazioni su 
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2 Prima di immergervi nella vostra opera d'arte, divertitevi nel 
visualizzare alcune delle animazioni già incluse in Animation 
Shop. Anche se potete scaricarne da Internet tante altre e visio- 
narle poi in separata sede (date un'occhiata al relativo riquadro 
in queste pagine), alcune sono incluse nel programma di Jasc Software. 
Scegliete la voce Apri all'interno del menu File: verrà quasi probabilmente 
proposto il contenuto della cartella di Animation Shop. Se così non fosse, 
sfogliate il contenuto del vostro disco fisso fino a individuarla (gene- 
ralmente "C:\Programmi\Jasc Software lnc\ 
Animation Shop 3"). Aprite la cartella Anims 
e selezionate un qualsiasi file con esten- 
sione MNG o GIF, come "Butterfly.mng". 
Ora, all'interno del menu Visualizza, optate 
per Animazione: una leggera farfalla sbatte- 
rà le sue ali sullo schermo. Bene, ora è 
tempo di mettersi al lavoro. 



3 Per prima cosa, come detto, dovrete dedicare un po' del vostro 
tempo alla realizzazione dei singoli fotogrammi. Per rendere le 
cose più semplici, vi consigliamo di utilizzarne solo due, per poi 
arricchire l'animazione con effetti speciali. Il primo fotogramma 
sarà composto da un'immagine presa dal vostro album fotografico, men- 
tre per il secondo potrete utilizzare il nome della vostra azienda (nel nostro 
caso utilizzeremo l'acronimo "CI" che sta per Computer Idea). 
Per il primo fotogramma potrete utilizzare tranquillamente un'immagine 
contenuta nel vostro disco fisso, oppure potete acquisirla con lo scanner 
o, ancora, scaricarla da Internet (con un occhio di riguardo al diritto d'au- 
tore, se voleste poi pubblicare il risultato del vostro lavoro). 
Qualunque sia l'origine della vostra immagine, tornate a Paint Shop Pro 
(o riavviatelo, se necessario) e apritela. 





Versioni differenti 



Se state utilizzando versioni di Animation Shop precedenti alla 2.0, 
non dovreste avere grossi problemi nel seguire le indicazioni di que- 
sto passo a passo. In ogni modo, vi sono tante nuove funzionalità che 
sono state aggiunte nella versione 3.0: esiste una procedura guidata 
per la creazione di banner e la sezione relativa alle Transizioni è stata 
divisa in Transizioni ed Effetti. Inoltre, è stato aggiunto un numero 
notevole di strumenti per la modifica delle animazioni ed è ora pos- 
sibile gestire differenti tipologie di file, come il formato FLC di 
Autodesk e AVI di Microsoft. Infine, è stata ottimizzata l'integrazione 
fra Paint Shop Pro e Animation Shop: è possibile, infatti, trascinare 
immagini da un programma all'altro. 



4 Nel nostro esempio, stiamo ipotizzando che abbiate una certa 
dimestichezza con Paint Shop Pro. Tutto ciò di cui avete biso- 
gno per la vostra animazione è un'immagine relativamente 
piccola e, nel nostro caso, quella che raffigura un tramonto in 
primo piano sembra andare benissimo. 

Dunque, aprite separatamente l'immagine che avete scelto e salvatela 
nel formato proposto in automatico ("Tramonto. psp"). Scegliete la voce 
"Informazioni sull'immagine" dal menu Immagine, per controllare le 
dimensioni. Nel nostro esempio siamo alle prese con un immagine dalle 
dimensioni di 327 x 245 pixel. 
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Glossario 



Banner: Striscione pubblicitario di dimensioni variabili che può appari- 
re all'interno di una pagina Web oppure in una finestra di pop-up. 

Default: Significa "Predefinito" e di solito indica tutte le opzioni che 
sono preimpostate dal software al momento della sua installazione. 

Estensione: Suffisso generalmente composto da tre lettere che 
segue il nome di un file e ne identifica il tipo. In pratica è un codice 
mediante il quale il sistema operativo assegna un file a un determi- 
nato programma. 

Fotogramma: Componente unitaria di una sequenza video o di un'a- 
nimazione. Mostrando in rapida successione una serie di fotogrammi, 
che differiscono poco tra loro, si crea l'illusione del movimento. 

Pixel: Il più piccolo dei punti che costituiscono un'immagine. 
La risoluzione delle foto, infatti, si misura in pixel o punti, sia vertical- 
mente sia orizzontalmente. 

Splash screen: Immagine indicativa che viene visualizzata durante 
le fasi iniziali del caricamento di un programma. 

Wizard: In inglese indica la "Procedura guidata". Spesso i software 
e i sistemi operativi permettono di svolgere le loro principali funzioni 
con un "wizard", ossia una procedura che guida passo a passo 
l'utente, istruendolo su tutto quello che deve fare senza il rischio 
di incorrere in errori. 
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5 Ora fate clic sulla voce Nuova 
all'interno del menu File, per 
creare una nuova immagine. 
Scegliete il bianco come co- 
lore di sfondo e optate per le stesse di- 
mensioni dell'immagine che avete scel- 
to al passo precedente. Potete lasciare 
tranquillamente le altre impostazioni ai 
loro valori di default. Salvate questo file 
usando un nome indicativo, come 
"Logo.psp". 



RA questo punto avete bisogno 
di aggiungere del testo all'im- 
magine appena creata, quin- 
di fate clic sullo strumento 
Testo ( rappresentato da una "A" posta 
sulla barra degli strumenti Strumenti). 
Fate clic su un punto qualsiasi dell'im- 
magine e scrivete l'acronimo che avete 
scelto, utilizzando un set di caratteri e 
una dimensione a vostro piacimento. 
Usate la tavolozza Materiali posta sulla 
destra per selezionare il colore da utiliz- 
zare perla scritta. Potete tranquillamen- 
te effettuare diverse prove prima di otte- 
nere l'aspetto desiderato: sperimentate, 
tanto non potete rompere nulla! In cor- 
rispondenza della voce "Crea come", 
scegliete il valore Mobile. Fate clic su 
"Applica" quando siete soddisfatti dei 
risultati, spostate il testo nella giusta 
posizione e salvate nuovamente il file. 
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7 Ora fate ritorno ad Animation 
Shop, oppure avviatelo come 
indicato al passo 1 . In alterna- 
tiva, se avete chiuso erronea- 
mente anche Paint Shop Pro, potete 
accedervi nuovamente seguendo il per- 
corso Start/Programmi/Jasc Software. 
Dopo la comparsa di uno splash 
screen avrete a vostra disposizione 
l'intera area di lavoro. Il modo più sem- 
plice per creare una nuova animazione, 
ora che possedete le immagini da utiliz- 
zare, consiste nell'utilizzare il relativo wizard. Avviatelo facendo clic sulla voce 
"Creazione guidata Animazione" o premendo il relativo pulsante, posto sul lato sini- 
stro della Barra degli strumenti. 

R Quella mostrata nell'immagine è la prima delle finestre di dialogo che 
compongono la procedura guidata. Per quanto riguarda le dimensioni 
dell'animazione, utilizzate l'opzione "Uguale a quella del primo foto- 
gramma", poi fate clic su Avanti. Nel passo successivo, poiché molto 
probabilmente utilizzerete la vostra animazione in un contesto Web, scegliete 
l'opzione Trasparente. Arrivando al passo successivo, relativo al posizionamento, 
lasciate tutto com'è e fate lo stesso anche per la successiva finestra di dialogo, 
che tratta delle temporizzazioni dell'animazione. 



9 Un passo prima della fine del wizard vi verrà chiesto di 
specificare le immagini da utilizzare come fotogrammi. 
Selezionate i file "Tramonto. psp" e "Logo.psp" creati 
in precedenza: fate clic su entrambi, tenendo premuto 
il tasto CTRL. In seguito fate clic su "Apri" e, nella finestra di dia- 
logo del wizard, su "Avanti". Visualizzerete l'ultima finestra, al 
termine della prima parte della procedura guidata. 
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Il wizard genererà la vostra animazione e la 
visualizzerà in un'apposita finestra, che a questo 
punto conterrà i vostri due fotogrammi. Il primo, 
che mostra il tramonto, è selezionato, come indi- 
cato dal bordo rosso. Ora è consigliabile salvare l'animazione, nel 
caso in cui qualcosa dovesse andare storto. Avete tante possibili- 
tà di personalizzazione e ottimizzazione dell'animazione. In questa 
sede, lasciate l'indicatore di qualità al valore più alto. 
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Potete utilizzare gli strumenti manuali per eseguire delle piccole 
modifiche sui fotogrammi o disegnarci sopra nuovi elementi. Per 
esempio, potreste utilizzare gli strumenti di riempimento, posizionati 
sulla barra Strumenti, per cambiare il colore di sfondo del vostro logo. 
È possibile inoltre utilizzare il comando Annulla dal menu File (oppure la combinazio- 
ne di tasti CTRL + Z) per annullare una modifica qualora dovesse essere necessario. 




Provate a salvare il file: vi verrà riproposta la 
finestra di dialogo relativa alla qualità grafica 
dell'animazione. In questo caso lasciate le 
cose come stanno e fate clic su "Avanti". Dopo 
pochi istanti, vedrete i risultati del processo di ottimizzazione e 
potrete notare anche un sensibile aumento delle peso dell'ani- 
mazione, dovuto all'applicazione degli effetti di transizione. 



Avanzamento ottimizzazione 
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A questo punto potete divertirvi 
W aggiungendo alla vostra animazione 
una ricca serie di effetti speciali, 
come quelli di transizione. Utilizzando 
tutte le combinazioni avete a disposizione centinaia di 
interessanti possibilità di personalizzazione: il nostro 
consiglio è quello di non avventurarvi in questa sezione 
se avete poco tempo a disposizione! Selezionate il 
primo fotogramma e scegliete la voce "Inserisci transi- 
zione immagine" dal menu Effetti. Il menu a tendina 
Effetto contiene ben 26 opzioni differenti, tra le quali 
sceglierete "Rotazione assiale". 
Successivamente, fate clic su Personalizza e cambiate 
la direzione da Verticale a Orizzontale, se volete. A pre- 
scindere dall'effetto di transizione utilizzato, esso verrà 
visualizzato nella sezione centrale di anteprima (se 
avete messo un segno di spunta su "Visualizza antepri- 
ma"). A questo punto potreste voler rendere più veloce 
l'animazione, magari per catturare l'attenzione dei navi- 
gatori del vostro sito. Provate a impostare il valore di 1,6 
secondi nella sezione "Durata della transizione" e 20 
per quanto riguarda il "Numero di fotogrammi al secon- 
do". Alla fine, chiudete la finestra di dialogo. 



Inserisci transizione immagino 
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Come tocco finale potete modificare i fotogrammi che mostrano il logo per 
fare in modo che il vostro nome compaia per qualche istante. Se scegliete 
fl| la voce "Zoom indietro di 5" dal menu Visualizza, avete la possibilità di vede- 
re un numero superiore di fotogrammi nello stesso arco temporale. Ora sele- 
zionate il primo fotogramma (per esempio il numero 34) nel quale dovrà apparire il testo addi- 
zionale. Fate clic sullo strumento Testo e scegliete il set di caratteri, con relativa dimensione. 
Il tutto è molto simile all'aggiunta del testo in Paint Shop Pro, con la differenza che Animation 
Shop non prevede la modalità Mobile. Dopo aver modificato il fotogramma 34, scegliete la 
voce Duplica dal menu Modifica al fine di creare un duplicato del fotogramma corrente e posi- 
zionarlo alla fine dell'animazione. Fate clic su "Animazione", all'interno del menu Visualizza, 
per vedere il prodotto finale del vostro lavoro. A questo punto, dopo aver aggiunto l'animazio- 
ne alla vostra pagina Web, sarete pronti per mostrarla al... mondo. 
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Raccogliere le animazioni 



Se la creazione delle animazioni ha catturato il vostro interesse, cercate di arricchire 
la vostra libreria personale. Ve ne sono milioni su Internet, e alcune sono davvero gra- 
devoli. Nel caso in cui le utilizziate per fini personali, non ci dovrebbero essere pro- 
blemi di copyright. Quando visitate un sito Web e venite colpiti da un'animazione che 
vi piace, fateci clic sopra con il tasto destro e scegliete la voce "Salva immagine con 
nome" all'interno del menu contestuale. Assicuratevi che abbia estensione GIF e sce- 
gliete una cartella appropriata per il suo salvataggio. 
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Creare un gruppo 
di contatti 



Capita spesso di dover inviare lo stesso messaggio di posta a più desti- 
natari contemporaneamente, come per esempio quando si invita un 
gruppo di amici a una festa, oppure si comunica una buona notizia. In 
questi casi risulta scomodo dover inserire manualmente tutti gli indiriz- 
zi, soprattutto se i gruppi di utenti sono sempre gli stessi. Microsoft 
Outlook Express vi consente di creare quanti gruppi desiderate. 

1 Avviate Outlook Express (per i nostri fini utilizzeremo la versione 6, 
inclusa in Windows Xp) e scegliete la voce Rubrica, all'interno del 
menu Strumenti. All'apertura della finestra di dialogo, optate per 
l'opzione "Nuovo gruppo" nel menu File. Verrà visualizzata un'ulte- 
riore finestra. Digitate un nome per il vostro gruppo nel relativo campo di 
testo e successivamente fate clic sul pulsante Seleziona. 



Proprietà - Famiglia 
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Gruppo | Dettagli gruppo | 



Per creare un gruppo, specificarne il nome e aggiungere i membri. È possibile 
aggiungere e rimuovere i membri in qualsiasi momento. 



Nome gruppo: 



Per aggiungere contatti a un gruppo, selezionare il contatto dalla Rubrica, aggiungere un nuovo 
contatto per il gruppo e la Rubrica oppure aggiungere un contatto al gruppo ma non alla Rubrica. 



Membri gruppo: 




Nome : 
Posta 



Aggiungi 



2 



In seguito apparirà un'altra finestra di dialogo, divisa in due sezio- 
ni verticali. Sul lato sinistro è presente un elenco di tutti i vostri 
contatti e-mail. Fate clic su un contatto che desiderate aggiun- 
gere al gruppo che state 



creando e fate clic sul pulsante 
"Seleziona ->". Vi consigliamo di inse- 
rire anche il vostro indirizzo nel nuovo 
gruppo, sia per assicurarvi che i mes- 
saggi che invierete arrivino a destina- 
zione, sia per tenere traccia dei mes- 
saggi inviati. Ripetete il procedimento 
per tutti i contatti che volete aggiunge- 
re al gruppo, e fate su "OK" per con- 
cludere l'operazione. Un altro clic su 
"OK" vi consentirà di chiudere la fine- 
stra di dialogo principale. 



ipeolteM e Eeleaorure w nome defelerra: 
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Inviare la stessa e-mail a più 

persone contemporaneamente 
è semplicissimo, grazie 
a Outlook Express. 



3 A questo punto fate clic sul pulsante "Crea messaggio", nell'an- 
golo superiore sinistro del client di posta, per creare un nuovo 
messaggio e-mail. Potete decidere se allegare un file alla vostra 
e-mail o semplicemente scrivere del testo. In quest'ultimo caso, 
saltate al passo successivo. Per allegare un file, fate clic sul pulsante 
Allega al centro della barra degli strumenti. Fate attenzione a non include- 
re file troppo pesanti: quando si ha a che fare con un solo destinatario, è più 
facile tener presente che tipo di connessione utilizza, e che mole di dati può 
scaricare, senza intasargli la posta. Nel caso di "invìi multipli", fate atten- 
zione: evitate allegati maggiori di 500 Kb. 
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4 All'interno del campo "A:" digitate il nome del gruppo che avete 
specificato al passo 1 ("Famiglia", nel nostro caso). Ora siete pron- 
ti per inserire il testo vero e proprio del messaggio. Quando avete 
finito, fate clic sul pulsante Invia, in alto a sinistra. Il messaggio di 
posta elettronica verrà inviato contemporaneamente a tutti i componenti del 
gruppo selezionato, permettendovi di risparmiare un bel po' di tempo. 
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Bambini, contate 
su Publisher! 



Le locandine colorate 

rappresentano un ottimo 
modo per far imparare 
i numeri ai bambini: crearle con 
Microsoft Publisher è semplicissimo! 




Le prime cose che un bambino deve imparare sono indubbiamente 
l'alfabeto e i numeri, poiché sono alla base di tutte le competenze 
che verranno sviluppate in futuro. 

Perché non farsi aiutare dal computer, per insegnare ai bambini 
i numeri in modo divertente, insolito, stimolante? 



L'obiettivo di questo passo a passo consiste nella realizzazione 
di una locandina colorata che illustri i numeri da uno a nove. 
Per i nostri scopi utilizzeremo la versione 2003 di Publisher, il 
celebre applicativo di Microsoft utile nella produzione di manifesti, 
volantini e locandine. 



1 Create una pubblicazione vuota a orientamento orizzontale. 
Cambiare l'orientamento è semplice: dal menu File, scegliete 
Nuovo. Successivamente, all'interno del riquadro "Nuova 
pubblicazione" posto sulla sinistra, optate per la categoria 
"Pubblicazioni vuote", selezionate la voce "Pagina intera" e, sulla 
destra, fate clic nuovamente su "Pagina intera". Tornate all'interno del 
menu File e fate clic sulla voce "Imposta pagina". All'interno della 
scheda Layout, in corrispondenza dell'opzione Orientamento, sceglie- 
te Orizzontale. A questo punto, all'interno del menu Strumenti, selezio- 
nate la voce Opzioni e impostate la voce "Unità di misura" su 
Centimetri. Nella scheda "Assistenza in linea" mettete un segno di 
spunta in corrispondenza della voce "Utilizza puntatori del mouse 
alternativi". Fate clic su "0K" per rendere effettive le modifiche. Nel 
menu Visualizza, assicuratevi che la voce Righelli sia selezionata. 
Infine, fate clic con il tasto destro del mouse in una zona vuota del 
documento e, in corrispondenza della voce "Barre degli strumenti", 
controllate la selezione delle voci Standard e Formattazione. 



Imposta pagina 



Layout | Stampante e carta | 



Tipo di pubblicazione 

Biglietto da visita 

Biglietto piegato 

Busta 

Cartolina 

Etichetta 

Opuscolo 

Personalizzata 

Poster 
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2 Selezionate lo strumento Rettangolo. Posizionate il puntatore del 
mouse nell'angolo superiore sinistro del contorno tratteggiato (la guida 
di layout) e tenete premuto il tasto sinistro del mouse. Mantenendo pre- 
muto il tasto, portatevi verso l'angolo opposto, quello inferiore destro: in 
tal modo descriverete un rettangolo. Per includerlo effettivamente nella vostra 
pagina, lasciate il tasto sinistro del mouse. La dimensione della locandina che 
state creando coinciderà con quella del rettangolo appena delineato. 
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Con la selezione ancora attiva sul rettangolo appena creato, aprite il 
menu Formato e fate clic sulla voce Forme. All'interno della scheda 
"Colori e linee", in corrispondenza della sezione Linea, scegliete i 
valori appropriati relativamente al colore e allo spessore della linea 

che verrà utilizzata per 
delineare il contorno del 
rettangolo. A ogni modi- 
fica, potete controllare 
come risulterà il vostro 
rettangolo nella sezione 
anteprima. 

Facendo clic sul pulsan- 
te "Motivi bordo" è pos- 
sibile accedere a un nu- 
trito elenco di stili prede- 
finiti da applicare ai bor- 
di. Quando avete effet- 
tuato le vostre scelte, fa- 
te due volte clic su "OK" 
per tornare alla prospet- 
tiva di lavoro principale. 



a o 



I I Ape-lco mippjcozin-id ole nume fanne 



Netti cuoio Anteprime solforare i 
perd che si desidera rnodflce/e, qund- 
8Astommlrab»«£|t4AiMn im». 



5 Ora l'obiettivo è quello di rendere più stretta la prima riga 
della tabella rispetto alla seconda. A tal fine, con la selezio- 
ne attiva sulla tabella, posizionatevi sul bordo inferiore della 
prima cella della prima riga per far apparire il cursore di ridi- 
mensionamento. Fate clic con il tasto sinistro del mouse e, mantenen- 
do il tasto premuto, spostate il mouse verso il lato superiore della tabel- 
la fino a raggiungere il livello di 5 centimetri posto sul righello verticale 
di sinistra. A questo punto allargate la seconda riga della tabella por- 
tandovi con il mouse sul suo bordo inferiore. Alla comparsa del curso- 
re di ridimensionamento, tenendo premuto il tasto sinistro del mouse, 
riportate il livello del bordo a un valore di 12 centimetri. In tal modo 
l'area complessiva della tabella coinciderà con quella che avevate 
tracciato all'inizio: la prima riga sarà semplicemente più stretta. 
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6 Evidenziate la prima riga ponendovi sul suo lato sinistro e 
facendo clic quando il puntatore del mouse si trasforma in 
una freccia con la punta rivolta verso destra: noterete che 
tutte le celle che compongono la riga diventeranno di un colo- 
re più scuro rispetto alle altre. In questo contesto, fate clic sulla voce 
"Unisci celle" all'interno del menu Tabella. Il risultato sarà un'unica, 
grande cella al posto delle cinque che prima componevano la riga. 




4 Occorre utilizzare una tabella per organizzare le informazioni all'in- 
terno della locandina, dunque fate clic sullo strumento "Inserisci 
tabella" posto sulla barra degli strumenti verticale di sinistra. 
Posizionatevi con il cursore sull'angolo superiore sinistro del rettan- 
golo. Tenendo premuto il tasto sinistro, spostatevi verso l'angolo inferiore 
destro del rettangolo. L'obiettivo è quello di creare una tabella che abbia la 
stessa larghezza del rettangolo e il cui bordo inferiore arrivi all'indicatore di 12 
centimetri, posto sul righello di sinistra. Verrà visualizzata la finestra di dialogo 
"Crea tabella". Inserite il valore 2 in corrispondenza della voce "Numero di 
righe" e 5 per quanto riguarda il "Numero di colonne". Selezionate "[nessuno]" 
relativamente all'opzione Formato. Fate clic su "OK" per proseguire. 



Crea tabella 



Numero di righe: 
Numero di colonne: 
Formato: 



Esempio 



fflfifPm^^^^HMi 


a 


■ Registro 




I Elenco 1 




Elenco 2 




ì Elenco 3 




| Elenco 4 


V 



► 



Giorno 


Cliente 


Modello 


Stile 


Colore 


lun 


MAM 


AN 


JT 


Rosso 


mar 


TGM 


BM 


AZ 


Blu 


mer 


TMA 


MOZ 


EE 


Bianco 


gio 


PCN 


HPN 


WZ 


Grigio 



Scegliere questo formato per cancellare tutta la 
formattazione della tabella. 
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Ora selezionate l'intera tabel- 
la facendo clic sul suo ango- 
lo superiore sinistro. 
All'interno del menu Formato 
scegliete la voce Tabella. Nella scheda 
"Colori e linee" focalizzate l'attenzione 
sulla sezione Predefinito. Tale sezione vi 
consente di impostare in maniera rapi- 
da la presenza o meno dei bordi all'in- 
terno della vostra tabella. Fate clic sul 
terzo pulsante della sezione Predefinito 
e scegliete gli appropriati valori relati- 
vamente al colore e allo spessore (noi 
abbiamo scelto un valore di 2 punti) del 
bordo. Date un'occhiata al riquadro 
Anteprima e fate clic su "OK" quando 
volete applicare alla tabella le imposta- 
zioni scelte. 



Cctorielnee 
KiempHnenEo 

Cpfcre: 

Trasparenza: 
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Nessun riempimento 






Spessore: 

ititi bordo. .. ] 
I ; TiKiWjrw hnrrlr. nllW^rri 
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boro) che si desidera (nodf Kore, quindi 
selezionare i colore e di sti delle linee. 
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8 Selezionate nuovamente lo strumento "Inserisci tabella" e trac- 
ciate una seconda tabella per riempire lo spazio vuoto sotto la 
prima, facendo attenzione a mantenervi nel perimetro del rettan- 
golo di contenimento. Questa volta, all'interno della finestra di dia- 
logo "Crea tabella", immettete il valore 1 per la voce Righe e 4 per le 
Colonne. Successivamente, utilizzando la stessa procedura messa in prati- 
ca per la tabella precedente, selezionate la seconda tabella e cambiatene il 
bordo affinchè appaia identico a quello della prima tabella. 
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9 A meno che non siate stati davvero fortunati, le due sezioni della 
tabella non si toccheranno o non saranno della stessa dimensio- 
ne; questo implica la necessità di eseguire alcune piccole modi- 
fiche. All'interno del menu Disponi posizionatevi sulla voce 
Blocca e, successivamente, assicuratevi che solo la voce "Su indicatore 
dei righelli" sia abilitata. Ora selezionate la seconda tabella e applicate un 
fattore di zoom del 400% scegliendo il relativo valore nella Barra degli stru- 
menti. Usate le barre di scorrimento per evidenziare la parte centrale del 
bordo superiore della seconda tabella. Posizionate il cursore sul cerchio di 
colore bianco per convertirlo in un cursore di ridimensionamento. Tenendo 
premuto il tasto sinistro del mouse, spostate il bordo della tabella in modo 
tale da sovrapporlo esattamente al bordo inferiore della prima tabella. 
Effettuate la stessa operazione con i restanti lati della seconda tabella: in 
quest'ottica potrebbe bastare un fattore di zoom pari al 200%. Infine, spo- 
state la parte inferiore della tabella in modo tale da posizionarla in un punto 
equidistante dal rettangolo di contenimento e dal resto della tabella. 



Tornate a un fattore di zoom 
pari al 66% e fate clic all'in- 
terno della prima riga della 
tabella. Selezionate un tipo 
di carattere e la relativa dimensione dai menu 
a tendina che sono posti sulla barra For- 
mattazione. Nel nostro esempio abbiamo 
scelto il set Curlz, abbinato a una dimensione 
di 36 punti. Ora non vi resta che digitare un 
titolo per la tabella. Dopodiché selezionate 
tutto il testo, tenendo premuto il tasto sinistro 
del mouse e attraversando tutte le parole, 
quindi lasciate il pulsante. Fate clic sul pul- 
sante Centra, nella barra Formattazione, per 
giustificare il testo rispetto alla riga. Sempre 
nella stessa barra, utilizzate il pulsante 
"Colore carattere" per scegliere il colore del 
titolo. Si tratta di un'operazione molto simile a 
quella che avete già affrontato quando avete 
scelto il colore per i bordi delle vostre tabelle. Infine, scegliete la voce 
Tabella all'interno del menu Formato. All'interno della scheda "Proprietà 
cella", in corrispondenza della voce "Allineamento verticale", optate per 
il valore Centrato. Fate clic su "0K" per confermare. 



Formato tabella 



Colori e linee 



Allineamento verticale: 

Margini casella di testo 
Sinistro: 
Destro: 




0,1016cm 



1016 cm 



I I Ruota di 90" il testo all'interno dell'oggetto 
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^M ^M Ora si passa alla parte 
creativa! Selezionate la 
prima cella e cambiate il 
set di caratteri in Arial, 
con una dimensione di 72 punti. Digitate il 
numero 1 ed evidenziatelo. Giustificate il 
contenuto della selezione, come spiegato 
al passo precedente. Scegliete la voce 
Tabella dal menu Formato e, nella scheda 
"Proprietà cella", scegliete il valore "In 
basso" per l'opzione "Allineamento verti- 
cale". In seguito cambiate il colore del 
testo usando il familiare pulsante "Colore 
carattere". Si può pensare di utilizzare un 
colore diverso per ognuno dei numeri pre- 
senti nella locandina numerata. 



^M ^B^k Se selezionate lo strumento Forme, che si trova 
I W nelle vicinanze dello strumento Rettangolo (usato 

^T in precedenza), noterete che si hanno a disposi- 
I ^^H zione ben 32 forme diverse. È possibile disegnarle 
come prima è stato tracciato il rettangolo di contenimento. 
Scegliete dunque una forma tra quelle disponibili e fate in modo che 
si materializzi all'interno della cella che contiene il numero 1. Fate 
clic sulla freccia posta accanto al pulsante "Colore di riempimento" 
e scegliete la voce "Effetti di riempimento". Potete scegliere tra 
numerose tinte e ombreggiature, motivi e sfumature. Per le tinte e le 
ombreggiature è necessario scegliere prima un colore di base (il 
"Colore fondamentale") per poi scegliere la tipologia di 
tinta/ombreggiatura da utilizzare. Per i motivi o le sfumature dovete 
scegliere un minimo di un colore e, come prima, uno specifico moti- 
vo o sfumatura tra gli esempi disponibili. Dopo aver effettuato le 
vostre scelte, fate clic su "OK" per visionare l'aspetto della vostra 
creazione. Se desiderate mantenere la proporzione della vostra 
forma mentre la disegnate (molto utile quando trattate forme rego- 
lari, come un cerchio), tenete premuto il tasto MAIUSC prima di ini- 
ziare a tracciare la forma. 



Effetti di riempimento 




^M ^^ Continuate con le altre celle 
^g della tabella, aggiungendovi i 
I ^^M numeri e le relative forme, 
^m^ scegliendo combinazioni di- 
verse di colori per ogni cella. Potete disegnare 
le forme manualmente ma, se desiderate che 
quelle che appartengono alle stessa cella siano 
delle stesse dimensioni, potete duplicarle facil- 
mente. Disegnate la prima forma del gruppo e 
selezionatela. Scegliete la voce Copia dal menu 
Modifica e, successivamente, Incolla, sempre 
nello stesso menu. In questo modo potrete 
risparmiare parecchio tempo. 
Ed ecco a voi il risultato de vostro lavoro: sim- 
patico, vero? 



Sfumature I Trama Motivo Immagine Tinta 



O Un colore 
® Due colori 
■.._..' Preimpostato 


Zolore 1 : 






i il 




Zolore2: 




i^mm 











Trasparenza 
Da: HI) 




' 


m l°* 


$1 


A: 




>| 0% 


ri 







Sfumatura 
O Orizzontale 
O Verticale 
© Diagonale su 
) Diagonale giù 
O Da un angolo 
O Dal centro 



Varianti 



ra 




OK 



Annulla 



fc 



Esempio: 
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[^1 Ruota effetto di riempimento assieme alla forma 
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^M ^B Per completare il lavoro, scegliete la voce Stampa all'interno del 
MM menu File. Se necessario, selezionate la vostra stampante nella 
I |^J| parte superiore della finestra di dialogo: quando siete pronti per 
stampare, fate clic su "OK". Se possedete una stampante che 
supporta le stampe a qualità fotografica, potrete produrre una locandina dall'a- 
spetto altamente professionale. 



Stampa 



»« 



stampante 




















Proprietà.., 




Nome: 


BEPSON Stv us C40 Series 


K3 








5tato: 


Pronta 










Tipo: 


EPSON Stylus C40 Series 




Percorso: 


USB001 




Commento: 




H] Stampa su file 



Intervallo di stampa 
® Tutto 






Pagine da: 


1 


a: 


1 


O Pagina corrent 


e 








Impostazioni avanzate di stampa, 



OK 



V 1 



Annulla 
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Testi animati 

Nel passo a passo di pagina VII vi abbiamo spie- 
gato come si crea un'animazione, partendo da 
due fotografie. Per chi volesse creare una scritta 
animata da inserire nel proprio sito Web, esiste 
una procedura molto più semplice e veloce. 
Collegatevi al sito Web www.3dtextmaker.com, 
impostate le caratteristiche della scritta (font, 
grandezza, colore, effetto e via dicendo), inserite 
il testo e il sito creerà automaticamente una GIF 
animata. Fateci clic sopra col tasto destro del 
mouse, e scegliete la voce "Salva con nome" per 
trasferirla sul vostro disco fisso. Questo servizio è 
completamente gratuito. 




Questo sito Web permette di creare scritte 
animate in pochi secondi 



Excel 



Unire due celle senza 
perderne il contenuto 

Poniamo che in un foglio di lavoro abbiate orga- 
nizzato una lista di nomi in questo modo: nella 
colonna A ci sono i cognomi e in B i nomi. Unendo 
le celle in modo classico, perdereste alcuni dati. 
Per evitare che questo accada, è possibile ricor- 
rere a una semplice formula. Per esempio, per 
unire i dati contenuti in A1 e B1, mettendo uno 
spazio tra il cognome e il nome, basta usare la 
seguente formula: "=A1&" "&B1" (senza le virgo- 
lette), come mostrato in figura. 



<£j Oc Modifico tìsurfuzo 

J - : d J _J J -i 



Inserisci 









„ = = =H ^ Ji| "A 



i Gino Rossi |Gino Rossi Q 
a Pino Bianchi Pino Bianchi 
Dino Verdi Dino Verdi 
Andrea Marroni Andrea Marroni 



Grazie a una semplice formula è possibile unire il 
contenuto di due celle senza perderne il contenuto 



Windows Xp 
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Duplicare un file nella stessa cartella 

Windows permette di copiare e spostare file da una cartella all'altra utilizzando il mouse, ma si 
può fare molto di più abbinando questa operazione alla pressione di alcuni tasti. Per esempio, si 
può rinominare un file facendo clic due volte sul suo nome, oppure selezionandolo e premendo il 
tasto F2. Possiamo selezionare più file separatamente, all'interno di una cartella, facendoci clic 
sopra con il mouse e tenendo premuto il tasto CTRL, come visto in precedenza. Per fare una copia 
di un file nella stessa cartella, 
selezionatene l'icona, preme- 
te CTRL e senza rilasciare la 
pressione del tasto, trascina- 
tela nella stessa cartella. 
Verrà creata una copia, che 
sarà chiamata automatica- 
mente "Copia di nomefile". 



Per duplicare un file nella 

stessa cartella, basta premere 

il tasto CTRL e trascinarlo 

in un punto vuoto 
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Sistema 
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Dopo l'inattività, il riposo 

Windows Xp permette di stabilire dopo quanto tempo di inattività il computer andrà in modalità 
Sospensione senza un nostro intervento, automaticamente. Fate clic su Start/Pannello di con- 
trollo/Prestazioni e manutenzione/Opzioni risparmio energia. Nella scheda "Combinazioni rispar- 
mio energia", selezionate un periodo di tempo nel menu a tendina "Sospensione" che si trova 

nella sezione "Combinazioni 
Casa/Ufficio". Il computer verrà 
messo automaticamente in mo- 
dalità Sospensione dopo essere 
rimasto inattivo per il periodo 
specificato. 



È possibile stabilire un 
intervallo di tempo di inattività, 
dopo il quale il computer andrà 
in modalità Sospensione 




Nel prossimo numero 

> Le conversioni di valuta con Excel 

> Come si utilizza la mappa caratteri 

> L'uso dei pennelli con Paint Shop Pro 

> I collegamenti ipertestuali in Office 2003 
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Risparmi denaro 



Le paghi una volta, 
le ricarichi (ino a 

1.000 volte! 



Vi sembrano tante 

sette vite? 



Oggi ne potete avere fino a 



mille. 



Risparmi tempo 



larmi natura 



Sempre pronte 
anche in 

15 minuti!* 



Durano anni 

quindi 

riduci i rifiuti 

e preservi ìa natura 
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Ogni volta che ricarichi una batteria Uniross in un solo gesto 
risparmi, preservi la natura e ti garantisci eccezionali prestazioni. 
Le batterie ricaricabili Uniross garantiscono un tempo di ricarica 
minimo, una eìevata capacità ed una massima durata di utilizzo. 
Provatele subito nella vostra fotocamera digitale o nel vostro 
"hi-tech produci". Le comprate una volta, le usate fino a 1 000 
volte e in ogni occasione scoprirete gli innumerevoli vantaggi 
che solo la qualità Uniross può offrirvi. 
Batterìe Uniross: pronte ad accompagnare la tua vita nel 
rispetto della natura. 



1QS5 l 



dato ritento ai modelli "1 5 minuti" della gamma Ultra High Speed 



Distribuito da fW lt&l Info Line 02.674.93.520 ■ info@nitat.it www.nital.it digitalworld.nilal.it www.uniross.fi 



The rechargeable specialists 
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Sono compatte, leggere e versatili. Ma possono contenere 
decine di comandi. Ecco la guida per non perdersi. 



Le moderne videocamere digitali, chiamate anche "camcor- 
der" (termine inglese formato da "camera" e "recorder", 
ovvero telecamera più videoregistratore) diventano di anno 
in anno più piccole, mentre allo stesso tempo continuano 
ad aumentare le funzioni a disposizione dell'utente. 
Il risultato pratico di questa evoluzione è che il corpo delle 
videocamere si popola sempre più di comandi e connettori. 
E se il fenomeno non è immediatamente evidente negli appa- 
recchi di fascia economica, lo è invece per chi acquista un 
modello sofisticato, che arriva in genere accompagnato da 
un corposo manuale di istruzioni. L'apparente semplificazione 
avvenuta negli ultimi tempi sui modelli economici tuttavia 
non deve ingannare: la riduzione di pulsantini, rotei li ne, inter- 
ruttori e connettori è stata decisa non per semplificare la vita 
all'utente, ma semplicemente per risparmiare sui costi. 



Tanto è vero che di solito pulsanti e controlli non sono stati 
semplificati dal punto di vista dell'operatività (ovvero, non 
si è resa la macchina più intelligente, perché non sia più 
necessario il controllo manuale di determinati parametri), 
ma semplicemente sono stati accorpati assegnando a ogni 
tasto più funzioni, a seconda della modalità operativa. 
Anche per i connettori, si è passati da prese fondamentalmente 
standardizzate nel mondo audio e video, a connettori 
multipolari da collegare a speciali cavi proprietari per 
consentire di usufruire dei segnali trasportati. Comunque, non 
ci siamo persi d'animo e in queste due pagine vi mostriamo 
i principali comandi e collegamenti di una videocamera DV 
di fascia economica. Leggendoci, dovreste essere in grado 
di utilizzare le funzioni base di qualsiasi macchina di questa 
classe, senza dover far ricorso a pesanti manuali. 



S-VIDEO 



Video 
composito 



Audio 
sinistro 

Audio 
destro 




Uscita 
cuffia 



Messa a 
fuoco mirino 



Sportello pulizia 
y mirino 



Ingresso 
microfono 

stereo 
alimentato 



I collegamenti sulle videocamere delle pas- 
sate generazioni erano più simili a quelli 
standard. Ecco quelli di una Sony Digital8. 




Presa A/V - Questo connettore multipo- 
lare va collegato a un cavo proprietario 
che esporta i segnali videocomposito, 
audio sinistro e audio destro. In questo 
modello si tratta sia di ingressi sia di 
uscite. Se alla fine del cavo proprietario 
collegate l'adattatore SCART, ricordate 
che quello fornito con la videocamera 
funziona solo in uscita. A questa presa è 
anche possibile collegare una normale 
cuffia stereo. 

Interruttore principale - Questo 
interruttore a tre posizioni controlla il 
modo di funzionamento della macchina: 
Off, spento; Camera, modalità di regi- 
strazione; Play, riproduzione e registra- 
zione dall'ingresso analogico. 
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Staffa porta accessori - Consente di collegare 
alla telecamera apparecchi come faretti per 
l'illuminazione e microfoni direzionali 
esterni. Nei modelli più evoluti dispone di 
contatti elettrici che permettono all'acces- 
sorio di comunicare con la macchina. 

Attivazione e scelta degli effetti 1 

digitali - Il pulsante On/Off attiva gli effetti, 

l'altro consente di scegliere quello preferito. 

Inutile dire che se avete un PC, non dovete 

assolutamente usare gli effetti della videocamera 

in fase di ripresa: essi infatti non sono più 

modificabili, mentre in fase di 

montaggio potete aggiungere 

tutti gli effetti che volete 

provandoli e ^ 

modificandoli 

fino a renderli 

perfetti. 



Tasti di movimento del nastro - Questi pulsanti controllano la meccanica 

della parte videoregistratore in fase di riproduzione. Quando la videocamera 
—■»*-,. registra, vengono usati per comandi secondari come la ricerca di punti 
specifici della registrazione, la messa a fuoco manuale (usando la 
rotellina del menu) e la modalità di ripresa notturna. 




Apertura 
visore LCD 



Visore LCD 
a colori y 

Oltre a mostrare 
le immagini in fase 
di registrazione e 
quelle già incise sul 
nastro, consente anche 
di vedere i codici del 
nastro e tutti i menu. 





Altoparlante 
interno 



Visualizzazione codice dati 

Lo standard DV prevede la registrazione 
di dati sulla ripresa (data, esposizione eccetera). 
Questo comando li fa apparire sul visore. Lo stesso 
pulsante attiva la funzione autoscatto, consente cioè 
di avviare una registrazione o scattare una foto alcuni 
secondi dopo che vi siete allontanati dalla telecamera. 




Presa FireWire In/Out - La presa FireWire consente di collegare la videoca- 
mera al computer e trasferire le registrazioni. Quella della videocamera in figura 
è di tipo bidirezionale (in/out) e quindi consente di riversare il video montato dal 
PC al nastro. Se si tratta di registrazioni importanti, consigliamo di usare sempre 
un nastro nuovo per il montato, e di conservare l'originale nel caso in seguito 
vi venisse voglia di fare modifiche. 




Compensazione dell'esposizione - Questo controllo permette di schiarire o 
scurire la ripresa. Utile quando l'esposimetro interno viene ingannato. Come seconda 
funzione permette l'"End search", ovvero la ricerca del punto di fine registrazione, 
utile per rivedere le scene girate e riprendere a registrare senza cancellare nulla. 



Microfono stereo integrato- Posto in posizione frontale, permette di catturare i 
suoni durante la registrazione. Sfortunatamente, i microfoni integrati tendono a 
captare anche i rumori della meccanica e soprattutto i commenti dell'operatore. 



Ree Pause 

Attiva la registrazione 
dall'ingresso analogico. Questa 
videocamera può registrare 
dall'ingresso AV, ma per farlo 
bisogna accenderla in modalità 
riproduzione (Player) e quindi il 
normale tasto di registrazione 
risulta disattivato. Modelli più 
sofisticati attivano la fun- 
zione da telecomando. j& 



Mirino 

È ormai a 

colori in 

quasi tutte le 

videocamere, 

anche se il 

mirino bianco e 

nero consente 

una migliore 

messa a fuoco. 



Attivazione e scelta 
menu sul visore 

Il pulsante Menu fa apparire 

sul visore LCD il menu 

di controllo della videocamera. 

La scelta delle funzioni 

avviene muovendo la rotellina 

posta appena sotto. 






Alloggiamento 

batteria 

di backup 



Alloggiamento 

batteria 

principale 



Modalità 

registrazione: 

automatico 

o program 

Ingresso 

alimentatore 

di rete 




Controllo 
^/ dello zoom 



Scatto 
fotografico 

Fermo di 
sicurezza 



Tasto 
registrazione/pausa 
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tasca 

Usiamo e maltrattiamo le pile tutti i 
giorni senza pensarci, ma c'è tanta 
tecnologia in quei piccoli cilindri 
metallici che alimentano i nostri 
"giocattoli" preferiti. 




di Renzo Zomn 



La maggior parte dei 
dispositivi elettronici 
portatili su cui faccia- 
mo affidamento ogni giorno 
funziona con l'elettricità. 
Dal cellulare al palmare, dalla 
fotocamera digitale al compu- 
ter portatile, tutti questi appa- 
recchi sono affamati di energia 
e tutti la ricavano dallo stesso 
dispositivo: la batteria. Essa è, 
a tutti gli effetti, un piccolo la- 
boratorio chimico, dove la rea- 
zione che interviene fra due 
metalli messi in collegamento 
da un elettrolita genera una cor- 
rente elettrica. Soprattutto negli 
ultimi anni, la crescente richie- 
sta di potenza elettrica portatile 
(soprattutto per piccoli appa- 
recchi elettronici, ma anche per 
esempio per le auto elettriche) 
ha fatto sì che la ricerca com- 
pisse significativi passi avanti, 
tanto che in poco tempo si sono 
succedute diverse generazioni 
di batterie, da quelle al Nichel- 
Cadmio e all'idruro di Nichel 
fino a quelle più recenti basate 
su ioni di Litio polimeri di 
Litio. Oggi le tecnologie in uso 
per immagazzinare energia 



portatile sono almeno una deci- 
na; se poi aggiungiamo le varie 
forme e dimensioni in cui le 
batterie sono disponibili, ci ri- 
troviamo con una babele di 
prodotti. Vediamo di fare un 
po' di chiarezza sui princi- 
pali formati e su come 
vanno usati. 

Celle, pile 
e batterie 

Diciamo subito 
che spesso usia- 
mo il termine 
batteria in modo 
improprio, al posto del 
termine corretto che è "cella". 
Una batteria, in realtà, è un 
gruppo di celle interconnesse 
fra loro. Le comuni pile a stilo 
per esempio sono in realtà cel- 
le; quelle che danno energia al- 
la nostra automobile sono inve- 
ce davvero delle batterie, com- 
poste di 6 celle. Collegando fra 
loro più celle "in serie", ovvero 
il polo positivo con il negativo 
della cella seguente, si ottiene 
una batteria in cui il voltaggio 
complessivo è la somma dei 
voltaggi delle singole celle; 



collegandole in parallelo (tutti i 
negativi collegati fra loro e tutti 
i positivi collegati fra loro) si 
ottiene una batteria con lo stes- 
so voltaggio della cella, ma con 
una capacità di erogare corren- 
te pari alla somma delle capa- 
cità delle singole celle. 

I formati 

Le normative internazionali 
definiscono una lunga serie di 
formati per le batterie, stabilen- 
done le caratteristiche dimen- 
sionali e di voltaggio. Nei set- 



tori dell'elettronica e dell'in- 
formatica i formati standard 
più usati sono il ministilo 
(AAA secondo la denomina- 
zione americana), lo stilo 
(AA), la mezzatorcia (C) 
e la torcia (D), tutti da 1 ,5 Volt 
in versione non ricaricabile, o 
1,2 Volt se di tipo ricaricabile. 
Accanto a questi, un altro for- 
mato piuttosto diffuso è quello 
della pila comunemente detta 
"transistor" (9V) che ha preso 
il nome dal suo utilizzo più fre- 
quente: dare energia alle picco- 
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Dentro la cella 




Collegando in parallelo 4 celle (schema in alto) si ottiene una batteria con 
lo stesso voltaggio ma quadrupla capacità; collegandole in serie (schema 
in basso) si ottiene identica capacità ma quadruplo voltaggio 



le radioline a transistor, quelle 
che ci si portava allo stadio. 
Questa pila è in realtà forma- 
ta da 6 celle da 1,5 volt po- 
ste in serie, per un totale 
di 9 V La sua capacità 
purtroppo è piuttosto 
limitata, a causa del- 
le piccole dimen- 
sioni. Le capacità 
erogabili dalle 
pile aumenta- 
no con le di- 
mensioni, 
o meglio 
con il vo- 
lume, ma 
cambiano 
anche a seconda 
della tecnologia di costruzione. 
Per esempio, una pila a stilo ri- 
caricabile economica può ero- 
gare circa 400 mAh, ma i mo- 
delli più sofisticati arrivano a 
ben 2300 mAh. Accanto a que- 
sti formati standard molti pro- 
duttori di apparati elettronici 
hanno cominciato a fornire pile 
in formati proprietari, compati- 
bili solo con apparecchi di un 
dato marchio se non addirittura 
con specifici modelli. Il feno- 
meno è comunissimo per 
esempio nell'ambito dei note- 



book, ma anche nel settore del- 
le telecamere quella della bat- 
teria proprietaria è la regola, 
non l'eccezione. I produttori si 
giustificano dicendo che in 
questo modo possono ottimiz- 
zare il rendimento delle batte- 
rie, costruendole in modo che 
occupino al meglio lo spazio 
loro destinato in fase di proget- 
to; in realtà, a parte sporadici 
casi di apparecchi molto picco- 
li (esempio, i più recenti cellu- 
lari), la verità è che il costrutto- 
re vuole guadagnare 
vendendo batterie 
proprietarie, ovvia- 
mente a prezzi ben 
più alti di quelli di 
mercato. Tanto è ve- 
ro che la proposta 
dei produttori spe- 
cializzati di realizza- 
re formati standard 
per le batterie dei notebook è 
caduta nel disinteresse generale 
dei fabbricanti di computer. 

Come si usa 
la batteria 

Una batteria ricaricabile è di 
solito progettata per non richie- 
dere una vera e propria manu- 
tenzione: essa fornisce corrente 



All'interno di una pila troviamo due placche di metallo collegate ai due poli 
(positivo e negativo) dette "elettrodi", separati da una sostanza detta "elet- 
trolita". Se i due metalli vengono messi in contatto esternamente al conte- 
nitore, si chiude il circuito elettrochimico e inizia la reazione che crea un 
flusso di elettroni dal polo negativo verso il polo positivo della cella. 
Naturalmente, se i due poli rimangono separati, la reazione chimica non può 
aver luogo e quindi la cella mantiene la sua carica, teoricamente per un 
tempo indefinito; in realtà, le sostanze chimiche contenute nella pila non 
sono totalmente inerti, e nel tempo tendono a modificarsi, riducendo la loro 
capacità di produrre corrente elettrica. Esistono varie combinazioni di 
metalli ed elettroliti capaci di reagire chimicamente producendo energia. 
In alcuni casi, la reazione è di tipo irreversibile: finite le sostanze chimiche, 
la pila non produce più corrente. Si parla in questo caso di "cella primaria". 
In altri casi invece, è possibile invertire il ciclo e, applicando una tensione 
elettrica agli elettrodi, si crea una reazione contraria che riporta la cella alle 
sue condizioni originarie. Si parla in questo caso di "cella secondaria" o più 
familiarmente di batteria ricaricabile. 

Le celle primarie 

Per anni, le batterie più comuni sono state quelle dette zinco-carbone, dal 
nome delle due sostanze che compongono gli elettrodi. L'elettrolita è, in 
questo caso, una pasta acida. La bassa capacità di queste pile ha spinto l'in- 
dustria a cercare soluzioni più efficienti, e questo ha portato nel 1959 alla 
nascita delle batterie alcaline, in cui gli elettrodi sono costituiti da zinco e 
ossido di manganese, mentre l'elettrolita è una sostanza alcalina. Queste 
pile garantivano, a parità di volume, una capacità 4 o 5 volte maggiore delle 
batterie zinco- carbone, ed erano quindi adatte per usi intensivi. Sono anco- 
ra ampiamente commercializzate da marchi come Duraceli o Energizer. 
Cercando un modo per concentrare ancora più energia, e soprattutto per 
poter garantire una migliore risposta a picchi di consumo (per esempio per 
alimentare la lampada di un flash) si arrivò alle batterie al litio, che hanno 
tutt'oggi una notevole diffusione in ambito fotografico. Qui gli elettrodi sono 
costituiti da litio e da composti di litio e piombo. 

Le celle secondarie 

La batteria ricaricabile più nota in assoluto è probabilmente quella che equi- 
paggia ogni automobile. È detta "batteria al piombo" in quanto utilizza elet- 
trodi di piombo e di ossido di 
piombo, messi in comunicazione 
da un elettrolita fortemente 
acido (una soluzione di acqua 
distillata e acido solforico). 
Le batterie al piombo sono in 
grado di fornire una grande 
quantità di energia ma il loro 
peso elevato non ne permette 
l'utilizzo nella maggior parte 
delle applicazioni elettroniche 
portatili. Per queste ultime, si ini- 
ziò prima con pile nichel-cadmio 
(elettrodi di idrossido di nichel e 
cadmio, idrossido di potassio a 
fare da elettrolita) per poi passa- 
re alle pile a idruro metallico di 
nichel (NiMH) e da qualche anno 
a quelle agli ioni di litio. 




Ecco come funziona una normale bat- 
teria formato mezza torcia. Gli elettro- 
ni prodotti dalla reazione chimica si 
accumulano vicino all'elettrodo colle- 
gato al polo negativo e da qui fluisco- 
no nel circuito esterno attraversando 
l'apparato utilizzatore (qui una lampa- 
dina) prima di rientrare dal polo posi- 
tivo, il cui elettrodo è costituito dalla 
carcassa metallica della batteria 
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10 consìgli utili 



O Usando le pile al nichel-cad- 
mio, cercate di scaricarle sempre 
completamente prima di ricaricarle, 
per evitare l'effetto memoria. 

\$ Se non dovete usare una pila al 
nichel-cadmio per un lungo periodo 
di tempo, caricatela completamente 
e conservatela in un posto fresco e 
asciutto, e fatele fare un ciclo com- 
pleto di scarica/carica ogni mese. 

VJLe batterie all'idruro metallico 
di nichel durano più a lungo se evi- 
tate di scaricarle completamente 
troppo spesso. 

\JSe non le usate, conservatele 
come le nichel-cadmio e fate fare 
loro un ciclo completo scarica/cari- 
ca ogni tre mesi. 



©i 



'Le pile al litio non soffrono di 
effetto memoria, ma conviene scari- 
carle completamente ogni trenta cicli 
di carica per allineare correttamente 
il circuito di misurazione interno. 



©i 



'Per conservare le pile al litio, 
caricatele prima al 40% della capaci- 
tà, e ricaricatele ogni 5/6 mesi. 

%J Evitate di utilizzare il notebook 
sempre collegato alla rete elettrica, 
per evitare un surriscaldamento che 
ridurrebbe la vita utile della batte- 
ria; nel caso, estraete la batteria dal 
portatile. 

\J Non tenete in tasca batterie con 
i contatti scoperti: monete, fermagli o 
altri piccoli oggetti metallici potreb- 
bero cortocircuitare i poli provocando 
il surriscaldamento della batteria. 

vJSe usate un apparecchio ali- 
mentato da più batterie identiche, 
sostituitele tutte insieme, con batte- 
rie identiche fra loro e tutte cariche 
in egual misura. 



©I 



' Per ricaricare le batterie, utiliz- 
zate solo caricatori specificamente 
predisposti per ogni tipo di pila: 
il tipo di carica è diverso per le 
nichel-cadmio, le NiMH e le Li-lon. 



carica dopo carica e le sue pre- 
stazioni decadono mano a ma- 
no; tuttavia, alcune piccole at- 
tenzioni ne possono rallentare 
l' invecchiamento e fanno sì 
che essa fornisca i suoi servizi 
il più a lungo possibile. 
Se avete una batteria al nichel- 
cadmio, per esempio, essa an- 
drà caricata la prima volta per 
un periodo piuttosto lungo (ge- 
neralmente i produttori consi- 
gliano 24 ore) e a bassa intensi- 
tà. In questo modo, si ottiene 
prima di tutto di ridistribuire 
uniformemente l'elettrolita nel- 
le celle, colmando eventuali 
"buchi"; inoltre si riesce a pa- 
reggiare la capacità iniziale di 
ogni cella che compone la bat- 
teria, migliorando la resa gene- 
rale del dispositivo. Un difetto 
intrinseco della tecnologia ni- 
chel-cadmio è il cosiddetto "ef- 
fetto memoria": in pratica, se 
caricate la batteria solo parzial- 
mente, essa "ricorderà" quel li- 
vello di carica e alle successive 
ricariche non accetterà di arri- 
vare al 100% della capacità; 
inoltre, se la scaricate solo par- 
zialmente e poi la ricaricate, 
essa considererà il livello di 
scarica raggiunto come "zero", 
e quindi al successivo uso non 
emetterà energia una volta arri- 
vata a quel livello. Per questo 
motivo, la cosa migliore con le 
nichel-cadmio è di caricarle al 
massimo e utilizzarle fino alla 
fine della carica, prima di col- 
legarle nuovamente al carica- 
batterie. Nel caso non utilizza- 
ste la batteria per lungo tempo, 
caricatela completamente e 
conservatela a temperatura am- 
biente (mai tenere le pile nel 
frigo). Ricordatevi di eseguire 
un ciclo completo di 
scarica/carica una volta al 
mese. Diverso il discorso se 
prendiamo in esame le bat- 

Due batterìe Sony agli ioni di litio. 

impiegate sulle telecamere. 

L'etichetta indica le caratteristiche 

principali: 7.2 Volt (quindi due celle 

da 3.6 in serie) e 21.6 Wh 

di capacità (quindi 3000 mA) 
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Quando comprate 

le pile, controllatele bene: 

i marchi più noti vengono a volte imitati da 

quelli meno famosi e ci si può ritrovare con un prodotto 

non corrispondente a ciò che si desiderava. Questa ministilo cinese 

per esempio somiglia esteticamente a una Duraceli... 



terie all'idruro metallico di ni- 
chel, siglate di solito NiMH. 
Queste batterie sono state svi- 
luppate per non soffrire dell'ef- 
fetto memoria, e rispetto a 
quelle nichel cadmio hanno an- 
che maggiore densità di ener- 
gia (ovvero a parità di volume 
producono circa il 30% in più 
di corrente) e sono meno inqui- 
nanti quando devono essere 
gettate. Hanno però anche 
qualche difetto: per esempio, si 
ricaricano meno volte (media- 
mente 500 ricariche contro cir- 
ca 1.500) e la ricarica deve es- 
sere più lenta, circa il doppio 
del tempo rispetto alle NiCd. 
Infine, queste batterie predili- 
gono carichi di lavoro costanti 
e non elevati - più o meno da 
un quinto a metà della capacità 
nominale - mentre non sono la 
scelta ottimale per compiti do- 
ve si hanno brevi ma elevati 
picchi di consumo, come per 
esempio sui telefoni cellulari. 
Le batterie NiMH prediligo- 
no un utilizzo che preveda 
frequenti ricariche, senza che 
si arrivi mai a scaricare com- 
pletamente la pila (più spesso 
si arriva alla scarica comple- 
ta, più breve sarà la vita della 
pila). In caso di lunghi perio- 
di di inattività, la batteria 
NiMH si scarica più rapida- 
mente dei modelli NiCd, ma 
richiede meno manutenzione: 
basta un ciclo completo di 



scarica/carica ogni tre mesi 
per mantenerla in efficienza. 
Per scaricare le batterie è possi- 
bile collegarle a un apparec- 
chio in funzione, oppure utiliz- 
zare un caricatore dotato di cir- 
cuito di scarica. In quest'ulti- 
mo caso, l'apparecchio si oc- 
cuperà anche di controllare il 
raggiungimento del voltaggio 
ottimale di scarica, che si aggi- 
ra per entrambe le tipologie in- 
torno a 1 Volt per cella. 
Scaricandole oltre questo limi- 
te, si finisce per danneggiarle 
anche irreparabilmente. 

Usare batterie 
al litio 

I primi studi per utilizzare il li- 
tio nelle batterie iniziarono nel 
1912, ma solo negli anni '70 
si riuscirono a commercializ- 
zare le prime non ricaricabili. 
Si iniziò la sperimentazione 
per ottenere pile al litio ricari- 
cabili solo negli anni '80, ma 
ci si scontrò subito con l'ele- 
vata instabilità del litio. 
Si tratta del metallo più legge- 
ro in assoluto e con la mag- 
giore energia intrinseca, ma è 
anche quello più instabile. 
I primi esperimenti rivelarono 
che gli elettrodi di litio aveva- 
no la tendenza a surriscaldarsi, 
portando rapidamente l'intera 
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batteria al punto di fusione 
e causandone l'incendio o 
l'esplosione. Per questi moti- 
vi, si fece ricorso agli ioni di 
litio, materiali come il biossi- 
do di litio-cobalto, decisamen- 
te più stabili anche se legger- 
mente meno efficienti. Le pri- 
me soluzioni com- 
merciali fu- 

Le pile da 
9 Volt sono 
vere batte- 
rìe: sono in- 
fatti formate 
da sei celle 
da 1.5 Volt. 
Purtroppo la 
loro capacità 
è molto bassa, 
a causa del 
ridotto volume 
complessivo 

rono presentate da Sony, che 
rimane il maggiore produttore 
di pile che usano questa tecno- 
logia. Le pile al litio hanno in 




genere capacità doppia di 
quelle NiCD a parità di volu- 
me, velocità di carica simile e 
numero di cicli utili pari a cir- 
ca 500/800 ricariche. In più, 
non soffrono di effetto memo- 
ria - almeno dal punto di vista 
chimico. Tuttavia, esse sono 
molto sensibili agli eccessi di 
carica e di scarica, tanto che 
sono quasi sempre equipag- 
giate con circuiti elettronici 
interni di protezione, che in- 
tervengono sia quando si rag- 
giunge la carica completa sia 
quando la batteria è vicina al- 
l'esaurimento. Per nessun mo- 
tivo infatti la pila al litio va la- 
sciata scaricare sotto i 2,5 Volt 
per cella. In caso di lungo inu- 
tilizzo, le pile al litio vanno 
conservate parzialmente cari- 
che. Se le conservate scariche 
(come consiglia Sony, proba- 
bilmente interessata a vender- 
vi prima possibile una batte- 
ria nuova), la loro tensione 
potrebbe scendere sotto il 
limite, e bastano tre mesi in 



Chi ha inventato la pila? 



Se prendete qualsiasi enciclopedia e cercate alla voce "pila", probabil- 
mente troverete che l'invenzione viene attribuita ad Alessandro Volta, 
che la realizzò nel 1798 e la presentò alla comunità scientifica interna- 
zionale nel 1800. Ma secondo recenti scoperte archeologiche, la pro- 
duzione di elettricità per via chimica era nota da molto tempo prima. 

Le pile più antiche 
finora ritrovate so- 
no alcuni vasetti di 
terracotta rinvenuti 
in Iraq e risalenti, 
con ogni probabili- 
tà, a un paio di mil- 
lenni fa. Si ipotizza 
che possano essere 
state usate in riti 
religiosi (collegate 
a idoli metallici, 
davano la scossa ai 
fedeli che li tocca- 
vano) o nell'industria orafa per ricoprire d'oro o d'argento gioielli pro- 
dotti con metalli meno nobili, grazie a un procedimento ancora oggi uti- 
lizzato (elettroplaccatura). Finora, non ci sono stati ritrovamenti di 
oggetti metallici placcati con questo sistema e risalenti allo stesso 
periodo; curiosamente si sono però ritrovati vasi così trattati risalenti 
più o meno a 4.000 anni fa, il che farebbe pensare che l'utilizzo delle 
batterie possa risalire quasi alla preistoria... 




quelle condizioni per produrre 
un'irreversibile perdita di effi- 
cienza della batteria, che non 
potrà più raggiungere il 100% 
della sua capacità. Se invece le 
conservate completamente ca- 
riche, si abbrevierà la loro vita 
utile. La soluzione migliore è 
quindi di caricarle al 40% pri- 
ma di metterle da parte; in 
questo modo, vi basterà ricari- 
carle ogni 5/6 mesi per tenerle 
in piena efficienza: la perdita 
di carica tipica di queste pile è 
infatti inferiore al 10% per 
ogni mese e grazie alla totale 
eliminazione dell'effetto me- 
moria non è necessario scari- 
carle completamente pri- 
ma di procedere 
alla ricarica. 
Se possibile, 
evitate di con- 
servare le pile 
al litio in posti 
caldi (esempio: 
il bagagliaio di 
un'auto in estate) 
perché anche le ec 
cessive temperature 
abbreviano la vita della 
batteria. Vita che, fra l'altro, 
è già breve anche in condi- 
zioni ottimali: una pila al li- 
tio ha una durata di due/tre 
anni, indipendentemente dal- 
la cura con cui la trattate. 
Il motivo è che dal momento 
in cui viene prodotta, la bat- 
teria è soggetta a una costan- 
te ossidazione delle compo- 
nenti interne, un processo 
irreversibile che ne aumenta 
la resistenza interna, impe- 
dendo all'energia di uscire. 
Le stesse considerazioni val- 
gono anche per le più recenti 
batterie ai polimeri di litio, 
che rispetto a quelle agli ioni 
di litio vantano densità di 
energia ancora superiore, 
ma che si possono ricaricare 
un numero inferiore di volte 
(100/150) e hanno una ten- 
sione di scarica più bassa. 
Un'ultima cosa: anche se le 
pile al litio non soffrono del- 
l'effetto memoria "chimico", 
in realtà molte di esse sono 



dotate di una sorta di misura- 
tore digitale di voltaggio e 
capacità che non sempre ri- 
esce a rimanere sincronizzato 
con la reale capacità imma- 
gazzinata nella batteria. 
Questo sfasamento fra carica 
reale e carica segnalata dal 
circuito provoca una specie 
di effetto memoria digitale, 
perché spesso il circuito fer- 
ma l'erogazione di corrente 
della batteria pensando che 
essa sia vicina ad esaurirsi, 
quando in realtà c'è ancora 
molta energia. 




Le pile a stilo 
in tecnologia NiMH ar- 
rivano ormai a capacità fino a 
2300 mAh. Di solito l'operazione di ri- 
carica dura alcune ora, ma ci sono 
caricatori e batterie predisposte per 
cariche molto veloci, come queste 
Varia da 2000 mAh che si ricaricano 
in 15 minuti 

Questo succede soprattutto 
quando si procede con ripetu- 
te cariche parziali, ovvero 
proprio il tipo di utilizzo più 
gradito dalle pile al litio. 
Per riallineare il sistema di 
misura, il metodo migliore 
consiste nel permettere alla 
batteria di scaricarsi comple- 
tamente una volta ogni trenta 
cicli di carica. Bene, ora sape- 
te tutto quello che c'è da sa- 
pere per mantenere in perfetta 
forma le vostre batterie. 
Seguite i nostri consigli e le 
vostre spese per comprarne 
di nuove si ridurranno sicura- 
mente, con grandi benefici 
per il vostro portafogli e anche 
per il pianeta: meno batterie 
si gettano, meno si inquina. ^5^ 
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/\//a scoperta dei sistemi di pagamento 

per le transazioni on-line. 

Ecco i punti di forza e i limiti di ciascuno. 



di Lorenzo Cavalca 




Lo sviluppo di sistemi di 
pagamento pratici e sicuri è 
la condizione essenziale per 
la crescita del commercio elettronico. 
Il freno maggiore, evidenziato an- 
che da sondaggi e ricerche di mer- 
cato, è infatti la scarsa fiducia degli 
utenti nella sicurezza delle transa- 
zioni on-line soprattutto quelle 
tramite carta di credito. 
Naturalmente ci sono anche altri 
problemi che bloccano l'espansione 
del commercio elettronico, come 
la poca dimestichezza con il PC 
o le difficoltà legate all'utilizzo 
di Internet, ma la diffidenza 
nei confronti dei sistemi di 
pagamento rimane l'ostaco- 
lo principale. Come con- 
trollare la sicurezza delle 
transazioni? Come valuta- 
re il grado di affidabilità 
dei sistemi di pagamento? 
Prima di spiegare quali 
sono quindi occorre indi- 
viduare i criteri di valuta- 
zione in base ai quali ef- 
fettuare la propria scelta. 
Sicurezza della transazio- 
ne e riservatezza dei dati 
personali sono gli elementi 
che stanno più a cuore dei 
consumatori. A ruota seguono 
la facilità d'uso del sistema scel- 
to e i costi legati all'operazione 
d'acquisto. Ciascuna delle opzioni 
di pagamento che verranno illustra- 
te in queste pagine presenta svan- 
taggi e vantaggi. Spetterà a voi sce- 
gliere quale di queste soddisfa di 
più le vostre esigenze. 
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Pagare con il telefonino 



Una curiosa modalità per effettuare acquisti on-line è quella di utilizzare 
la ricarica del proprio telefonino per effettuare dei pagamenti. Wind, per 
esempio, offre il servizio Moneta Mobilmat (www.mobilmat.it). Si trat- 
ta di una carta virtuale basata sulla conversione di una scheda di ricarica 
Wind in un credito da spendere su Internet per l'acquisto di beni nei siti 
convenzionati. Basta chiamare il numero di telefono 4242 e selezionare la 
voce "Conversione con Pagowind facile" per abilitare questo servizio. 
È possibile anche associare la propria carta di credito al proprio cellulare, 
in modo da avere un plafond più consistente. L'analogo servizio OmniPay 
fornito da Vodafone sarà invece sostituito dal 22 marzo dal nuovo servizio 
Portafoglio. La procedura è il funzionamento sono pressoché identici a 
quelli di Mobilmat: basta acquistare una ricarica Vodafone e chiamare il 
numero 800-987404 e seguire le indicazioni. 



Carta di credito 

Lo strumento principe per gli 
acquisti on-line è la carta di 
credito: permette di acquistare, 
senza denaro contante, presso i 
siti abilitati digitando numero 
della carta, nome del titolare e 
data di scadenza. Il costo del- 
l'acquisto verrà poi detratto dal 
proprio conto corrente secondo 
le modalità previste dal con- 
tratto di stipula della carta. 
Nonostante l'aura di scettici- 
smo e di diffidenza che, so- 
prattutto nel nostro Paese cir- 
conda questa modalità di paga- 
mento, la carta di credito è uno 
strumento versatile e sicuro an- 
che, e soprattutto, per le transa- 
zioni in Rete: sul Web ci sono 
meno passaggi (non entra in 
gioco per esempio il commes- 
so del negozio), i dati sono tra- 
sferiti su sistemi criptati e l'o- 
nere della prova dell'acquisto 
on-line non grava sul titolare. 
Il timore più diffuso è che, nel 
momento in cui l'acquirente 
trasmetta attraverso il Web nu- 
mero di carta, identità del tito- 
lare e scadenza, queste infor- 
mazioni possano essere inter- 
cettate da terzi abusivamente. 
Questo problema potrebbe 
però verificarsi anche con il 
normale utilizzo della carta 
presso un negozio. 
Ogni volta che vi servite infatti 
di questo sistema gli estremi 
del documento (numero di car- 
ta, identità del titolare e sca- 
denza) rimangono ben presen- 



ti, nella ricevuta in mano al 
venditore. Se il negoziante de- 
siderasse fare un uso impro- 
prio e fraudolento delle infor- 
mazioni, potrebbe farlo anche 
se questa transazione non è ef- 
fettuata su Internet. Inoltre la 
tutela di cui gode il titolare 
nell'utilizzare la carta in Rete 
è maggiore rispetto a quanto 
accade nel comune utilizzo 
off-line. Nei contratti d'acqui- 
sto on-line manca infatti la sot- 
toscrizione dell'ordine, cioè la 
firma dell'utente, oltre alla 
strisciata della carta sul POS 
che garantisce invece la pre- 
senza fisica della carta al mo- 
mento della transazione. Per la 
natura dei sistemi di criptaggio 
delle informazioni, il venditore 
poi non è certo dell'identità 
dell'acquirente. Le conseguen- 
ze sono duplici. In primo luo- 
go il venditore è in una posi- 
zione più debole: ha accettato 
il pagamento, ma non è certo 
che acquirente e titolare della 
carta siano la stessa persona. 
In secondo luogo però, l'ac- 
quirente può proporre azione 
di nullità del contratto nei con- 
fronti del venditore sostenen- 
do, non avendo firmato alcun- 
ché, di non avere espresso la 
propria volontà alla stipula del 
contratto. Potrà altresì ottenere 
dall'istituto di credito emitten- 
te, che gli venga riaccreditata 
la somma. Occorre comunque 
ricordare che ogni abuso di 
quest'ultimo diritto è punito. 



Per quello che riguarda l'invio- 
labilità della comunicazione 
dei dati necessari a perfeziona- 
re la transazione, il sistema 
della trasmissione delle infor- 
mazioni su Internet offre un 
soddisfacente livello di sicu- 
rezza. La tecnologia che gesti- 
sce le transazioni sul Web è il 
protocollo SSL (Secure Socket 
Layer): in sostanza i dati che 
transitano dal browser dell'u- 
tente al server, dove risiede il 
sito che offre il prodotto da ac- 
quistare, vengono cifrati così 
che non sia facilmente indivi- 
duabile chi effettua la transa- 
zione e chi invece è titolare 
della carta. I dati della carta di 
credito vengono poi decrittati 
da un terzo attore (l'autorità 
certificatrice) che poi provve- 
de a inoltrarli alla banca del 
venditore. Una transazione 
protetta in questo modo è se- 
gnalata da due "spie" nel vo- 
stro browser: la dicitura HTTPs 
presente nello spazio dove scri- 
vete l'URL del sito da visitare, 
e l'icona di un lucchetto chiuso 
che appare in basso a destra, 
nella finestra del monitor. 
Il limite maggiore all'utilizzo 
delle carte di credito nelle 
transazioni on-line non è tanto 
il timore di un uso fraudolento 
delle carte da parte di terzi, 
quanto la scarsa intuitività con 
cui sono organizzate spesso le 



pagine Web dei siti di e-shop- 
ping. Spesso infatti per effet- 
tuare acquisti on-line occorre 
completare procedure farragi- 
nose e in molti casi la disposi- 
zione dei link e delle opzioni 
è confusa e poco chiara. 

Carte ricaricabili 
e virtuali 

Chi comunque desidera fare 
acquisti sul Web, ma rifiuta 
qualsiasi forma di addebito au- 
tomatico sul proprio conto cor- 
rente e preferisce gestire per- 
sonalmente ogni operazione, 
può optare per le carte prepa- 
gate. Si tratta di una tipologia 
di carte di credito basata su un 
plafond da ricaricare - allo 
stesso modo di come avviene 
per le ricariche telefoniche - 
che va in esaurimento mano a 
mano che vengono contabiliz- 
zati i singoli acquisti. L'utilizzo 
della carta per ogni operazione 
è preventivamente autorizzata 
dalla banca emittente che, una 
volta verificata la disponibilità 
di denaro, procede all'inoltro 
dell'ordine di pagamento. 
Queste carte non sono collega- 
te ad alcun conto corrente e 
minimizzano i rischi economi- 
ci per il titolare in caso di 
smarrimento, furto o utilizzo 
fraudolento della carta stessa 
da parte di terzi: si perde in 
questo caso solo l'importo 
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di denaro caricato sulla carta. 
L'utilizzo di una carta prepaga- 
ta è identico a quello di una 
carta tradizionale: per quanto 
riguarda gli acquisti on-line le 
ricaricabili possono essere uti- 
lizzate nei siti che accettano 
Visa e Mastercard a seconda 
del circuito di appartenenza. 
Basta seguire la procedura e 
digitare il PAN dove indicato: 
né il sito dove effettuate l'ac- 
quisto, né la banca che gestisce 
per conto di questi le transa- 
zioni on-line, sono in grado di 
distinguere attraverso il nume- 
ro della carta se questa sia una 
ricaricabile o meno. 
Resta l'obbligo di ricaricare la 
carta una volta esaurito il bud- 
get disponibile. Non è poi con- 
sigliabile collegare una carta 
ricaricabile a un servizio di 
supporto per le transazioni on- 
line, come per esempio PayPal: 

Glossario 

ATM (Automatic Teller 
Machine): Apparecchio che tra- 
mite inserimento di bancomat 
o carta di credito permette il 
prelievo di denaro contante. 

CW2 (Credit Card Verification 
Code): Le ultime tre cifre poste 
accanto al codice e indicate nel 
retro di una carta di credito. 
In italiano è chiamato anche 
codice di sicurezza. 

Feedback: In inglese significa 
reazione, su eBay indica il giu- 
dizio lasciato da un utente a un 
altro dopo ogni transazione. 

Home banking: Tipologia di 
conto corrente che offre diret- 
tamente on-line la gestione 
della contabilità, il controllo 
dell'estratto conto e l'esecuzio- 
ne di altre operazioni. 

HTTPs: Dicitura che identifica 
l'utilizzo del protocollo HTTP, lo 
standard per il trasferimento di 
informazioni via Web, con il 
protocollo di sicurezza SSL. 



La carta di Poste Italiane 



Postepay 
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VISA 



Uno strumento di pagamento in rapida diffusione, soprattutto nelle 
transazioni private su eBay, è la carta PostePay. Oltre a essere una "nor- 
male" carta ricaricabile appartenente al circuito Visa Electron, è un 
eclettico strumento di pagamento: permette infatti di pagare diretta- 
mente dal sito di Poste Italiane i bollettini relativi alle utenze, al bollo 
auto, all'ICI e ad altri tributi locali oltre che a multe e contributi di vari tipo agli enti locali. 
Inoltre i titolari della carta possono, sempre dal sito delle Poste, effettuare un trasferimento di denaro dalla propria 
carta a quella di un altro titolare. La carta permette poi di eseguire prelievi e di disporre pagamenti presso tutti gli 
uffici postali dotati di uno sportello automatico, e presso gli ATM che espongono il marchio VISA o VISA Electron. 
Per diventare titolari della Carta PostePay non occorre avere un conto corrente, basta richiederla presso un ufficio 
postale presentando un documento di identità e il codice fiscale. La quota per il rilascio della carta è di 5 euro (più 
altri 5 euro di ricarica minima all'acquisto), mentre il plafond massimo è di 2.000 euro. Le commissione per la rica- 
rica è di 1 euro se questa è effettuata on-line o presso un ufficio postale o gli ATM Postamat. La carta è disponibile 
in due versioni: standard per i tutti, e Junior per i minori di età compresa tra i 10 e i 17 anni. 






infatti, la sincronizzazione da 
una parte tra l'estratto conto e 
il plafond della carta e dall'al- 
tra tra l'importo effettivamente 
disponibile sulla "ricaricabile" 
e la capacità di spesa ricono- 
sciuta da PayPal non è automa- 
tica e può capitare che non vi 
vengano autorizzati o ricono- 
sciuti alcuni pagamenti. 
Accanto alle "ricaricabili" si è 
sviluppato anche un'altra cate- 
goria: quella delle carte virtua- 
li. Si tratta di carte prive del 
tesserino di plastica e costituite 
solo da dati elettronici, un co- 
dice identificativo e una pas- 
sword da digitare al momento 
dell'acquisto in un sito con- 
venzionato. Le carte virtuali 
sono collegate a un bancomat 
o a una carta di credito reali. 
Il limite di queste carte è che 
sono utilizzabili soltanto sui si- 
ti convenzionati. La più cono- 
sciuta tra le carte virtuali, è 
Moneta Online di Banca 
Intesa. Per acquistare con que- 
sta carta Moneta nei siti abili- 
tati, occorre compilare l'appo- 
sito modulo presente sul sito 
www.monetaonline.it, 
richiedere la "Virtual Card per 
il pagamento", ottenere nume- 
ro della carta, scadenza e CVV2 
e inserire questi dati nel modu- 
lo d'ordine del sito in cui desi- 
derate effettuare l'acquisto. 
Questa procedura va eseguita 
ogni volta che si intende uti- 
lizzare Moneta Online per fa- 
re un acquisto in Rete. 



Un'altra soluzione per i pa- 
gamenti on-line è Bankpass 
(www.bankpass.it). Il servi- 
zio, promosso dall'Associazio- 
ne Bancaria Italiana (Abi), 
prevede l'utilizzo del proprio 
bancomat (o della carta di cre- 
dito del circuito CartaSì) in 
una sorta di portafoglio elettro- 
nico. Al momento dell'adesio- 
ne al servizio, l'utente iscritto 
riceverà dei codici da inserire 
nel sito di Bankpass per otte- 
nere la creazione di un PAN 
virtuale ogni volta che l'utente 
intende effettuare un acquisto. 

PayPal 

Questo sistema, nato nel '98 
per lo scambio di denaro tra 
proprietari di dispositivi ultra- 
portatili, si è poi evoluto tal- 
mente tanto da diventare oggi 
la più diffusa piattaforma dedi- 
cata alla ricezione e all'invio di 
denaro. Per utilizzare PayPal 
basta iscriversi, gratuitamente, 
fornendo il proprio indirizzo di 
posta elettronica e gli estremi 
della carta di credito: Visa e 
MasterCard. Per inviare dena- 
ro a un altro utente è sufficien- 
te disporre della sua e-mail e 
indicare l'ammontare della ci- 
fra desiderata senza alcun co- 
sto aggiuntivo. Il sistema in- 
vierà allora un messaggio di 
notifica del pagamento per in- 
formare il beneficiario dell'ac- 
credito a suo carico. Chi si ab- 
bona però solo per ricevere dei 
pagamenti, può non fornire i 



dati della propria carta di cre- 
dito. Per quanto concerne i co- 
sti, le commissioni applicate 
da PayPal riguardano soltanto 
la ricezione di denaro: viene 
infatti fatto pagare un gettone 
di 0,35 euro, più una commis- 
sione compresa tra V 1,9% e il 
3,4% dello storico dell'attività 
pregressa del beneficiario. 
Tra i vantaggi del servizio so- 
no da annoverare: la semplici- 
tà della procedura richiesta per 
l'invio di denaro; la riservatez- 
za dei dati a tutela della pro- 
pria carta di credito, conosciu- 
ti solo da PayPal, che funge da 
intermediario tra l'utente che 
spedisce e il beneficiario che 
riceve la somma. Coloro poi 
che utilizzano PayPal in abbi- 
namento con eBay hanno il 
beneficio ulteriore del 
"Programma di Protezione 
Antifrode". Si tratta di una 
sorta di copertura assicurativa 
che tutela fino a 400 euro gli 
acquirenti che si aggiudicano 
i beni per cui il venditore ha 
deciso di attivarla. 
Questi beni, sono facilmente 
riconoscibili grazie a una 
piccola icona a forma di scu- 
do che li distingue. Il pro- 
gramma scatta nel caso di 
transazioni in cui il prodotto 
già pagato non sia mai stato 
spedito al destinatario o nel 
caso in cui il bene acquistato 
si sia rivelato diverso da 
quello pattuito. 
La protezione antifrode può 
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essere attivata solo dal vendi- 
tore che ne abbia fatto 
espressamente richiesta. 
Per offrire questo tipo di servi- 
zio occorre disporre di almeno 
50 feedback , il 98% di que- 
sti deve essere positivo e il 
Conto PayPal deve essere di ti- 
po Premier o Business (le tipo- 
logie di conto che permettono 
non solo di trasferire, ma an- 
che di ricevere denaro). 
L'acquirente che desidera 
usufruire del "Programma di 
Protezione Antifrode", nei casi 
già specificati, deve riempire 
e inviare il modulo ad hoc di- 
sponibile on-line. eBay awierà 
Ideile indagini e nel caso di ve- 
rifica positiva, scatterà il rim- 
borso, senza alcuna franchigia. 

Bonifico Bancario 

La modalità di pagamento 
off-line più diffusa per gli 
acquisti sul Web è il bonifico 
bancario. 

Prevede il versamento della 
somma dovuta sul conto cor- 
rente del venditore attraverso 
un'operazione in cui occorre 
specificare le coordinate ban- 
carie del conto corrente, partita 
IVA, e indirizzo del beneficia- 
rio. I costi sono a carico di chi 
effettua il bonifico, cioè di chi 
compra, e oscillano tra i 2 e i 6 
euro a seconda della banca. 
Chi poi non è titolare di un 
conto corrente on-line deve 
anche recarsi nella filiale della 
propria banca per effettuare 



questa operazione. I costi inve- 
ce dei bonifici per i titolari di 
servizi di home banking 

sono irrisori (inferiori a 1 euro) 
o del tutto gratuiti. I bonifici 
bancari internazionali invece 
hanno dei costi elevati perché 
prevedono delle commissioni 
fino a 30 euro. I vantaggi del- 
l'utilizzo del bonifico bancario 
sono la semplicità d'utilizzo e 
i costi di gestione che risultano 
piuttosto ridotti. I limiti invece 
riguardano il tempo in media 
richiesto; per perfezionare 
l'acquisto, come minimo oc- 
corrono due giorni, senza con- 
tare gli elevatissimi costi quan- 
do si effettua il bonifico per 
una transazione internazionale. 

Spedizione 

in contrassegno 

Si tratta di una modalità di pa- 
gamento molto diffusa, soprat- 
tutto in Italia, dove c'è un'ata- 
vica diffidenza verso l'utilizzo 
della carta di credito per gli ac- 
quisti on-line. La spedizione in 
contrassegno prevede che l'ac- 
quirente paghi al corriere l'im- 
porto dovuto per l'acquisto di 
un bene al momento della con- 
segna, incluse le spese di spe- 
dizione quando sono previste. 
Sarà poi lo stesso corriere a gi- 
rare al venditore la somma do- 
vuta per la transazione. Poste 
Italiane e tutti gli altri corrieri 
operativi nel nostro Paese of- 
frono questo servizio. Il van- 
taggio principale per l'utente 
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PayPal è ora disponibile anche in Italiano www.paypal.it 



acquirente è la certezza di 
pagare al momento della ri- 
cezione effettiva della merce. 
È una modalità d'acquisto 
estremamente semplice. 
Il limite principale all'utilizzo 
del pagamento in contrassegno 
è il massimale fissato dall'o- 
peratore per le somme riscuo- 
tibili da parte del venditore che 
impedisce l'utilizzo di questo 
strumento per importi consi- 
stenti: il limite stabilito da 
Poste Italiane, per esempio, è 
di 1.032,91 euro. Inoltre, spes- 
so il pagamento dell'importo 
dovuto deve essere fatto esclu- 
sivamente in contanti e per 
l'importo esatto della somma. 
La disponibilità poi di questa 
modalità di pagamento on-line 
è limitata ai soli negozi italiani 
di commercio elettronico. 

Vaglia Postale 

Il vaglia postale è uno dei pro- 
dotti storici di Poste Italiane. 
È un titolo di credito utilissi- 
mo per pagare gli acquisti per 
corrispondenza in genere: per- 
mette di inviare denaro a un 
qualsiasi destinatario da un 
qualunque ufficio postale sen- 
za essere titolari di un conto 
corrente. Il destinatario riceve 
il vaglia in un tempo stimabile 
in tre o quattro giorni, al suo 
domicilio e poi deve recarsi in 
un ufficio postale a riscuotere 
l'importo. È previsto il rim- 
borso del pagamento al mit- 
tente in caso di irreperibilità o 
rifiuto del beneficiario, o per 
superamento del periodo di 
giacenza di 30 giorni. Per 
quanto riguarda i costi è previ- 
sta una commissione di 2,58 
euro per un vaglia con importi 
compresi tra 0,5 e 51,65 euro 
e di 5,16 euro per importi su- 
periori fino al limite massimo 
di 2.582, 28 euro. 
Il vaglia postale è una modali- 
tà di pagamento utilizzabile 
da tutti ed è sicura. Questa 
modalità di pagamento richie- 
de però un numero di passag- 
gi probabilmente eccessivo: 
pagamento del vaglia da parte 



dell'acquirente, comunicazio- 
ne dello stesso al beneficiario 
e riscossione dell'importo da 
parte del destinatario presso 
l'ufficio postale. 

Quale strumento 
scegliere 

La scelta finale di quale siste- 
ma di pagamento utilizzare di- 
pende, in conclusione, dalle 
proprie necessità. Se non uti- 
lizzate la carta di credito off- 
line, difficilmente userete la 
carta per effettuare degli ac- 
quisti on-line. Potrete allora 
scegliere di utilizzare le forme 
di pagamento classiche con al- 
cune limitazioni. Innanzitutto 
dovrete fare acquistare nei li- 
miti degli importi fissati da 
ciascun strumento e privile- 
giare soprattutto i siti italiani 
di commercio elettronico: 
quelli esteri utilizzano preva- 
lentemente il sistema di paga- 
mento tramite carta di credito. 
In alternativa potreste decidere 
di fidarvi una volta per tutte e 
fornire gli estremi della carta 
di credito solo a PayPal. 
A voi la scelta! éfià 

Glossario 

Plafond: Limite di spesa di una 
carta di credito normale o rica- 
ricabile. 

PAN (Personal Account 
Number): Stringa alfanumerica 
di 14 o 16 cifre che identifica 
ogni carta di credito. 

POS: Il POS (Point of Sale) è lo 
strumento dove viene passata la 
carta di credito; il POS virtuale è 
la pagina Web, criptata, dove si 
introducono gli estremi della car- 
ta e si perfeziona il pagamento. 

SSL (Secure Socket Layer): 
Standard per la sicurezza delle 
transazioni on-line. 

URL (Uniform Search Locator): 
L'indirizzo di una pagina su 
Internet. 
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Segnalati 

da voi 

a cura di Lorenzo Cavalca 



Segnalate i vostri siti a 
lorenzo. cavalca@bp. vnu.com 



Pediatra on-line 



www.apel-pediatri.it 



Questo sito è dedicato sia ai ge- 
nitori sia ai pediatri. I genitori 
possono consultare le schede 
informative o inviare domande 
la cui risposta sarà pubblicata 
sul sito stesso. I medici possono 
iscriversi a un sistema di comu- 
nicazione rapida per essere al- 
lertati attraverso un SMS in ca- 
so di emergenze. 

Alberto Ferrando 

Presidente della Società 

Italiana di Pediatria, sez. ligure 

Il sito offre una serie di servizi 
ai genitori (come informazioni 
su vaccini e influenze in cir- 
colazione) e notizie di caratte- 




re professionale ai medici pe- 
diatri. È presente un motore di 
ricerca interno che permette, 
ma solo per la Liguria, di rin- 
tracciare il pediatra a seconda 
della ASL di appartenenza. 
Completano i servizi forniti da 
Apel-Pediatri il collegamento 
al sito dell'UNICEF e sezioni 
speciali sulle novità normati- 
ve e sanitarie collegate alla 
pediatria. 




Vi presento il sito, di cui sono 
responsabile, dedicato alla 
mitica 24 Ore di Le Mans. 
All'interno potete trovare in- 
formazioni sulla corsa e sulle 
performance dei piloti, delle 
auto e delle vetture. Non man- 
cano immagini delle gare, dei 
modelli delle auto e notizie per 
gli appassionati. 

Nicola 

Dedicato alla celebre gara di 
endurance, che ha visto trion- 
fare nel passato Alboreto, 
Nuvolari, Pirro e l'anno pas- 
sato Rinaldo Capello, il sito ha 
un aspetto elegante e curato. 



Tramite una serie di menu a 
pulsante potete visitare le va- 
rie sezioni e consultare l'albo 
d'oro della manifestazione, le 
performance delle auto e dei 
piloti italiani, dare un 'occhia- 
ta ai modelli dei bolidi in cor- 
sa, visitare il mercatino per lo 
scambio e l'acquisto dei mo- 
dellini delle auto. Infine potete 
iscrivervi al fan club degli ap- 
passionati a questa corsa. 



Artigianato in mostra 



www.santinacarpentieri.it 



All'interno trovate una galleria 
fotografica in cui espongo le 
opere che ho creato artigianal- 
mente. Spero che apprezzerete 
i miei lavori e le mie pagine 
Web. 

Santina 

Lavori in decoupage, pitture 
su legno e ceramiche. Sono 
queste le opere artigianali rea- 
lizzate da Santina e visibili an- 
che on-line. Il sito è caratteriz- 
zato da un 'interfaccia spoglia 




ed essenziale, che ne facilita il 
caricamento. La struttura pre- 
vede una sola sezione all'in- 
terno della quale è possibile 
visualizzare le immagini dei 
lavori realizzati da Santina. 
Dedicato a chi è in cerca di 
ispirazione. 




Alla scoperta dei "Fanti piumati" 



http://digilander.libero.it/bersaglieriterni 



Questo è il sito che ho realiz- 
zato per i Bersaglieri della se- 
zione di Terni. Vi trovate noti- 
zie sulla storia del Corpo, una 
sezione per lo scambio di ma- 
teriali e una ricca galleria foto- 
grafica. 

Marco 

L'obiettivo di queste pagine 
Web chiare e semplici è far 
conoscere la storia dei Bersa- 
glieri, il celebre corpo militare 
fondato quasi due secoli fa dal 
Generale Alessandro Ferrerò 
della Mormora. La parte più 
interessante è la sezione stori- 



ca che traccia il percorso di 
questo reparto, dall'impiego 
nella Prima Guerra Mondia- 
le, fino all'impegno nelle mis- 
sioni umanitarie in Libano, 
Somalia, Kossovo, e nelle ulti- 
missime in Afghanistan e in 
Iraq. Ampio spazio, con foto 
e rassegna stampa, è dedicato 
all'attività della sezione di 
Terni che cura il sito. 



Nostalgia della terra natia 

EBEBDÉHEEBS 



Mio marito e io abbiamo rea- 
lizzato queste pagine Web. 
Il sito è dedicato al mio paese 
natio. Dategli un'occhiata e 
fateci sapere cosa ne pensate. 
Luisa 

Colorato, semplice e facile da 
consultare, il sito di Luisa è 
un omaggio al suo paese d'o- 
rigine: Morrò d'Alba. Tramite 
i sei link principali potrete 
scoprire la storia di questo 
paese, apprezzarne la cucina, 




i vini (soprattutto il Lacrima), 
il folklore e le feste. Attraverso 
poi una ricca galleria fotogra- 
fica potrete scoprire le bellez- 
ze artistiche e culturali di que- 
sta ridente località in provin- 
cia di Ancona. 



62 



-e- 



# 



Con Creative 




la musica è... 
in movimento! 



Manda un SMS e partecipa al grande concorso 
Creative. In palio tanti lettori MP3! 



TRE DOMANDE FACILISSIME! 



www.europe.creative.com 



Mandaci le tue risposte con un SMS e partecipa all'estrazione 
dei lettori MP3 messi in palio da Creative. 



Di quale gruppo ha fatto 
parte Robbie Williams: 

■ Backstreet Boys 
Take That 
Oasis 



Quale di queste canzoni è 
dei R.E.M.? 

Losing my religion 
Radio Gagà 
Wild Boys 




Paola&Chiara 
sono: 

amiche 
■ cugine 
sorelle 



. 



<$> 



6°- 14° 



15°- 25° 



Creative Zen Micro 

Audio digitale con stile. 

Dimensioni micro, design ergonomico, 5 GB di memoria 
per 2.500* brani e radio FM, queste solo alcune delle 
caratteristiche più interessanti di Zen Micro. La batteria 
assicura 12 ore di riproduzione continua della tua musica, 
la cui selezione avviene attraverso pochi e semplici 
sfioramenti del touchpad. Zen Micro fornisce anche 
capacità extra grazie alle funzioni di Rubrica, Calendario, 
To-Do-List e sincronizzazione con Microsoft Outlook. 

* Brani della durata di 4 minuti a 64 kbps nel formato WMA 



Creative MuVo Micro N200 1GB 

Segni particolari: piccolissimo. 

Progettato perunireprestazionitecnologiche ali 'avanguardia 
e un design futuristico, è il più piccolo lettore MP3 della 
linea Creative MuVo. Fino a 32 ore* di riproduzione audio 
in formato WMA o 16 ore in MP3: questo l'enorme 
potenziale di MuVo Micro N200 da 1GB. Per non parlare 
della facilità d'uso, del supporto radio FM e della possibilità 
di registrare direttamente in MP3 dal line-in senza dovere 
necessariamente utilizzare un PC. 

* Codificati a 64 kbps in formato WMA e a 128 kbps in MP3 



Creative MuVo V200 256MB 

Il tuo passaporto per l'audio digitale. 

Compatto e leggero, Creative MuVo V200 ha un design alla 
moda che unisce il bianco lucido dell'involucro con il blu 
brillante del display. Con MuVo V200 puoi ascoltare la 
radio grazie al supporto FM e la musica nei formati MP3 
e WMA. Questa versione con 256MB di memoria è in 
grado di memorizzare tino a 4 ore di musica in formato 
MP3o8inWMA*. 

*Stima basata su brani da 4 minuti a 64kbps in 
formato WMA, 128kbps in MP3 



*** Questa nota si riferisce al trattamento dei dati personali secondo quanto 
previsto dall'art. 13 D. Lgs. 196/2003. Scrivi "sì" sul messaggio SMS se 
acconsenti all'utilizzo dei tuoi dati personali, "no" se non acconsenti, in questo 
caso non potrai partecipare al concorso. I dati personali forniti verranno utilizzati 
esclusivamente per questo concorso. E' possibile inviare un solo SMS per numero 
di cellulare, gli SMS successivi al primo provenienti dallo stesso numero telefonico 
saranno automaticamente eliminati. Il servizio è aperto a tutti gli utenti con 
qualsiasi piano tariffario, con qualsiasi operatore e con qualsiasi modello di 
cellulare abilitato all'invio di SMS. Il costo di invio degli SMS è quello previsto dai 
piano tariffario personale. L'estrazione avverrà entro il 10/05/2005. 1 premi 
saranno consegnati entro 180 giorni dalla data dell'estrazione. Il regolamento del 
concorso è depositato presso Testoni & Testoni Promotion, Opera (MI). 



Valore montepremi: Creative Zen Micro 5GB: 279,99 euro cad, Creative MuVo Micro N200 1GB: 199,99 euro cad, Creative MuVo V200 256MB: 109,99 euro cad. Valore totale montepremi: 4.409,75 euro IVA inclusa 



COME PARTECIPARE AL CONCORSO 

Per partecipare al concorso invia un messag- 
gio SMS con le risposte esatte (al costo del 

tuo piano tariffario) al numero 340 431 43 43 
a partire dalle ore 8.00 del 21/02/2005 e 
fino alle ore 24.00 del 26/04/2005. Il mes- 
saggio SMS dovrà contenere le informazio- 
ni indicate a fianco: ricordati di lasciare gli 
spazi tra le parole. 



Sigla concorso (vnu) 

Nome e cognome del partecipante al concorso 

Codice di avviamento postale (Cap) 

Indirizzo completo con provincia 

Lettere corrispondenti 

alle risposte esatte 21047 



CREATIVE 



(per es: cab) 

Si/No per il trattamento 

dei dati personali, vedi nota 



V| a roma 5 
saranno (va) cab sì 



HEESa 



creativeSMS-conCompIdeaDEF . indd 



® 



3-02-2005 
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Af 

grazione dati 



Da PC a PC... 

in due mosse 



off Elena Avesani 




Passo a passo 

vi spieghiamo 

gli accorgimenti 

e le tecniche per trasportare 

i dati da un computer a un altro. 



E arrivato a casa un 
nuovo computer: 
bello, moderno e... 
disperatamente vuoto! 
Accanto "giace" il PC 
che pensiamo di non utiliz- 
zare più; pur con tutti i suoi 
acciacchi, è il depositario 
di tantissimi dati accumulati 
in anni di utilizzo. 
Come fare a trasportare tutte 



queste informazioni da una 
macchina all'altra? 
Installare una rete locale? 
Masterizzare tutto su centi- 
naia di CD-ROM da copiare 
nel nuovo computer? 
No, questa è la strada sba- 
gliata. La via più rapida per 
copiare decine e decine di 
Gigabyte di dati è spiegata 
in queste pagine. 



Cosa 

non trasferire 

Nel progettare una migrazio- 
ne di dati da un PC a un altro 
bisogna in primo luogo 
individuare quello che non 
si vuole, o non si deve, tra- 
sportare. Questa è la prima 
delle due mosse cui facciamo 
riferimento anche nel titolo. 
Non ha infatti molto senso 



copiare in blocco l'intero 
contenuto del disco fisso nel 
nuovo PC, perché occupere- 
ste spazio inutilmente e 
trovereste tantissime cartelle 
di sistema duplicate. 
Infatti, sia nel nuovo sia nel 
vecchio disco fisso esisteran- 
no molti riferimenti specifici 
relativi ai singoli utenti del 
computer: per esempio il 
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snftwam > mig razione dati 



Come posso salvare... 



La cartella Documenti: potete semplicemente copiarne il contenuto (solo 
il contenuto, non anche la cartella) da un computer all'altro: si trova nella 
cartella C:\Documents and Settings\nome_utente\Documenti e il suo con- 
tenuto può essere copiato nella cartella Documenti del nuovo computer. 
La cartella Immagini: si trova in C:\Documents and Settings\nome_utente\ 
DocumentiMmmagini. Anche in questo caso il contenuto della cartella può 
essere copiato dentro "Immagini" del nuovo computer. 
La posta elettronica di Outlook Express: per scoprire dove è archiviata 
tutta la vostra posta avviate Outlook Express, fate clic su Strumenti/ 
Opzioni/Manutenzione. Fate clic su "Archivia cartella": nella finestra 
"Percorso archivio" è indicata la posizione di tutti gli archivi. 
Da Risorse del Computer raggiungete questa cartella che potrà essere 
copiata nel nuovo computer dovunque volete: l'importante sarà indicare a 
Outlook Express dove trovarla (sempre in Strumenti/Opzioni/Manutenzione e 
"Archivia cartella", facendo clic su "Cambia") 
La Rubrica: cercate all'interno del disco fisso i file con estensione WAB e 
trasferiteli sul nuovo PC, dove dovrete avviare Outlook Express e fare clic 
su File/lmporta/Rubrica (nella finestra dovete indicare la posizione del file 
WAB copiato dal vecchio PC). 



Desktop e le cartelle Docu- 
menti e Immagini (ce n'è una 
per ogni utente). Non ha sen- 
so neppure mantenere tutte le 
cartelle con i file di sistema 
perché non contengono nulla 
di interessante per il nuovo 
computer, che avrà già le 
proprie. Anche le cartelle di 
installazione dei programmi 
sono totalmente inservibili 
perché comunque le applica- 
zioni dovranno essere rein- 
stallate (solo nel caso dei vi- 
deogiochi vi raccomandiamo 
di cercare all'interno delle 
cartelle di installazione i file 
relativi ai salvataggi, sempre 
che non vogliate ricominciare 
da capo il gioco). Evitando 
questi doppioni ridurrete il 
pericolo di confondere dati 
recenti con cartelle obsolete 
e di riempire il computer di 
informazioni inutili. 

Cosa trasferire 

In sostanza dovete salvare so- 
lo i documenti che avete 
creato voi nel tempo: gli 
archivi della posta elettroni- 
ca, i backup di musica e film, 
le fotografie scaricate dalla 
fotocamera digitale, i docu- 
menti di lavoro creati con 
Office, i log delle chat, il 



contenuto della cartella 
Documenti, Video e 
Immagini... Sostanzialmente, 
qualsiasi cosa riteniate utile 
anche nel nuovo computer. 
Alcune cose sono semplici 
da recuperare, altre meno: 
nel riquadro di questa pagina 
vi indichiamo qualche linea 
guida. Valutate anche l'even- 
tualità di masterizzare su CD 
o DVD qualche dato che or- 
mai non consultate più, ma 
da conservare per la sua im- 
portanza (per esempio vecchi 
documenti di lavoro). Il mo- 
mento del trasloco, si sa, è an- 
che occasione per mettere un 
po' di ordine e "voltare pagi- 
na". Non vorrete trasportare 
nel nuovo computer dei file 
che non aprite dal lontano 
1998! Infine vi consigliamo 
di raccogliere in un'unica 
cartella tutto ciò che dovrete 
traslocare: è il sistema miglio- 
re per non dimenticare nulla 
al momento del fatidico 
"passaggio al nuovo". 

Come trasferire 

Dopo aver individuato cosa 
salvare, bisogna valutare come 
procedere per lo spostamento 
dei dati da PC a PC: questa è 
la seconda e ultima mossa. 



Se i dati da trasportare occu- 
pano poche centinaia di 
Megabyte li potete masteriz- 
zare su un CD o DVD. 
Se, come sospettiamo, il vo- 
stro archivio supera abbon- 
dantemente i 4 Gigabyte, 
vi proponiamo due soluzioni: 
installare in via temporanea 
o definitiva il disco fisso del 
vecchio computer all'interno 
del nuovo PC; oppure trasfe- 
rire i dati da un PC all'altro 
tramite un apposito cavo 
USB di collegamento (per i 
computer senza porta USB 
esistono anche cavi basati 
sul collegamento alla porta 
seriale o parallela). 
La scelta tra un sistema 
o l'altro va presa riflettendo 
soprattutto sull'hardware che 
si ha a disposizione. 
Se il vecchio computer è un 
tradizionale desktop mentre 
quello nuovo è un notebook, 
il trasferimento con il cavo 
USB è una scelta quasi obbli- 
gata. Se anche il PC nuovo è 
un desktop, dovete valutare 
le condizioni del suo disco 
fisso: se integro (ossia se non 
presenta settori corrotti) 
potete decidere di installarlo 
nel nuovo PC, accanto al di- 
sco fisso principale, "degra- 
dandolo" al ruolo di disco di 
archivio dei vostri dati. 
Se invece l'hard disk è rovi- 
nato e ha già dato segni di 
cedimento, vi consigliamo 
di collegarlo al computer 
nuovo solo per trasferire 
i file e poi rimuoverlo per 
pensionarlo. C'è un'ultima 
eventualità: non volete assolu- 
tamente aprire il case del 
computer e maneggiare i 
dischi fissi? Anche in questo 
caso il collegamento USB 
viene in aiuto, vista la relativa 
semplicità con cui permette 
di trasferire i dati. 
Avete fatto tutte le scelte? 
Ora datevi da fare, ovvia- 
mente con Computer Idea 
sotto gli occhi. 



Glossario 

Backup: Procedura di salva- 
taggio dei dati per motivi 
di sicurezza o in previsione 
di una migrazione. 

Desktop: Sono così definiti 
i computer da scrivania. 

Log: File di memorizzazione di 
un evento (i log di una chat sono 
la trascrizione dei dialoghi). 

Jumper: Ponticello. Elemento 
conduttore inserito tra due 
contatti per attivare o disattiva- 
re un'impostazione. 

IDE (Integrated Drive 
Electronics): In inglese significa 
"Dispositivo con elettronica 
integrata". Tipo di bus (inter- 
faccia) progettato per la con- 
nessione di periferiche. 

Notebook: Computer portatile, 
detto anche "laptop". 

Porta Parallela: Porta ubicata 
nella parte posteriore del com- 
puter solitamente utilizzata per 
collegare la stampante. 

Porta Seriale: Porta ricono- 
sciuta dal sistema operativo 
come COMI e COM2, per colle- 
gare alcune periferiche come 
il modem o il mouse. 

Punto di ripristino: Operazione 
di salvataggio del file di registro; 
è una funzione presente nel 
sistema operativo Windows Xp. 

Settori corrotti: Porzioni di 
disco fisso rovinate individua- 
bili attraverso uno Scandisk. 
I dati posizionati nei settori 
corrotti sono irrimediabilmente 
perduti. Se un disco ha questo 
problema è meglio program- 
mare la sua sostituzione. 

USB (Universal Serial Bus): 
Interfaccia di comunicazione. 
L'interfaccia USB esiste in due 
versioni: USB 1.1 e USB 2.0. 
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snftwam > migrazione dati 



Spostare il disco fisso 



Avete scelto di far migrare i vostri dati spostando il disco fisso dal vecchio al nuovo PC? Bene, armatevi di cacciavite e di un po' di pazienza per que- 
sto intervento hardware che vi renderà più facile il trasporto dei dati! Prima di staccare il disco vi raccomandiamo di riunire in un'unica cartella tutti 
i dati importanti, quelli da non cancellare assolutamente. 



ILa prima cosa da fare è rimuovere il disco fisso dal vecchio computer. 
Staccate il cavo di alimentazione principale, aprite il case e individua- 
te il retro del disco fisso da rimuovere. Levate il suo cavo di alimenta- 
zione e impugnate il cavo piatto che collega il disco alla scheda madre. 
Scollegatelo dal disco e scorretelo con le dita finché non arrivate alla sua base 
(lo "slot IDE"), dove il cavo è inserito nella scheda madre (se lungo il percor- 
so notate che una sua deviazione procede verso un altro componente, disin- 
serite il collegamen- 
to). Arrivati alla base 
del cavo alla scheda 
madre, staccatelo. 
Guardate bene come 
è fatto il cavo: il con- 
nettore in fondo al 
cavo (quello da dove 
probabilmente ave- 
te staccato il disco) 
si chiama "Master", 
mentre la derivazione breve si 
chiama "Slave". 
Estraete il disco dal case 
(forse dovrete svitare delle viti 
oppure fare scivolare fuori il 
disco dallo chassis). 

2 Ora aprite il nuovo PC e guardate bene come è la situazione dei 
cavi IDE al suo interno. Ogni scheda madre possiede due slot IDE 
(primario e secondario). Da ciascuno può partire un cavo come 
quello che avete staccato dal vecchio computer (quindi con una presa 
master e una slave). Controllate se IDE primario e secondario hanno 
entrambi agganciato un cavo: se l'IDE secondario non ha inserito nulla, 
inseritevi quello rimosso dal vecchio PC. Verificate come sono distribuiti 
i canali IDE e individuate un connettore master (o slave) libero. 
Il connettore master dell'IDE primario sarà sicuramente occupato dal 
disco fisso di sistema del nuovo PC: non scollegatelo assolutamente. 






3 Guardate bene il di- 
sco fisso che avete 
rimosso al passo 1 . 
Sulla sua superficie è pre- 
sente un adesivo (simile a 
quello che vedete nell'im- 
magine qui sotto) che in- 
dica la posizione in cui de- 
vono essere posizionati i 
jumper nel caso in cui il disco sia collegato a un connettore master o 
slave. I jumper sono dei piccoli ponticelli incastrati nel retro del disco 
fisso e che possono essere spostati. Se nel nuovo PC avete un connetto- 
re slave libero, dovrete mettere il jumper in posizione "slave" seguendo 
lo schema disegnato sull'adesivo; se il connettore libero è quello master, 
il jumper deve essere (oppure rimanere) in posizione "master". È arriva- 
to il momento di inserire l'hard disk nel computer e collegarlo al connet- 
tore IDE libero che prima avete individuato. Infine collegate un connetto- 
re d'alimentazione libero (sarà identico a quello del vecchio PC. Ne tro- 
verete molti, prendete quello più vicino). Avviate il computer e il BIOS 
riconoscerà automaticamente il nuovo disco. Dopo aver riavviato il siste- 
ma andate in Risorse del Computer e troverete indicate due unità disco. 
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4 A questo punto all'interno del disco "vecchio" dovrete iniziare a 
fare un po' di pulizie cancellando tutto il contenuto dell'hard disk, 
le varie cartelle, anche quelle contenenti il sistema operativo, ma 
non i file da conservare. I percorsi per eliminare la maggior parte dei file 
ormai inutili sono i seguenti che vi indichiamo qui sotto. Fate solo atten- 
zione a non cancellare le omonime cartelle in "C:\" che fanno riferimen- 
to al nuovo sistema. Il sistema operativo di riferimento è Windows Xp. 

D:\Documents and Settings (cancellerete tutti i riferimenti alle utenze 
e le varie cartelle predefinite per i vari utenti, i Desktop, Documenti, 
Immagini e così via). 

D:\Programmi (cancellerete tutte le cartelle di installazione dei programmi); 
D:\Program Files (qualche programma crea in automatico anche questa car- 
tella, non è detto che esista). 
D:\Temp (gli inutili file temporanei del vecchio disco fisso). 




66 



-e- 



aotTWAKu; e ^j-u^-^uus iu"iu vagina tw 



e- 



snftware > migrazione dati 



Trasferire i dati con un cavo USB 



LaplinkGolc112 



Effettuare la migrazione dei dati con un apposito cavo USB è relativamente semplice in quanto non richiede nessuna conoscenza 
hardware: è sufficiente collegare il cavo a una porta USB di ciascun PC e installare il software per gestire lo scambio dei dati. 
Ovviamente non si tratta di un comune cavo USB (tipo quelli utilizzati per collegare la fotocamera digitale o la stampante al com- 
puter), ma di un cavo speciale dedicato appositamente al trasferimento dei dati. Per questo passo a passo abbiamo utilizzato il cavo 
venduto nel pacchetto di Laplink, ossia Laplink Gold 12: nella confezione sono inclusi il cavo e il CD del software. Laplink Gold fun- 
ziona con i computer con sistema operativo Windows Xp, 98 Second Edition, 2000 e Me. Attenzione però: nel CD della confezione 
sono inclusi i driver per Xp e 2000. Per Windows 98 Se e Me dovrete scaricare i driver dal sito Web del produttore. Il seguente passo 
a passo è per computer con sistema operativo Windows Xp (nel caso abbiate un PC con Windows 98, la procedura differisce solo 
per l'installazione dei driver del prodotto). 
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La prima cosa da 

fare è installare sul 

PC nuovo il soft- 
ware Laplink Gold 12. 
Inserite il CD-ROM nel 
lettore e nella schermata 
che segue l'avvio auto- 
matico del CD fate clic 
su "Instali Laplink Gold". 
Seguite la semplice pro- 
cedura (andate avanti 
premendo il pulsante Next) accettando le condizioni di licenza e inse- 
rendo il numero seriale (Serial number) del software nella finestra 
"User information". Fate clic su "Next". Nella finestra successiva indi- 
cate la cartella di installazione del programma. Procedete facendo clic 
su "Next" e nella finestra "Select components" selezionate le voci 
"Laplink Gold 12" e "User documentation". Procedete facendo clic su 
"Next" e "Finish" e l'installazione del software si awierà. Al termine 
sarete invitati a riawiare il computer: fatelo facendo clic su "OK". 

2 Riavviato il computer, è giunto il momento di collegare il cavo a 
una porta USB del computer nuovo. Il sistema riconoscerà auto- 
maticamente la presenza del cavo e awierà la procedura di 
"Installazione guidata nuovo hardware". Nella prima schermata di que- 
sta procedura selezionate la 



voce "No, non ora" per evitare 
il collegamento a Windows 
Update e fate clic su "Avanti". 
Nella finestra successiva sele- 
zionate "Installa da un elenco 
o percorso specifico" e fate 
clic su "Avanti". Inserite nel 
lettore CD il CD-ROM di La- 
plink: nella schermata "Sele- 
zionare le opzioni di ricerca e 
di installazione" selezionate la 
voce "Cerca nei supporti rimo- 
vibili" e fate clic su "Avanti". 
Il sistema cercherà nel CD i 
driver di installazione del cavo 
USB e li copierà nel computer 
(sarà anche creato un punto di 
ripristino). A questo punto do- 
vete ripetere i passi 1 e 2 an- 
che sul vecchio computer (in- 
stallare il software e il cavo). 
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Dopo l'installazione di software e cavo, e nel 
caso abbiate installato su entrambi o solo un 
computer il sistema Windows Xp con Service 
Pack 2, dovete effettuare un controllo all'interno del 
Centro Sicurezza PC di Windows per verificare che 
Windows Firewall permetta lo scambio di dati tra i 
computer. Fate clic su Start/Pannello di controllo/ 
Windows Firewall. Nella sezione Eccezioni verifi- 
cate che sia selezionata la voce "LAPLINK Core 
Component". Questo passaggio è molto importante perché un firewall mal con- 
figurato potrebbe impedire il collega- 
mento tra le due macchine. 
Effettuate quindi il controllo anche con 
qualsiasi altro firewall installato nel PC. 
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Produttore: Laplink 
(www.laplink.com) 

Prezzo: 108,75 euro 

Requisiti: 

Windows 98, 2000, Xp, 
Pentium II 233 MHz, 
64 Mb di RAM 
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4 In entrambi i computer avviate il 
programma Laplink Gold 12. 
Durante i primi awii del software 
vi sarà richiesto se volete attivare il pro- 
dotto via Internet: non è strettamente 
necessario per il trasferimento dei dati via 
cavo, ma vi consigliamo di farlo se in 
seguito vorrete utilizzare i servizi di trasmissione dati via Web offerti da Laplink. 
Ora che i computer sono connessi tra loro e il programma è avviato, i due com- 
puter si riconosceranno automaticamente (se non accade, fate clic sul coman- 
do "Connect over cable, USB, serial"). Sul monitor di ciascun computer, all'in- 
terno della schermata del programma appariranno, una accanto all'altra, due 
finestre con all'interno i contenuti di ciascun computer. In questo momento 
potete decidere cosa copiare dal vecchio PC al nuovo, selezionandolo e trasci- 
nandolo da una schermata all'altra, come se steste copiando file da una car- 
tella all'altra. Il trasferimento è piuttosto rapido. In questa fase fate molta 
attenzione perché, con tutte queste finestre aperte, è facile confondersi. Vi con- 
sigliamo di non cancellare definitivamente i dati perlomeno finché non siete 
sicuri di aver copiato tutto ciò che vi serve. 
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PC ascolta 

Con un software di riconoscimento vocale il computer può 
trascrivere quello che diciamo e interpretare i nostri 
comandi, quasi come una fidata segretaria. 



Dragon NaturallySpeaking 
si è ritagliato nel tempo una 
posizione di riguardo nella 
famiglia dei software di rico- 
noscimento vocale, ossia di 
quei programmi in grado di 
codificare il dettato in forma 
digitale (per esempio la voce 
in testo scritto a video). 
Teniamo a precisare, ancora 
una volta, che la tecnologia 
del riconoscimento vocale 
non è perfetta e che, anche 
se il programma è "bravissi- 
mo" ad ascoltare quello che 
diciamo, talvolta è un po'... 
"duro di comprendonio" 
e va istruito a dovere. 
Per il nuovo Dragon 
NaturallySpeaking 8 vale 
ancora questa regola, perché 
la fase di addestramento è 
una prerogativa necessaria 
per un efficace riconosci- 
mento vocale. 

Il software, per convertire in 
digitale quello che diciamo, 
deve per forza imparare a 
conoscere la nostra voce, 
l'inflessione e anche i difetti 
di pronuncia. 
Questa procedura si svolge 



in due tempi: all'installazio- 
ne del programma, quando 
l'utente è invitato a leggere 
dei brani scelti, e poi durante 
il normale utilizzo, per even- 
tuali parole dubbie. 
Oltre a questo è necessario 
conoscere la particolare 
"sintassi" per la dettatura dei 
segni di interpunzione e per 
i comandi, di solito impartiti 
con mouse o tastiera (sele- 
zione, cancellazione, dimen- 
sioni carattere e così via). 
Tuttavia non si è obbligati a 
dare ordini vocali al compu- 
ter. Solo attraverso un uso 
continuativo ognuno riesce 
a trovare la soluzione più 
comoda e scegliere se servir- 
si delle tradizionali interfac- 
ce o dei comandi vocali 
personalizzabili. 
Sostanzialmente Dragon 
NaturallySpeaking è un pro- 
gramma che si evolve man 
mano che lo si usa: alle 
prime dettature la trascrizio- 
ne è lenta, con errori e 
incomprensioni. 
Poco alla volta poi il profilo 
utente viene perfezionato 



Dragon NaturallySpeaking 8 
Preferred Edition 



Produttore: Scansoft 

(www.scansoft.it) 

Distributore: Questar 

(Tel. 800-7837827; www.questar.it) 

Prezzo: 199 euro 

Requisiti: 

Windows Me/2000/Xp, Pentium Ili 
1 GHz, 512 Mb di RAM 
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/.a DraaonBar si posiziona nella parte alta dello schermo e rappresenta 
l'interfaccia del programma. In primo piano potete vedere, in particolare, 
la finestra dei comandi che possono essere impartiti a voce 



e la dettatura viene ottimiz- 
zata e risulta più efficiente. 
Una delle novità della versio- 
ne 8 è la possibilità di espor- 
tare il profilo utente: in que- 
sto modo possono ritrovare 
le proprie caratteristiche 
vocali su qualsiasi computer 
in cui sia installato Dragon. 
Il programma trascrive anche 
registrazioni vocali effettuate 
con dittafono digitale e pal- 
mari, a patto che siano sem- 
plici dettature (gli studenti 
possono scordarsi di sbobina- 
re in questo modo le lezioni). 
Dragon è uno strumento di 
lavoro dedicato soprattutto 
ai liberi professionisti, a chi 
deve redigere spesso dei testi 
in solitudine: il programma 
infatti non tollera i rumori di 
fondo causati dal chiacchie- 
riccio di altre persone. 



Inoltre la dettatura richiede 
uno stile oratorio diverso 
da quello solitamente impie- 
gato per parlare (non sono 
ammesse indecisioni come 
i classici "ehm..." o altri 
intercalare). 

Il problema principale di 
Dragon NaturallySpeaking 
sono i requisiti di sistema: 
nonostante la confezione 
indichi 256 Mb di RAM, ne 
consigliamo almeno 512 Mb, 
pena considerevoli ritardi 
nell'elaborazione dei dati, 
man mano che si procede 
nella dettatura. 
Bisogna infatti tener conto 
che il programma deve spes- 
so cooperare con altri soft- 
ware molto esigenti, come le 
versioni di Microsoft Office 
supportate: 2000, Xp e 2003. 
Elena Avesani 
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Fondato nel 1995 a San José 
(California), eBay è il sito 
di aste on-line più 
conosciuto e utilizzato ed 
è presente in 22 nazioni 
con decine di milioni di 
utenti registrati. In Italia c'è 
dal 2001 (www.ebay.it), 
e sta raggiungendo livelli 
di popolarità impensabili 
anche solo fino a poco 
tempo fa, contribuendo allo 
sviluppo del commercio 
elettronico nel nostro Paese. 
Nonostante la semplicità 
di utilizzo, qualche dubbio 
sul funzionamento di eBay 
sorge sempre. Abbiamo dato 
risposta alle domande più 
frequenti tra quelle arrivate 
in redazione. 





Come funzionano le aste? Quando devo rilanciare? 
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Una volta deciso di "puntare" su un og- 
getto, occorre scegliere la propria strate- 
gia. È possibile osservare l'asta per vede- 
re come va (basta fare clic sul link "Tieni 
d'occhio questo oggetto ne II mio eBay" 
che si trova nella pagina di descrizione 
dell'articolo). In tal modo, nella vostra 
pagina personale di eBay potrete osser- 
vare l'oggetto, senza doverlo cercare 
ogni volta. Se manca poco alla fine del- 
l'asta, o volete dare un segnale agli altri 
concorrenti, potete anche fare subito 
un'offerta, sapendo che, nel caso mettia- 
te un "massimale" alto, eBay penserà a rilanciare del minimo indispensabile autonomamente. 
Facciamo un esempio. Vi interessa un cellulare che, al momento, ha raggiunto un valore di 200 euro. 
Decidete che siete disposti a spendere 250 euro, per quel telefonino: inserite questo importo nella 
vostra offerta. In questo caso, il prezzo del cellulare non schizzerà direttamente a 250 euro, ma andrà 
a 201, vale a dire il prezzo attuale più il rilancio minimo. Se un altro utente dovesse inserire un'of- 
ferta di 202 euro, eBay rilancerebbe al posto vostro, alzando il prezzo a 203 euro. E così via, fino a 
raggiungere il vostro importo massimo. Per superarvi, un altro utente dovrebbe inserire un valore di 
25 1 euro. Chiaramente, se l'asta si ferma per esempio a 240 euro, voi pagherete quella cifra, e non 
quella massima inserita, risparmiando 10 euro rispetto al vostro preventivo di spesa. 



Inserendo un'offerta di molto superiore al prezzo di un oggetto. 
eBay fa le vostre veci, rilanciando automaticamente 
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Il successo di un servizio come eBay non è dato tanto 
dal fatto che costituisca un ottimo luogo di incontro tra 
domanda e offerta, quanto dal meccanismo che per- 
mette di avere la certezza che venditore e acquirente 
non siano "soli", durante l'asta e la transazione suc- 
cessiva. eBay rappresenta, infatti, un ottimo strumento 
per sapere se un utente è affidabile, se un venditore di- 
spone di merce di buona qualità (o quantomeno 
rispondente alle descrizioni) o, ancora, se un acquiren- 
te è puntuale e preciso nei pagamenti. 
Tutto questo è espresso dal punteggio di feedback. 
In pratica, al temine di ogni transazione gli utenti coin- 
volti sono tenuti (ma non obbligati) a lasciare un com- 
mento sul comportamento della controparte: positivo, 
neutro o negativo. In aggiunta, è possibile lasciare una 
riga di commento. La somma di tutti i commenti posi- 
tivi costituisce il punteggio di feedback, evidenziato in ogni schermata di eBay accanto al nickname. 
Facendo clic su quel numero, si accede al "Profilo utente" di ogni "eBayer" che mostra i dati relati- 
vi ai feedback ricevuti e ai commenti lasciati dagli altri utenti. 



Ogni volta che si conclude una transazione, è 
possibile valutare il comportamento della controparte, 
lasciando un feedback e una frase di commento 
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Che differenza c'è tra un'asta on-line 
e l'opzione "Compralo subito"? 

Generalmente gli oggetti in vendita su eBay sono assegnati al vincitore dell'asta, 
ovvero a chi ha offerto di più. In alcuni casi, però, il venditore prevede una sorta 
di "scorciatoia", l'opzione "Compralo subito". In pratica, egli fissa un prezzo che 
permette al compratore di aggiudicarsi l'oggetto, senza partecipare all'asta. 
Poniamo che un oggetto abbia una base d'asta di 1 euro, ma un prezzo "Compralo 
subito" di 10 euro. Se offrite meno di 10 euro, partecipate all'asta. 
Se offrite 10 euro, l'oggetto è vostro. In alcuni casi (come quello qui riportato) 
esiste solo l'opzione di acquisto immediato: in pratica non si tratta di un'asta. 
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We//a maggior parte dei casi, oltre 
all'opzione "Compralo subito" c'è 
anche la possibilità di partecipare 
normalmente all'asta 




L'opzione "Compralo subito" permette diaeguistare 
un oggetto senza partecipare all'asta 



Una volta vinta un'asta, chi mi garantisce 
che il venditore mi invierà la merce? 

Senza tanti giri di parole, la risposta è: nessuno. O quasi. Nel momento in cui si ef- 
fettua il pagamento (generalmente prima dell'invio dell'oggetto) ci si mette com- 
pletamente nelle mani del venditore, confidando nella sua paura di ricevere un 
feedback negativo. Chiaramente, la sanzione sarebbe comunque di poco conto, se 
si considera che su eBay, ormai, si effettuano anche transazioni di un certo rilievo, 
che riguardano automobili, barche, case e via dicendo. Gli strumenti a difesa del 
compratore sono davvero pochi. Qualcosa, comunque, è prevista. Per esempio il 
"Programma di protezione dalle frodi": questo strumento, gratuito, entra in gioco 
se l'importo finale supera i 28 euro e se entrambi i contraenti non hanno feedback 
negativo (minimo zero, quindi). Il rimborso massimo è di 230 euro (meno 28 euro 
per i costi di elaborazione), quindi al massimo vi vedrete restituire 202 euro. 



Quando appare il messaggio 

"Prezzo di riserva non raggiunto", cosa significa? 



In alcuni casi, un venditore può mettere all'asta 
un oggetto a un determinato prezzo, ma decidere 
di non chiuderla se l'offerta non raggiunge una 
determinata cifra. Questa è detta, appunto, 
"Prezzo di riserva". Poniamo che un bene sia 
messo all'asta a un prezzo iniziale di 1 euro, l'of- 
ferta attuale sia di 10 euro, ma il prezzo di riserva 
sia di 20 euro. Se offrite 1 1 euro, risulterete il mi- 
glior offerente, ma non vi aggiudicherete l'asta. 
Il prezzo di riserva non è reso pubblico. 
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Solo se il "prezzo di riserva" viene 
raggiunto, il venditore è tenuto 
a concludere la transazione 
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Visita subita il sito 



www.dJgitechshop.com 



per poter toccare 



con "mouse" le 



super offerte 



su Cd e Dvd! 
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Un giorno non troppo lontano sarete identificati grazie all'iride 

degli occhi, alle impronte digitali o ai vostri tratti somatici. 



Sbarrare l'accesso agli 
sconosciuti è una 
necessità fondamenta- 
le di qualsiasi società umana, 
da sempre. Già quattromila 
anni fa le porte dei palazzi 
di Ninive (l'attuale Mosul, 
in Iraq) avevano serrature per 
impedire l'accesso ai malin- 
tenzionati; ma è probabile che 
la necessità di portare con sé 
una trave di legno sagomata, 
da usare per aprire la porta, 
abbia fatto pensare già agli 



antichi Sumeri che bisognava 
trovare un metodo più pratico. 
La soluzione ideale è un siste- 
ma che non obblighi a portare 
con sé chiavi o schede, non 
richieda di imparare a memo- 
ria codici e password ma sia 
ragionevolmente sicuro e resi- 
stente ai tentativi di violazione. 
In una parola: un sistema bio- 
metrico, in grado cioè di ese- 
guire la misura di una caratte- 
ristica fisica del corpo umano, 
unica per ogni persona, ed ela- 



borarla per estrarre una 
"firma" significativa da con- 
frontare con quelle contenute 
in una banca dati preparata in 
precedenza. Quando la firma 
biometrica ottenuta dalla misu- 
razione corrisponde a dati nel 
database di riferimento, il 
sistema può verificare se la 
persona così riconosciuta 
(autenticata, per usare il termi- 
ne tecnico) è autorizzata 
all'accesso: in caso affermati- 
vo può comandare l'apertura 



di una porta, l'accesso al com- 
puter o semplicemente regi- 
strare l'evento. 

Controllo 
degli accessi 

Grazie alla notevole comodità 
e velocità, l'autenticazione 
biometrica potrebbe presto 
diventare il modo più facile 
per ottenere l'accesso a 
qualsiasi genere di dispositivo 
o servizio, mandando in 
pensione le tessere magneti- 
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che, le chiavi, i telecomandi... 
e le odiate password. 
Oggi i sistemi biometrici sono 
già ampiamente utilizzati per il 
controllo degli accessi, per rile- 
vare le presenze sul posto di 
lavoro, per accedere a compu- 
ter palmari e portatili che con- 
tengono dati e file aziendali di 
grande valore. È solo un assag- 
gio di ciò che ci aspetta nel 
prossimo futuro: armi intelli- 
genti potranno essere azionate 
solo dal loro proprietario, eli- 
minando il pericolo che l'ag- 
gressore o il nemico le possa 
rubare e impugnare; chi usa 
spesso l'aereo potrà velocizza- 
re una parte dei controlli di 
sicurezza entrando da porte 
riservate agli utenti registrati 




Digital Persona il.are.il 4000 è un 
lettore di impronte digitali di ultima 
generazione, da collegare alla porta 
USB del computer 

nel sistema dell' aereoporto e 
potremo essere più sicuri del- 
l'autenticità delle firme sugli 
assegni. Queste applicazioni 
sono già in funzione nei labo- 
ratori di ricerca e in alcune 
installazioni pilota: il New 
Jersey Institute of Technology 
(www.njit.edu) ha mostrato 
nel gennaio di quest'anno un 
prototipo di pistola che, grazie 
a 16 sensori sull'impugnatura, 
misura con precisione il modo 
particolare in cui è afferrata dal 
proprietario. Un elettromagne- 
te, non permette di togliere la 
sicura se la spesa non corri- 
sponde con quella programma- 



ta al momento dell'acquisto. 
Questo tipo di autenticazione 
biometrica è chiamata dinami- 
ca, perché non rileva una carat- 
teristica del corpo, ma un com- 
portamento. Per il sistema elet- 
tronico è semplicemente una 
grandezza che evolve nel 
tempo, in questo caso la forza 
applicata all'impugnatura del- 
l'arma. Lo stesso principio è 
applicato al sistema di verifica 
della firma sviluppato e com- 
mercializzato dalla multinazio- 
nale statunitense Softpro 
(www.softpro.com). 
Le banche che usano il sistema 
SignPlus di Softpro chiedono 
ai loro clienti che presentano 
un assegno, o una richiesta di 
prelievo di contante, di apporre 
la firma sul modulo tenendolo 
appoggiato su una speciale 
tavoletta, simile a un tappetino 
del mouse, che si trova sul 
banco. La tavoletta è in realtà 
un sensore biometrico che 
^ misura la pressione, i 

tempi e la sequenza dei 
tratti di penna usati 
per tracciare la firma, 
e li confronta con 
quelli della firma 
applicata sul modulo di 
apertura del conto. In caso di 
difformità, l'impiegato può 
segnalare l'anomalia ai respon- 
sabili e, per esempio, chiedere 
al cliente di presentare un 
documento. Gli aeroporti stan- 
no diventando i clienti più 
importanti delle aziende che 
producono sistemi di accesso 
con controlli 
biometrici, 
non solo 
negli Stati 
Uniti. Da otto- 
bre 2004 alcu- 
ni sistemi biometrici 
sono stati installati dalla 
Direction Generale de 
l'Aviation Civile (DGAC, 
www.dgac.fr) negli aeroporti 
di Bordeaux, Lille, Lione, 
Nizza, Paris e Tolosa. Al termi- 
ne della fase pilota iniziale i 
sistemi saranno gradualmente 
potenziati e installati in tutti gli 



aeroporti interna- 
zionali francesi, per 
semplificare e ren- 
dere più sicuro il 
controllo di chi vi 
lavora; successiva- 
mente potrebbero 
essere previsti var- 
chi biometrici 
anche per i viaggia- 
tori pendolari. 

Fine delle 
password 

Secondo alcuni 
esperti, i sistemi 
biometrici sono la 
soluzione definitiva 
al problema delle password di 
accesso al computer; quelle 
veramente sicure sono impos- 
sibili da ricordare e finiscono 
scritte da qualche parte dove 
possono leggerle anche gli sco- 
nosciuti e quelle memorizzabili 
si scoprono troppo facilmente. 
La maggior parte dei sistemi 
biometrici per PC di nuova 
generazione si integra con il 
sistema di autenticazione di 
Windows. La solita schermata 
per l'inserimento della pass- 
word è sostituita da una 
maschera installata dal driver 
del sistema biometrico che 
invita ad appoggiare il dito sul 
sensore. In altri sistemi è 
richiesto di farsi riprendere 
dalla Web cam del PC e com- 
piere il gesto convenzionale 
stabilito al momento della con- 
figurazione: lo schermo mostra 
la miniatura dell'immagine 
ripresa. Se il sistema trova cor- 
rispondenza, sarà caricata la 
scrivania di Windows 





Le armi del 
futuro potranno | 
essere usate 
solo dai legitti- 
mi proprietari 



Lo scanner per Iride BM ET300 
di Panasonic è un modello 
di seconda generazione, 
con sicurezza migliorata 

come quando si digita la pass- 
word sulla tastiera; se invece 
l'autenticazione fallisce appari- 
rà la maschera d'inserimento 
password di Windows. A diffe- 
renza di un sistema tradiziona- 
le, però, questa volta la parola 
chiave può essere davvero 
impenetrabile e cambiata fre- 
quentemente perché usata solo 
in caso di problemi. 
Il sensore d'impronta digitale 
è installato di serie in alcuni 
PC portatili di fascia alta, 
come il nuovo Ibm Thinkpad 
T42 (www.ibm.com). 
In alternativa, si usano sistemi 
da collegare alla porta USB 
come "U.are.U Professional" 
proposto da Digital Persona 
(www.digitalpersona.com). 
Il sensore biometrico d'im- 
pronta digitale è presente 
anche in alcuni Pocket PC 
come HP iPAQ hx2750 
(www.hp.com), dove la 
protezione contro gli accessi 
non autorizzati è ancora 
più importante. 

Come avviene il 
riconoscimento 

Qualsiasi sistema biometrico 
prevede due modalità di fun- 
zionamento: una detta 
Operativa e un'altra chiamata 
Apprendimento. In modalità 
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operativa il sistema misura il 
parametro biologico (per esem- 
pio l'impronta digitale), calcola 
una firma (può essere il nume- 
ro di biforcazioni dei solchi 
della pelle, il loro orientamento 
e via dicendo) e infine la con- 
fronta con il database delle 
firme degli utenti conosciuti, 
per produrre il responso. 



IT 



®\ 



rrr 



éffSK! 








l Attive t«fc 

Rcvkew tUmì |iii>[>t>%.il 












// computer palmare iPaq hx2750 
integra un sensore d'impronta 
digitale per dare accesso ai dati 
solo agli utenti autorizzati 

Nella modalità apprendimento, 
il sistema esegue un procedi- 
mento chiamato "enrollment", 
per aggiungere nuove firme al 
database. L'enrollment è l'a- 
spetto spiacevole dei sistemi 
biometrici, perché ogni utente 
deve fornire un certo numero 
di campioni della misura bio- 
metrica prescelta. In pratica, 
nel caso di un sistema di rico- 
noscimento delle impronte 
digitali si lancia una procedura 
guidata che obbliga a ripetere 
più volte la scansione del pol- 
pastrello, fino a quando appare 
il messaggio che informa che 
la firma biometrica è stata 
creata. Nel migliore dei casi 
l'enrollment richiede due scan- 
sioni: la prima per ottenere il 
riferimento iniziale, e la secon- 



da per confermare il riferimen- 
to; possono bastare solo quan- 
do non è richiesto un elevato 
livello di sicurezza e quindi si 
può abbassare un po' la soglia 
di tolleranza. In questo modo si 
corre il rischio di lasciar passa- 
re un intruso con impronta 
molto simile a quella di un 
utente autorizzato, ma si ridu- 
cono i rifiuti all'accesso di per- 
sone autorizzate. Una firma 
biometrica di buona qualità, 
adatta ai sistemi di massima 
sicurezza, contiene più infor- 
mazioni rispetto al minimo 
necessario, perché deve essere 
possibile riconoscere l'utente 
senza abbassare la tolleranza 
anche quando egli non appog- 
gia il polpastrello esattamente 
al centro del sensore, o non 
apre del tutto la palpebra. 
Per questo motivo l'enrollment 
può essere una procedura este- 
nuante, in cui il sistema accetta 
solo misure o scansioni quasi 
perfette. In molti casi durante 
l'enrollment il sistema chiede 
all'utente di creare più firme 
biometriche; per esempio, 
prende l'impronta del dito indi- 
ce e del pollice, o scandisce 
l'iride dell'occhio destro e del 
sinistro. Questa ridondanza è 
sfruttata in più modi: alcuni 
sistemi ad alta sicurezza sono 
configurati per richiedere in 
sequenza tutte le firme; per 
esempio controllano prima 
l'indice e poi il pollice, per 
ostacolare l'operato dei malfat- 
tori. Più spesso il sistema bio- 
metrico accetta l'ima o l'altra 
firma, a scelta dell'utente, in 
modo da raddoppiare le possi- 
bilità di autenticazione e com- 
pensare la possibilità che l'en- 
rollment abbia acquisito una 
firma di bassa qualità. 

Sensori 

Esiste una grande varietà di 
sistemi biometrici, adatti a ogni 
situazione. Alcuni confrontano 



// software di rilevamento biometrico Softpro SignPIus sup 
porta economiche tavolette grafiche standard, come il model- 
lo Intuos Graphire 3, per individuare l'originalità di una firma 



l'impronta digitale, ma non 
sempre questa modalità è gra- 
dita. I sistemi che confrontano 
la forma del volto sono meno 
invasivi e più familiari, ma non 
si possono usare quando è 
richiesta un'alta affidabilità. 
Nei sistemi più evoluti si usano 
due telecamere disposte in 
modo da riprendere il soggetto 
da angolazioni differenti, per 
ricostruire una matrice tridi- 
mensionale di punti significati- 
vi: il centro degli occhi, la 
posizione relativa dei rilievi 
del viso e così via. Il principio 
di funzionamento è identico a 
quello dei sistemi di rilevamen- 
to delle presenze a scansione 
della mano, che alcuni enti 
pubblici e alcune grandi azien- 
de iniziano a installare al posto 
delle tessere magnetiche. 
Questa tecnica è meno sogget- 
ta a errori e più intuitiva rispet- 
to alla misura dell'impronta 
digitale. Bisogna infatti appog- 
giare la mano sulla piastra del 
sensore toccando con le dita i 
pioli di riferimento: al tocco 
dell'ultimo piolo la mano è in 
posizione e l'accensione di una 
spia conferma il riconoscimen- 
to. Nel caso dei lettori d'im- 
pronta digitale se si appoggia 
male il dito e il lettore non dà 
il consenso, è difficile capire 
dove si è sbagliato, quindi 
l'utilizzo è meno naturale. 
Gli scanner per l'iride assomi- 
gliano ai sistemi di riconosci- 
mento del volto, ma la teleca- 
mera ha un sistema ottico più 
complesso e l'enrollment, a 
volte, è più laborioso. 



La misura è efficace quando 
è possibile acquisire un'ampia 
porzione dell'iride, e quindi 
tenendo l'occhio bene aperto. 
La misura biometrica definiti- 
va è quella del DNA. 
Per il momento è stata solo 
immaginata dai registi cinema- 
tografici, ma è una realtà che 
si sta avvicinando. Il governo 
cinese ha già annunciato il 
proposito di realizzare una 
carta d'identità digitale tipo 
smart card, contenente una 
chiave biometrica basata sul 
DNA ottenuto da capelli, 
sangue o campione cellulare. 
Il sensore al silicio necessario 
per analizzare velocemente il 
Dna è allo studio nei laboratori 
dell'azienda tedesca Infineon 
(www.infineon.com) e di al- 
tri produttori di semiconduttori. 

Forzare il sistema 

L'autenticazione biometrica 
è sicuramente pratica, ma è 
anche inviolabile? 
Naturalmente chi produce 
sistemi biometrici assicura che 
non c'è niente di più sicuro e, 
almeno i produttori cinemato- 
grafici sembrano credergli cie- 
camente: nei film di azione, le 
installazioni di massima sicu- 
rezza sono immancabilmente 
protette da un sistema biome- 
trico. La realtà è un po' diver- 
sa: i sistemi biometrici non 
sono inviolabili e, almeno in 
teoria, sono meno sicuri delle 
smart card e di alcuni sistemi 
di password. Il motivo è sem- 
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/ sistemi che analizzano la geometrìa 
della mano, come i modelli Handkev 
di Recognition Systems, sono poco 
invasivi e molto adatti al rilevamento 
di presenze 

plice: un sistema biometrico 
deve misurare una grandezza 
fisica o la sua evoluzione nel 
tempo e naturalmente non può 
farlo con precisione assoluta. 
Gli errori di misura fanno sì 
che la precisione di riconosci- 
mento del sistema non possa 
essere totale, ma sia soggetta 
alle leggi della probabilità. 
Mentre è idealmente possibile 
creare un sistema crittografico 
infallibile, non si può costruire 
un sistema biometrico che non 
sbagli mai. La misura con il 
minor errore possibile della 
grandezza fisica sotto esame è 
la base di partenza per ottenere 
un riconoscimento sicuro, per- 
ché un sensore biometrico di 
scarsa qualità obbliga a tenere 
bassa la soglia di accettazione, 
con il rischio di dare l'accesso 
anche a chi non è autorizzato. 
Il miglior sensore non è neces- 
sariamente il più costoso, ma 
quello che offre l'informazione 
più completa e precisa; per 
questo motivo, la scelta di un 
sistema biometrico non è così 
semplice come può sembrare a 
prima vista. Per esempio, i 
sistemi per i riconoscimento 
del viso che sfruttano una sola 
telecamera non possono dare 



una misura completa, indipen- 
dentemente dal loro costo, per- 
ché riprendono il soggetto solo 
in due dimensioni. Sarà sem- 
pre possibile ingannarli met- 
tendo davanti alla Web cam 
una fotografia, oppure un PC 
portatile che riproduce un fil- 
mato della persona autorizzata 
mentre compie il gesto conven- 
zionale richiesto dall'autentica- 
zione. Un "cyber-ladro" può 
approfittare delle lacune dei 
sistemi biometrici che eseguo- 
no misure in tre dimensioni in 
molti altri modi, perciò quelli 
che si affidano alle misure di 
grandezze semplici come le 
impronte digitali sono poten- 
zialmente più sicuri, anche se 
in apparenza meno tecnologici. 
Un esempio concreto è offerto 
dai sistemi di rilevamento del- 
l'iride: sono molto veloci, poco 
invasivi e affidabili se usati in 
modo appropriato. Sono però 
potenzialmente meno sicuri 
contro un aggressore che vuole 
aggirarli, perché lo scanner per 
l'iride funziona individuando 
la pupilla dell'occhio e 
analizzando la regione 
circostante. Se lo scanner 
ha una sola telecamera 
avrà gli stessi punti deboli dei 
sistemi di riconoscimento del 
volto. Il criminale può quindi 
procurarsi una fotografia del- 
l'iride di una persona autoriz- 
zata, praticare un foro in corri- 
spondenza della pupilla e 
tenerla davanti al proprio 
occhio con la giusta angolazio- 
ne: questo semplice trucco era 
sufficiente per ingannare i 
sistemi di prima generazione. 
Neppure il metodo dell'im- 
pronta digitale è a prova di cri- 
minale. I sistemi capacitivi 
(quelli che funzionano median- 
te campi elettrici) di prima 
generazione permettevano ai 
malintenzionati di aggirare 
facilmente l'autenticazione: 
bastava soffiare un po' sul sen- 
sore! L'alito inumidisce i resi- 
dui di grasso lasciati dal polpa- 
strello: proprio come su un 
vetro appannato l'impronta 



riprende forma e viene nuova- 
mente rilevata. I costruttori di 
sensori biometrici hanno reagi- 
to proponendo scanner d'im- 
pronte che usano un metodo 
ottico insensibile alle impronte 
latenti, ma il sistema poteva es- 
sere violato ricavando un calco 
in lattice dall'impronta digitale 
di una persona autorizzata e 
applicandolo su un dito finto. 
Tutti i sistemi attuali usano un 
nuovo principio di lettura delle 
impronte che non si lascia 
ingannare, neppure da que- 
sto trucco, ma la guerra tra 
guardie e ladri non è 
certo finita qui. 

Il lettore 
d'impronte 
digitali 
integrato nel 
computer Ibm 
T42 è abbinato 



tario non è presente, stampar- 
la e sottoporla alla telecamera 
del sistema biometrico per 
superare senza problemi 
l'autenticazione. La gestione 
delle firme biometriche è 
quindi il punto debole della 
tecnologia. Se un hacker 
entra in un server e si procu- 
ra una copia di tutte le pas- 
sword di accesso, basterà 
riassegnare nuove password 
agli utenti per ripristinare 
la sicurezza del sistema. 




Punto debole 

L'attacco a un sistema biome- 
trico non deve necessaria- 
mente avvenire a livello del 
sensore, (con dita finte e foto- 
grafie) infatti il cyber-crimi- 
nale può lavorare tranquilla- 
mente dalla sua scrivania. 
Il database delle firme bio- 
metriche di confronto è come 
una password convenzionale: 
se viene trafugato dal disco 
fisso del computer, il sistema 
è completamente compromes- 
so. Per esempio, esistono pro- 
grammi biometrici che utiliz- 
zano come firma una sempli- 
ce fotografia digitale del 
volto, memorizzata sul disco 
fisso nella cartella del softwa- 
re: basta perciò fare una copia 
dei file mentre il computer è 
connesso in Rete o il proprie- 



Se viene usato un sistema 
biometrico e l'hacker si pro- 
cura il file delle firme, il 
danno è molto più grave: 
è impossibile cambiare le 
impronte digitali degli utenti, 
l'iride o il timbro della voce. 
Bisogna allora modificare i 
parametri di cifratura delle 
firme e ricreare da zero tutto 
il database, sottoponendo di 
nuovo gli utenti alla procedu- 
ra di enrollment. Per questo 
motivo, al crescere del nume- 
ro di utenti, gli attuali sistemi 
biometrici con database delle 
firme sono sempre più critici, 
soprattutto se è necessario 
garantire standard di sicurez- 
za elevati: servono nuove 
soluzioni, e i ricercatori 
sono già all'opera. M| 
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Sid Meier's 




In dettaglio 



All'arrembaggio, miei prodi! 



Il gioco è il remake del quasi 
omonimo Pirates!, un titolo 
che ha fatto la storia dei 
videogiochi e che è stato rea- 
lizzato tempo fa dal vulcanico 
Meier. Il nuovo Pirates! porta 
dunque nel nome stesso il 
peso delle aspettative che 
è chiamato a mantenere. 
Il gioco adotta come protago- 
nista un giovane rampollo 
di famiglia, prematuramente 
privato dell'affetto dei suoi 
cari da un farabutto spagnolo, 
il Marchese de Montalban. 
Salpato per il nuovo mondo, 
e ricco solamente del proprio 
orgoglio, il nostro eroe giun- 
ge nei Caraibi come capitano 
del vascello che ha ammuti- 
nato. Proprio da qui parte 



l'avventura. Pirates! è un 
gioco singolare che cerca di 
costringere il meno possibile 
il giocatore all'interno di vin- 
coli narrativi lasciando loro 
la più ampia libertà di scelta. 
La storia è solo un pretesto 
per l'azione, il vero fine è 
arricchirsi e trovare la gloria 
come più grande pirata di 
tutti i tempi. Il titolo offre 
agli apprendisti pirati molte 
possibilità d'azione: affonda- 
re navi, cercare tesori, con- 
quistare città, sedurre figlie 
di governatori, assoldare 
uomini e vascelli, comprare 
oggetti, commerciare e duel- 
lare a colpi di spada. 
Sid Meier's Pirates! si com- 
pone essenzialmente di una 



serie di minigiochi tematici, 
tra i quali spicca per imme- 
diatezza e realizzazione tec- 
nica, il combattimento tra 
galeoni. Tutte le diverse 
sezioni che finiscono per 
comporre Pirates! risultano 
però estremamente godibili 
e collegate tra loro in modo 
ottimale grazie a una realiz- 
zazione grafica che fa pulsa- 
re di vita propria la natura 
delle isole dei Carabi, i covi 
dei bucanieri, le fortezze spa- 
gnole e le missioni religiose 
perdute in mezzo alle foreste 
tropicali. Buono, ma non 
impressionante, risulta invece 
la grafica, volutamente sobria 
in termini di richieste hard- 
ware, ma piacevolissima 




Genere: Azione 

Produttore: Atari 

(www.atari.com) 

Distributore: Atari 

(Tel. 02/937671; www.atari.it) 

Lingua: Italiano 

Prezzo: 49,99 euro 

Requisiti 

Windows 98/2000/Xp, Pentium III 
1 GHz, 256 Mb di RAM, scheda 
grafica con 32 MB di memoria 



nelle scelte di design. Anche 
il sonoro si fa apprezzare 
anche se non è eccezionale. 
L'unico difetto riscontrabile 
in Pirates! è che alla lunga 
la semplicità e l'immediatez- 
za della giocabilità si tradu- 
cono in una certa ripetitività 
di eventi e di situazioni. 
Nel complesso comunque 
si tratta sempre di un ottimo 
titolo, con uno stile immedia- 
to, estremamente godibile e 
dalla straordinaria giocabilità 
caratterizzata da un piacevole 
"fascino retro". 

Alberto Torgano 
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Ritorno all'isoL 
• misteriosa 



C'è nessunooo? 

Nei panni di una naufraga, la 
giovane Mina, vi troverete a 
vagare su un'isola misteriosa 
e a affrontare tutti i problemi 
legati alla vostra sopravviven- 
za. È questo l'antefatto di 
Ritorno all'Isola Misteriosa, 
avventura ispirata al quasi 
omonimo romanzo di Jules 
Verne. Dal punto di vista tecni- 
co il gioco si basa su un eccel- 
lente sistema di visuali a pano- 
ramica fissa con una serie di 
intermezzi fumettistici che rac- 
contano l'evolversi della storia. 
La particolarità, e il limite del 
gioco, è che la soluzione degli 
enigmi è imperniata sulla com- 
binazione degli oggetti raccolti 



e conservati nell'inventario. In 
certe situazioni potrete essere 
aiutati in questo lavoro da una 
simpatica scimmietta. Certo 
sono presenti anche i classici 
rompicapo, come cercare la 
giusta combinazione per aprire 
una porta o armeggiare con i 
meccanismi di un macchinario 
per farlo funzionare, ma sono 
relegati in un ruolo marginai 
Il livello di difficoltà non è 
poi ben calibrato perché gli 
enigmi risultano complicati 
per i giocatori in erba, ma al 
contempo possono sembrare 
troppo semplici per gli avven- 
turieri incalliti. Non manca 
qualche bug che impedisce 





Genere: Gestionale 

Produttore: Frontier 

Developments 

(www.frontiers.co.uk) 

Distributore: Atari 

(Tel. 02/937671 ; www.atari.it) 

Lingua: Italiano 

Prezzo: 49 euro 

Requisiti 

Windows 98/Me/20007Xp, 
Pentium IV a 2 GHz, 512 Mb di 
memoria RAM, scheda grafica 
con 64 Mb di memoria 



RollerCoaster 



Tycoon 3 

Giostre e ottovolanti: la vita è un Luna Park. 



La serie di RollerCoaster 
Tycoon, nata nel 1999, vanta 
un grande numero di appassio- 
nati, che comprende sia gli 
amanti del genere gestionale 
sia i giocatori occasionali at- 
f -■'. ; tratti dall'uni- 

verso di 




giostre e luci proposto dal 
gioco. In questo terzo capitolo 
si realizza una vera e propria 
rivoluzione copernicana per- 
ché, per la prima volta nella 
serie, viene introdotto un am- 
biente completamente tridi- 
mensionale, ruotabile e zooma- 
bile a piacere. I vantaggi di 

questa novità sono evi- 
denti: innanzitutto la 
grafica e le anima- 
zioni sono più 
curate, in secondo 
luogo gestire le 
attrazioni e i 



visitatori diventa estremamente 
più semplice. L'introduzione 
della telecamera consente di 
salire in prima persona sulle 
giostre per testarne la bontà. 
Per il resto il sistema di gioco 
rimane molto simile a quello 
dei primi due RollerCoaster: 
raggiungere gli obiettivi fissati 
all'inizio di ogni scenario. 
Il gioco è divertente, peccato 
per qualche errore di program- 
mazione che mina l'intelligen- 
za artificiale e manda spesso 
in crash il programma. 

Flavio Muci 
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Blinx 2: Masters of Time 
and Space 

Seguito dell'unico gioco di piattaforme esclusivo per 
Xbox, Blinx 2 porta nuovamente in scena le gesta dei 
Time Sweeper, i gatti parlanti guardiani dello scorrere 
del tempo. La principale novità di questo seguito è 
l'introduzione di un secondo gruppo di personaggi gio- 
cabili: la banda dei Tom Tom, porcellini abilissimi nelle 
tecniche di infiltramento e furto. A valorizzare il nuovo 
dualismo, contribuisce una serie di livelli pensati per 
privilegiare ora i poteri temporali dei gatti, ora la capaci- 
tà di infiltrazione dei maiali. Nonostante questa novità, 
Blinx 2 non riesce ancora a convincere. 
Grafica, design dei livelli, storia e caratterizzazione 
dei personaggi non riescono a imprimere alla giocabilità 
un sufficiente livello di coinvolgimento. Blinx 2 dà 
una forte sensazione di deja-vu e annoia in fretta. 

.Hack part 2 e part 3 



XBOX 




Genere: Platform 




Produttore: Microsoft Game Studios 


(www.microsoft.com) 




Distributore: Microsoft 




(Tel. 02/70398398; www 


microsoft.it) 


Lingua: italiano 


® 


Prezzo: 39,90 euro 




PLAYSTATION 2 

Genere: Gioco di ruolo 

Produttore: Bandai (www.dothack.com) 

Distributore: Atari 

(Tel. 02/937671 ; www.atari.it) 

Lingua: italiano 

Prezzo: 59,90 euro (ciascun episodio) 




Seconda e terza parte del progetto ".Hack" sviluppato 
da Bandai che prevede cartoni animati, fumetti e, ap- 
punto, videogiochi. La saga è imperniata su una simu- 
lazione di gioco on-line con tanto di creazione di mon- 
do virtuale, forum, e-mail e notizie su questo universo 
esterno. La saga di Bandai in questi episodi prosegue, 
però, un po' stancamente a causa di una certa ripetitivi- 
tà di azione e di situazioni, nonostante un'indubbia 
efficacia nel rendere affascinanti e oniriche le ambien- 
tazioni. Chi ha comunque già giocato al primo capitolo 
non potrà non apprezzare anche i due nuovi episodi. 
.Hack 2 e .Hack 3 introducono infatti nuovi elementi 
come città, oggetti, mostri e personaggi. Per chi invece 
si è perso il primo episodio, i due nuovi titoli Bandai 
hanno ben poco valore... 



Second Sight 

Second Sight è un gioco d'azione che privilegia anche 
un certo approccio tattico. Il gioco si contraddistingue 
per un'atmosfera cupa e un'ambientazione surreale. 
Il protagonista della storia si sveglia infatti in un ospedale 
completamente privo di memoria, ma dotato di incredibili 
poteri psichici. È piuttosto originale il fatto che le missioni siano 
auto-conclusive. I vari livelli sono ambientati tra passato e presente e 
si completano a vicenda creando una narrazione intrigante che ben si 
lega al singolare stile del gioco. Il Dr. Vattic, l'eroe di turno, è infatti 
capace di usare la propria mente come un'arma o, più spesso, per 
distogliere l'attenzione dei nemici. Può colpire un avversario con la 
telecinesi o distrarlo muovendo un orologio. La scelta di quale tattica 
utilizzare sarà soltanto vostra. Second Sight soffre solo di qualche 
sbavatura nella limitata interazione tra ambienti e poteri psichici. 



PLAYSTATION 2 

Genere: Sparatutto tattico 

Produttore: Codemasters 

(www.codemasters.com) 

Distributore: Halifax 

(Tel. 02/4130345; www.halifax. 

Lingua: italiano 

Prezzo: 63,90 euro 
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a cura di Alberto Torgano 
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KlLLZONE 

Deludente sparatutto decereb 
con sporadici inserimenti di ele- 
menti tattici per l'organizzazione 
della propria strategia di combatti- 
mento. I livelli sono lineari e poco 
affascinanti, l'intelligenza artificiale 
tanto dei nemici quanto dei compa- 
gni è piuttosto scarsa. Per quanto 
riguarda la grafica, pur dotata di un 
look piuttosto intrigante, è un ricet- 
tacolo di errori di programmazione 
che danneggiano la giocabilità del 
titolo. Una delusione. 

Genere: Sparatutto 
Produttore: Scee 
(www.playstationplanet.it) 
Prezzo: 59,90 euro 

Voto: 6 

> Crash Nitro Cart N-GAGE 

Torna in azione il noto peramele 
in questo titolo di corse per la 
mini console Nokia. La grafica 
bella e colorata non deve illudervi: 
il motore del gioco non riesce 
a gestire adeguatamente tutti 
i dettagli con l'effetto di rendere 
la fluidità del gioco pari a zero. 
L'effetto velocità è inconsistente 
e la giocabilità inesistente. 
Un buco nell'acqua. 

Genere: Guida 
Produttore: Vivendi 
(www.vugames.com) 
Prezzo: 47,95 euro 

Voto: 5 

> TonyHawk's PS2 
Underground 2 

Ennesimo episodio dedicato a Tony 
Hawk, il re degli sport alternativi. 
Il gioco è incentrato sulle peripezie 
e sulle acrobazie con lo skate che 
vi porteranno a distruggere tutto 
quello che ostacola la strada e a 
imbrattare di graffiti muri e pareti. 
Il sistema di controllo è facile e 
intuitivo e vi permette di eseguire 
ogni mossa. Il motore grafico 
comincia però a sentire il peso 
degli anni e la giocabilità, anche 
se elevata, è identica a quella 
dell'episodio precedente. 

Genere: Sport 
Produttore: Activision 
(www.activision.com) 
Prezzo: 59,90 euro 



Voto: 8 
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Pesci fuor d'acqua 



Uno dei meccanismi comici più efficaci (alla base di decine, cen- 
tinaia di film) è quello di mettere un personaggio in un ambiente 
completamente diverso e inatteso da quello che gli è proprio, per 
vedere come se la cava. I tre film di questo numero, anche se 
diversissimi tra loro, sono stati girati tutti su questa vecchia idea. 



Against the Ropes 






USA 

KUDROW 



RAMON 

WAYANS 



COLLECTIOfJ 




In dettaglio 







In dettaglio 



Marci X (2003) 

Distributore: Paramount 

Regia: Richard Benjamin 

Interpreti: Lisa Kudrow, 

Damon Wayans 

Video: 1 ,78 - Anamorfico 

Audio: Dolby Digital 5.1 

Lingua: Italiano, inglese 

e altre 2 

Sottotitoli: Italiano, inglese 

e altre 2 

Prezzo: 25,77 euro 



Marci X 



Valore artistico 

Spettacolarità 

■ ■■□ 

Realizzazione tecnica 



Against the Ropes 

(2004) 

Distributore: Paramount 

Regia: Charles S. Dutton 

Interpreti: Meg Ryan, Omar 

Epps 

Video: 2,35:1 - Anamorfico 

Audio: Dolby Digital 5.1 

Lingua: Italiano, inglese, 

spagnolo 

Sottotitoli: Italiano, inglese 

e altre 7 

Extra: Dietro le quinte, 
Jackie Kallen ha scelto di rea- documentario, trailer 

lizzare un sogno impossibile: 25,77 

diventare manager di un pugi- 
le, in un mondo rigorosamente 
maschile (e maschilista...) 
come quello della boxe. 
Per riuscirci cerca di allenare 
un ragazzo nero preso dalla 

strada e di portarlo fino al titolo mondiale. La sua impresa si deci- 
derà ovviamente in un match all'ultimo sangue. Ispirato a un per- 
sonaggio reale, "Against the ropes" (il titolo significa "Alle corde", 
termine tipico della boxe) è l'ennesimo film americano che ci mo- 
stra come grinta e determinazione possano far realizzare qualun- 
que sogno. Il tutto però è confezionato in modo terribilmente scon- 
tato, e porta rapidamente alla noia, nonostante una prestazione di- 
screta di Meg Ryan e Omar Epps (già visto in "Brother" di Takeshi 
Kitano). Solo per appassionati di pugilato, che potranno godersi 
negli extra anche il documentario sulla vicenda reale di Jackie. 

// Delinquente Delicato 

Sidney è un giovanotto imbranato e ingenuo che, per un equivoco, 
viene scambiato per un pericoloso teppista. A un riluttante poliziotto 
viene affidato il compito di "rieducare" Sidney e ricondurlo alla vita onesta. Compito che, data la ca- 
pacità di combinare pasticci del ragazzo, si rivelerà ben più pericoloso che quello di rieducare un vero 
delinquente. Al suo primo film, senza quello che fu per molti anni il suo partner fisso (Dean Martin), 
Jerry Lewis riesce a ottenere un risultato non troppo distante dai precedenti. È sempre bravissimo, ma 
il suo personaggio di bambinone troppo cresciuto risulta forse un po' irritante. Comunque un film mi- 
nore nel suo repertorio, cui l'edizione in DVD non aggiunge particolari motivi di interesse. 



Valore artist ico 
Spettacolarità 
Realizzazione tecnica 



Marci è una ricca ereditiera, figlia di un magnate ebreo proprieta- 
rio di una casa discografica. Quando le intemperanze del rapper 
nero Dr. S (abbreviazione di Snatchcatcher) generano polemiche 
tali da mettere in pericolo il patrimonio del padre, Marci si assume 
un compito apparentemente impossibile: trasformare Dr. S, 
renderlo accettabile per la società. Inutile dire che i due, che non 
potrebbero essere più diversi tra loro, finiranno per innamorarsi. 
Lisa Kudrow (proveniente dal telefilm "Friends") è un'attrice sim- 
patica e finora sottoutilizzata, ma certo non giovano alla sua car- 
riera copioni scontati e stiracchiati come questo. Se aggiungiamo 
che i bersagli della satira, cioè l'alta società ebreo-newyorchese e 
il mondo dei rapper neri, sono poco conosciuti dal pubblico italia- 
no, risulta evidente che il film offre molto poco. L'edizione in 
DVD, oltretutto, non comprende alcun extra. 



In dettaglio 



Il Delinquente Delicato 

(The delicate 
delinquent, 1956) 

Distributore: Paramount 

Regia: Don McGuire 

Interpreti: Jerry Lewis 

Video: 1,78:1 -Anamorfico 

Audio: Mono 

Lingua: Italiano, inglese, 

spagnolo 

Sottotitoli: Italiano, inglese 

e altre 22 

Extra: Trailer 

Prezzo: 25,77 euro 




Wi 



Valore artistico 



MHHEO I 


Spettacolarità 


MMMU II 
Realizzazione tecnica 
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O FORMULA DURATA - € 62,40 
(2 ANNI - 52 NUMERI) 

SUBITO IN REGALO LA ZELIG PEN DRIVE 
DA 128 MB* E LO SCONTO 
DEL 25% 
SUL PREZZO 
DI COPERTINA 




La dimensione 
della moneta indica 
la grandezza naturale 
della Pen Drive. 




In soli 3 grammi di peso potete archiviare 

documenti e immagini e spostarli 

con facilità da un computer all'altro 



@ FORMULA PREMIO - € 33,30 

SUBITO IN REGALO LA ZELIG PEN DRIVE 
DA 128 MB* E LO SCONTO DEL 20% 
SUL PREZZO DI COPERTINA 



Vuoi ricevere i libri o i cd-rom di Computer Idea? Basta aggiungere 8,00 Euro al prezzo della 
formula di abbonamento prescelta per ottenere direttamente a casa 4 LIBRI DELLA COLLANA 
SUBITO ESPERTI oppure 4 CD-ROM RICCHI DI SOFTWARE. Se lo desideri non dimenticare di 
indicare nel coupon l'opzione LIBRI o CD-ROM, oltre alia formula di abbonamento prescelta. 
Gli allegati verranno spediti nel momento dell'uscita del numero in edicola. 



Promozione valida fino ad esaurimento scorte. La Zelig Pen Drive verrà spedita solamente a pagamento avvenuto. 



ABBONATI A COMPUTER IDEA 

E RICEVI TUTTI I NUMERI 
COMODAMENTE A CASA TUA! 

Con uno sconto immediato sul prezzo di copertina, 
il prezzo bloccato per tutta la durata dell'abbonamento e 
l'eventuale rimborso assicurato in caso di interruzione. 



Per ogni informazione telefonare ai n° 039 206860 oppure 
inviare una e-mail all'indirizzo: abbonamenti@bp.vnu.com 



e 



FORMULA RISPARMIO - € 25,00 

SCONTO DEL 40% 

SUL PREZZO DI COPERTINA 

Ricevi l'intera annata di Computer Idea, 26 numeri, con un risparmio immediato 
di Euro 16,60 

PAGANDO ONLINE CON CARTA DI CREDITO 
RICEVI UN ULTERIORE 10% DI SCONTO 

SUL PREZZO DELLA FORMULA DI ABBONAMENTO PRESCELTA 

COLLEGANDOTI ALL'INDIRIZZO 

www.vnu.it/ci/ciabbon.asp 



ì---* Ritagliare il coupon e spedire via fax al n° 02(6034290 oppure spedire in busto chiusa a: VNU Business Publicotions - Via Gorki, 69 - 20092 Cinisello Balsamo (MI) 

Sì desidero abbonarmi a Computer Idea Per il pagamento □ Attendo il vostro bollettino di pagamento 
1/6 scelgo una di queste 3 proposte: Con carta di credito □American Express □ Visa dDiners □CartaSi 



] FORMULA DURATA - EURO 62,40 

(2 anni - 52 numeri) Subito in regalo la Zelig Pen Drive 

da 128 MB e sconto del 25% sul prezzo di copertina (3cì05) 
D FORMULA PREMIO - EURO 33,30 

(26 numeri] Subito in regolo la Zelig Pen Drive 

da 128 MB e sconto del 20% sul prezzo di copertina (2ciD5) 
D FORMULA RISPARMIO - EURO 25,00 

(26 numeri) Un risparmio immediato di Euro 16,60 (IciOS) 
□ Desidero ricevere anche 4 libri SUBITO ESPERTI 

ni prezzo complessivo di EURO 8,00 
~] Desidero ricevere anche 4 cd-rom di SOFTWARE 

al prezzo complessivo di EURO 8,00 







Scad. IMI 



Firma 




L'abbonamento deve essere intestato a: 
Nome Cognome 


Via n° Tel 


CAP Città 


Prov. 


e-mail Professione 



Consenso oi sensi dell'art. 23 del D. Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003. Letto la noia informativa, riportata su questa rivisto, esprimi il tuo consenso, al trattamento ed alla comunicazione 
dei tuoi dati personali ed oi correlali trattamenti ai soggetti che svolgono le oltivitò indicate nella informativo stesso al solo fine dell'attivazione del tuo abbonamento. In mancanza 
del tuo consenso lo registrazione non potrà essere eseguita e conseguentemente non potremo attivare il tuo abbonamento. Accetto D Non accetto D Esprimi/nega il tuo consenso 
allo comunicazione dei tuoi dati personali ed ai correlati trattamenti ad aziende terze che ne facciano richieste a fini pubblicitari e di marketing. Accetto □ Non accetto D 
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Password, account e codici seriali © 
sono tra le informazioni più delicate ohe 

vanno protette a ogni costo. La crittografia può 
aiutarvi. Vi spieghiamo come difendere 

con un sistema a "prova di hacker". 

d Non sempre i notebook sono 
davvero... portatili. Anzi. Noi abbiamo messo 

a confronto i migliori tra i modelli 

superleggeri, quelli che potrete portare sempre 

con voi. Ma attenti a non perderli! 

"Cosa c'è in TV?" La risposta viene dal Web v? 
e per trovare con facilità i palinsesti 
di tutti i canali basta seguire i nostri consigli. 
Non c'è guida televisiva migliore per non 

perdere una puntata delle vostra serie preferita. 

\9 Oggi è un giorno davvero 
importante e i vostri amici si presentano con la 

videocamera per riprendere l'evento. Siete fortunati! 
Vi insegniamo noi come realizzare un 

video da favola montando tutti i loro "contributi". 
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L'altra meta' della fotografia. 






Canon annuncia la rivoluzione nel home photo printing. Con PIXMA, il design e 
le prestazioni delle stampanti fotografiche cambiano radicalmente. PIXMA è l'unica 
gamma di stampanti che usa microscopiche gocce d'inchiostro da 2 picolitri che 
donano alle tue stampe qualità da laboratorio fotografico. E se tutto ciò non ti bastasse 
PIXMA offre, su alcuni modelli, il sistema PictBridge per stampare direttamente dalla 
fotocamera digitale, la potenzialità della stampa CD-R e l'opzione fronte/retro. Il tuo 
laboratorio fotografico personale non è mai stato così professionale. Per mag ninri 
informazioni visita il sitowww.canon.it 



